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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece~
dente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Bergamasco per giorni
4, Cittante per giorni 8, De Dominicis per
giorni 4, Palumbo per giorni 4, Viglianesi
per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Preslidente della Camem dei deputati ha
ÌiI'é1!smessoli seguenti. di'slegni di 1eig1ge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.

«Estnadizione per i del,itti di genoddio»
(1376~bis) (In prima deliberazione: appro~
vato dalla Camera dei deputati, nella seduta
del 7 ottobre 1965; dal Senato, nella seduta
del 12 ottobre 1966. In seconda deliberazio~
ne: approvato dalla Camera dei defJutati,
con la maggioranza di due terzi dei suoi
componenti, nella seduta del 26 gennaio
1967);

« Istituzione in Pisa della SCiUJolasruperio~
I1e di studi universi,tari e di periìezioil1é1!IDen~
tO» (1495~B) (Approvato dalla 6a Commis-
sione permanente del Senato e modificato
daNa 8a Commissione permanente deUa Ca~
mera del deputati);

«PiTevenzÌione e I1~ressi,QIne del delitto
di genocidio» (2038).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato ipTeSelntato iJ sleguentle eLilseguro di lege
ge d'linizrilatii\èa dei senaJtori,:

BITOSSI, SCHIAVETTI, BRAMBILLA, DI PRI-
SCO, TOMASUCCI, V ALENZI e V ACCHETTA. ~

({ EsrtJenslione delll'asstÌstenza di ma,lattia ai
£am]Halri residerntIÌ llin ltaJi,a dei Javomtori
emigrati :in Svizzera e ai lavorato[1i fronta.
lieri» (2037).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
selgiUenrtedisegno di legge è sltato deferito
in siede de1ihetrlan:te:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubbHioi, trasipor:tli, poste e teleoomu[lJÌçazio.
1111 e mariina meI1Cantiole):

MILITERNI. ~ «Proroga del termine per

l'attUalZiOiIledIel piano r,eg101aVoI1enel oomune
di Vibo Valentia, danneggiato dal terremo~
to d~l 28 dÌlcemb['e 1908» (1906), previo pa"
nefle deMa sa Commd'sls.ioiIle.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nel~
lo scorso mese di gennaiÌo sono pervenute
ordinanze emesse da autorità giurisdizionali
per la trasmissione alla Corte costituziona~
le di atti relativi a giudizi di l'egittimità co~
stituzionale.
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Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Per la morte dell'onorevole Cesare Massini

M A M M U C A R I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Ho il doloroso
compito di annunciare la morte, avvenuta
a Roma il18 del mese scorso, di Cesare Mas~
sini, che fu senatore della Repubblica per
due legislature, la prima e la seconda.

Figlio di un ferroviere e di una sarta la~
varante a domicilio, aveva conosciuto fin
dall'infanzia, a Foligno, ove era nato, le an~
gosce e la Itristezza delle rinunzie propI1ie
della miseria. Ragazzo dotato di intelligen~
za, tenace e costante nello studio, dovette
abbandonare la scuola a 13 anni, perchè la
famiglia non poteva più sostenere l'onere
della sua istruzione. Eppure il ragazzo pro~
metteva bene, come confermava il fatto che
egli, in un'epoca in cui conseguire il diplo~
ma di terza elementare non sempre era pos~
sibile per i figli di lavoratori ed era eccezio~
ne conseguire la licenza di quinta elementa~
re, aveva proseguito gli studi al di là di que~
sta scuola. Dovette andare a lavorare come
apprendista in una bottega di fabbro fer~
raio, e con la stessa costanza e tenacia, che
aveva posto nello studio, per trarre profitto
da ogni soldo speso dalla famiglia per la
sua istruzione, apprese il mestiere di fab~
bro, pur continuando a studiare nelle poche
ore libere che il lavoro gli lasciava.

Egli apparteneva a quel gruppo di presti~
giosi dirigenti politici e sindacali, sorti dal
ceppo operaio e 'Contardino, i quali at1Jribui~
vano allo studio, all'istruzione, una funzione
preminente nella lotta politica e sindacale,
al fine di elevare le capacità del movimento
operaio.

Come il grande Giuseppe Di Vittorio, che
toglieva il soldo della sua retribuzione ai di~
vertimenti ed anche al vitto per acquista-
re libri e candele, allo scopo di imparare e
di dare ai suoi compagni di lavoro il frutto
del suo studio, così Cesare Massini rinunciò

a molte cose, nella sua prima gioventù, pur
di migliorare la sua istruzione.

Chiamato al servizio militare nel 1905
utilizzò gli anni del servizio di leva per con~
seguire il patentino di fuochi sta. Congedato,
venne assunto alle Ferrovie dello Stato e a
ventotto anni fu nominato mac'Chinista. Alle
soglie della prima guerra mondiale si iscris~
se al sindacaJto fe:rrovieri.

La sua fu una decisione ragionata, come
ragionate e non subitanee furono le decisio~
ni, che di volta in volta segnarono le tappe
della sua vita di militante e combattente per
la causa dei lavoratori.

A 31 anni, nel 1917, si iscrisse al Partito
socialista. L'iscrizione al Partito socialista
fu il frutto di un travaglio interiore e se~
gnò, anche per l'anno in cui venne attuata,
una svolta determinante, perchè di fatto
gettò le basi per la sua ulteriore decisione,
che doveva fare di lui un rivoluzionario di
professione, un dirigente, che doveva dedi-
care ogni minuto della sua esistenza alla
lotta per il trionfo della democrazia della
pace, del socialismo. Egli fu consegu~nte fi-
no in fondo, nel periodo tormentoso e dram-
matico del sorgente fascismo, delle spedizio-
ni punitive, dell'uccisione dei dirigenti sin~
dacali e politici dei lavoratori, al mandato,
che aveva dato a se stesso.

Nel 1921 si iscrisse al Partito comunista e
partecipò, quale dirigente dell' OITganizzazione
comunista romana, alle lotte contro le vio-
lenze fasciste, contro le debolezze e le divi~
sioni del movimento operaio.

Nel 1922 fu un promotore dello sciopero
generale contro le violenze fasciste. Venne
licenziato in tronco dalle Ferrovie, ma non
deflettè dalla battaglia, non si rifugiò nel-
l'astensionismo e nell'attesa. Sino a quando
restò un margine di libertà in I talia, l1tiliz~
zò tutte le possibilità legali ~ ivi compresa
l'accettazione della candidatura alle elezio~
ni politiche nel 1924 per la lista del Partito
comunista ~ per organizzare il Partito, svi-
luppare l'azione sindacale, ricucire quella
unità, che la bufera e !'inganno fascisti ave-
vano rotto.

A seguito della sua azione antifascista,
nel 1926, nell'anno delle leggi eccezionali,
venne arrestato e dopo mesi di carcere fu
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inviata al canfina, nell'isala di Panza, per
cinque anni. Durante il canfina si applicò al
perfezianamenta della sua cultura palitica
e della sua istruziane.

Liberata nel 1932 espatriò, per dispasizia~
ne del Partita camunista, in Francia, dave
sviluppò un intensa lavara palitica e sinda~
cale tra gli emigrati italiani, un lavara che
fruttò la farmaziane di nuavi cambattenti
antifascist! e di tanti e tanti futuri dirigenti
aperai.

Alle saglie della secanda guerra mandiale,
la palizia francese la arrestò e per sei mesi
la tenne in galera, nel vana tentativO' di sca~
pnre nan sala la sua vera identità, ma an~
che e saprattutta la sede dell' arganizzaziane
clandestina del Partita camunista e l'iden-
tItà del dirigenti centrali del Partita.

Liberata, nan desistette dalla latta cantra
la guerra e cantra il fascismO' casicchè nel
1941 venne arrestata di nuava e trattenuta
in carcere per altri cinque mesi, nella Fran~
cia ufficiale immiserita dalle invasiani na~
ziste; nella Francia, però, dave già sargeva~
nO' le squadre partigiane miste di italiani e
di francesi.

Nel 1942, dietrO' richiesta degli accupanti
nazisti, il Gaverna di Vichy cansegnò Cesare
Massini al Gaverna italiana, che la inviò a
Ventatene, ave eranO' canfinati gli altri diri-
genti camunisti che avevanO' scantata lun-
ghi e lunghi anni di carcere: Terracini, Li I
Causi, Sereni, Scaccimarra, Secchia, e tanti
altri, che furana liberati dapa lunghe tratta~
tive can il Gaverna Badaglia, il 18 agasta
1943.

Cesare Massini, tarnata a Rama, riprese il
sua pasta di cambattimenta prima e dapa
1'8 settembre, dapa la calata delle tarme na~
ziste, tra l'infuriare delle vialenze repubbli~
chine, rischiandO' agni giarna libertà e vita.

Aveva quasi 60 anni quandO' Rama diven-
ne libera, ma nan si ritirò in pensiane. Vi era
trappa bisagna di lui, della sua esperienza,
della sua capacità. Fu chiamata a dirigere
la Camera del lavara della Capitale, sarta
nella spiritO' fraterna dell'unità tra le tre
grandi carrenti sindacali: cattalica, sacia~
lista, camunista.

Il lavaro, al quale era chiamata, era tut-
t'altra che facile. PremevanO' i disaccupati,
i reduci, gli aperai immiseriti, i cantadini

affamati di terra e di lavara, gli impiegati, i
giavani ,in ceflca di prima accupaziane. Malti
eranO' i tentativi pasti in atta dalle farze, che
rimpiangevanO' fascismO' e accupaziane na~
zista, per minare alla base la sargente de-
macrazia, utilizzandO' il malcantenta delle
masse, la miseria imperante, la scanvalgi~
menta determinata dalla guerra e dal pas-
saggiO' di eserciti stranieri, specialmente da-
pO' l'inizIO del drammatica periada, cui dette
inizia Churchill can il discarsa di Fultan, e
che fu pO'i chiamata periada della guerra
fredda.

In quel periada tempestasa, Massini nan
sala argamzzò la Camera dellavara ma det-
te il via ai sindacati di categaria, fOlrmò diri-
genti, candusse le aspre latte delle diverse
categarie per una migliare retribuziane, can~
tro la smantellamentO' delle fabbriche, per
il lavara.

Diresse la Camera del lavara nel dalarasa
periada della scissiane sindacale e della
massicia affensiva cantra le arganizzaziani
dei lavaratari.

Nel 1949, alla marte di un altra grande di-
rigente sindacale, il ferraviere Gnudi, fu pra-
pasta a Massini, che allara aveva 63 anni,
di assumere la direziane del glariasa, diffi~
cile, camplessa sindacata nazianale dei fer~
rovieri. Egli, pur facendO' presente la sua
età e avanzandO' dubbi sulle sue capacità,
accettò la prapasta can umiltà e madestia.
Diresse per dieci anni i feirravieri ita~
liani, li partò alle latte manavrate, agli scia-
peri generali, alla canquista di più dignita-
se candiziani di lavara e di vita. Guidò i fer-
ravieri italiani can fermezza, cansapevale
della delicatezza del serviziO' ferroviaria, ca~
sciente delle canseguenze che agni latta del-
la categaria campartava per tutte le altre
categarie dei lavaratari e per l'ecanamia ita-
liana. Difese i ferrovieri italiani cantra le
campagne diffamatarie, contra l'affensiva
antisindacale, cantra i tentativi di ulteriari
scissiani sindacali. A 73 anni, nel 1959, chie~
se di essere esanerata dalla direziane del
sindacata, casciente che la sua richiesta pa~
teva essere tranquillamente accalta, perchè
le latte avevanO' farmata nuavi giovani diri~
genti, capaci di prendere in mani salde la
direziane di una categoria ricca di glariose
tradizioni di lotta e di democrazia.
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L'attività di Cesare Massmi non si esplicò
solo nel campo politico t: sindacale ma anche
in quello parlamentare. Nel 1945 fu consulta-
re nazionale, nel 1946 fu eletto deputato alla
Costituente, nel 1948 fu inviato al Senato
dagli elettori di Civitavecchia, nel 1953 fu
eletto senatore del collegio di Velletri. In
Parlamento diede il contributo della sua
esperienza nel campo ove poteva dire una
saggia e giusta parola, avanzare una logica
proposta, senza mai tracimare in altri cam-
pi, senza atteggiarsi ad uomo universale.

Ora egli non è più. È scomparso silenziosa-
mente, cosciente di aveit' adempiuto il suo do"
veI1esopportando con serenità il male atroce.
Lo ricordo alla clinica Bonanome. Egli era
seduto su una poltrona consumato dal male,
cosciente della fine, che di giorno in giorno
si avvicinava. A me, che mi sforzavo di ras-
sicurarlo che il male era superabile, rispon-
deva: «Caro Mario, è inutile fingere: mi
spengo a poco a poco come una candela. Ho
finito il mio lavoro ed ora debbo andarme-
ne », E per dimostrarmi che la fine era vici-
na, si alzò lentamente dalla poltrona e si
trascinò per la stanza su e giù per due volte.
Si sedette ancora di nuovo e mi disse: « Ve-
di, proprio non gliela faccio più! Ora per-
chè parlare di me? Parlami di quello che
accade fuori, parlami delle lotte che sono
in corso. L'unico Irammarico che ho è -che
non posso portare a termine il lavoro, che
avevo cominciato ».

Egli aveva dato un grande contributo alla
stesura della storia del sindacato ferrovieri
italiani. Era uscito il primo volume; lavora-
va al secondo volume, che è rimasto incom-
piuto.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli senatori, ecco l'uomo: sereno e
tranquillo anche nella tempesta della morte
vicina. Sereno e tranquillo, perchè non ave-
va nulla da rimproverarsi. Aveva compiuta
intero il suo lavoro, consapevole delle sue
possibilità ed anche dei suoi limiti. Mai
l'orgogLio lo aveva sfiorato nè !'immodestia
lo aveva posseduto. Apparteneva alla schie-
ra dei grandi dirigenti operai e contadini,
che si erano formati giorno per giorno nel-
le dure lotte del lavoro, coscienti che il li-
vello delle loro capacità era il frutto dell'au-

mento del livello di capacità politica del
mondo del lavoro e che dirigenti erano non
già per proprio giudizio, ma per decisione
dell'organizzazione, della quale facevano par-
te. Apparteneva a quel mondo così vicino
come tempo e pur così lontano da sem-
brare ammalato di leggenda, ove la legge
di ogni dirigente era la consapevolezza e la
necessità del sacrificio, l'adamantina onestà
come condizione di dignità, la modestia in-
teriore; ove prospettiva di ogni dirigente non
era già la sua prospettiva personale, ma la
prospettiva difficile, tormentosa, dramma-
tica, anche, del movimento operaio, al quale
bisognava dare tutto se stesso, ogni mo-
mento della propria vita, ogni briciola della
propria intelligenza; ove ciò che contava era
il giudizio dei compagni di lotta, dei lavo-
ratori, giudizio che si manifestava con i com-
piti che gli venivano affidati.

Cesare Massini era un self made man, un
uomo fatto da se stesso, così come lo erano
stati Di Vittorio e tanti altri dirigenti ope-
rai e contadini; e di questi dirigenti (e non
solo dei grandi dirigenti industriali come
Fard o Vaselli) debbono parlare i libri e
narrare le loro vite leggendarie, spese a fa-
vore dell'umanità, a favore dei lavoratori
per una causa giusta, in una lotta aspra con-
dotta per dare agli uomini la Icertezza di
un domani di lavoro e di pace, di un do-
mani ove ogni ritrovato della scienza sia
utilizzato non per uccidere l'uomo, ma per
esaltarne «virtute e conoscenza ».

Vada alla famiglia di Cesare Massini il
sentimento nostro di cordoglio, ma anche
il saluto nostro fondato sulla certezza che
il ricordo e l'esempio di vita di Massini re-
steranno nel cuore e nella mente di ogni
uomo onesto, di ogni democratico, di ogni
italiano amante della propria Nazione.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
la Presidenza del Senato si associa alle no-
bili espressioni che sono state pronunziate
in quest'Aula a ricordo del collega Massi-
ni che fu membro di questa Assemblea dal
1948 al 1958. Esponente politico di primo
piano, appassionato organizzatore sindaca-
le, strenuo combattente antifascista nel pe-
riodo della dittatura e della guerra di libe-
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razione, Cesare Massini, dopo aver fatto
parte del1a Consulta nazionale e dell'As-
semblea costituente, recò al Senato della
Repubblica, nei dieci anni della sua fecon-
da e operosa permanenza, l'apporto della
sua vasta e specifica competenza nel mondo
del lavoro e l'alto esempio della sua dedi-
zione ai lavori dell'Aula e della Commissio-
ne dei lavori pubblici, trasporti e marina
mercantile, così come delle Commissioni
speciali consultive alle quali fu chiamato a }

dare il suo contributo. Di lui ricorderemo
in special modo gli apprezzati interventi in
materia di bilancio dei trasporti e su tutti
i provvedimenti relativi ai problemi delle
Ferrovie nei quali era profondamente ver-
sato, nonchè le numerose iniziative legisla-
tive in favore della categoria dei ferrovieri.

Sicura di interpretare il generale senti-
mento dell'Assemblea, la Presidenza del Se-
nato rinnova le espressioni del commosso
cordoglio alla famiglia dello scomparso e al
Gruppo parlamentare del Partito comunista,
che ebbe in lui un validissimo quanto auto-
revole componente.

B O S CO, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B
°

S CO, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. A nome del Governo de-
sidero associarmi alle nobili e commoss~ pa-
role di rimpianto che sono state pronunciate
in quest' Aula a ricordo della figura del se-
natore Cesare Massini che fu un organizza-
tore sindacale veramente appassionato, un
padamenta,re stimato e un valoroso combat-
tente per la libertà.

Seguito della discussione di mozione (30) e
dello svolgimento di interpeUanze sulla
crisi del sistema previdenzial,e in agricol-
tura. Reiezione dlella mozione e approva.
zione di ordine del giorno

P RES I D E N T E. L'ordine del
giorno reca il seguito della discussione del-
la mozione numero 30 e dello svolgimento

di interpellanze sulla crisi del sistema previ-
denziale in agricoltura. Rkordo al Senato
che la discussione di questa mozione e lo
svolgimento di queste interpellanze sono
iniziati nella seduta del 16 novembre 1966.
La mozione è s'tata illustrata dal senatore
Colombi e le interpellanze sono state svolte
dai senatori Masciale, Cataldo, Grimaldi e
Rovere.

Si dia nuovamente lettura della mozione.

BON A F I N I, Segretario:

TERRACINI, COLOMBI, CIPOLLA, CON-
TE, ADAMOLI, AIMONI, AUDISIO, BARON-
TINI, BARTESAGHI, BERA, BERTOLI, BI-
TOSSI, BOCCASSI, BUFALINI, BRAMBIL-
LA, CAPONI, CARUBIA, CARUCCI, CARUSO,
CASSESE, CERRETI, COMPAGNONI, D'AN-
GELO SANTE, DI PAOLANTONIO, FABIA-
NI, FABRETTI, FARNETI Ariella, FERRA-
RI Giacomo, FIORE, FORTUNATI, FRAN-
CAVILLA, GAIANI, GIANQUINTO, GI-
GLIOTTI, GOMEZ D'AYALA, GRAMEGNA,
GRANATA, GUANTI, GULLO, KUNTZE,
MACCARRONE, MAMMUCARI, MARCHI-
SIO, MARIS, MENCARAGLIA, MINELLA
\i10LINARI Angiola, MONTAGNANI MAREL-
LI, MORETTI, MORVIDI, ORLANDI, PAJET-
TA, PALERMO, PELLEGRINO, PERNA, PE-
SENTI, PETRONE, PIOVANO, PlRASTU,
POLANO, RENDINA, ROASIO, ROFFI, RO-
MANO, SALATI, SAMARITANI, SANTAREL-
LI, SCARPINO, SCOCCIMARRO, SCOTTI,
SECCHIA, SECCI, SIMONUCCI, SPEZZA-
NO, STEFANELLI, TOMASUCCI, TRAINA,
TREBBI, VACCHETTA, VALENZI, VERGA-
NI, VIDALI, ZANARDI. ~ Il Senato,

considerato l'aggravamento progressivo
della crisi in cui versa il sistema previdenzia-
le in agricoltura i cui aspetti più appariscen-
ti, oltre che dalla inferiorità istituzionale del-
le prestazioni previste per i lavoratori agri-
coli dipendenti e autonomi, sono costituiti:

dal fatto che le aziende agrarie non col-
tivatrici contribuiscono in misura irrisoria
al finanziamento del sistema previdenziale
(nel 1964, 18 miliardi di contributi contro
380 miliardi di erogazioni);

dalla arretratezza del sistema di accer-
tamento, basato sugli Uffici dei contributi
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unificati, quasi sempre ostili alle esigenze
dei lavoratori, che continuano ad assorbire,
come spese di gestione, gran parte del get-
tito contributivo (oltre 12 miliardi all'an-
no), nonostante, a seguito della recente de~
cisione della Corte costituzionale, siano sta-
ti privati di essenziali funzioni;

dal continuo aumento degli oneri a ca-
rico dei coltivatori diretti e dalla diminu-
zione progressiva delle prestazioni, specie
nel campo dell'assistenza malattia;

dal fatto che il sistema di collocamen-
to in atto in agricoltura, affidando sostan-
zialmente ogni potere in materia di merca-
to del lavoro al padronato agrario, provoca
una costante erosione ~ non solo nel Sud
ma anche nel Nord ~ dei diritti previden-
ziali dei lavoratori;

dall'attacco che ormai continua da al-
cuni anni ai diritti previdenziali di un mi-
lione e mezzo di lavoratori della terra nel-
le regioni meridionali (braccianti e conta-
dini poveri), attacco che, comunque si vo-
glia giustificare, rappresenta di fatto un
massiccio attentato alla economia di intere
zone agrarie nel Mezzogiorno e un arretra-
mento vistoso per centinaia di migliaia di
famiglie sul terreno dell'assistenza medica,
infortunistica, pensionistica e su quello de-
gli assegni familiari e del sussidio di disoc-
cupazione;

considerato che il Governo, malgrado
gli impegni ripetutamente presi davanti al
Parlamento e al Paese, non ha ancora prov-
veduto a presentare alle Assemblee il dise-
gno di legge sul collocamento e sull'accer-
tamento degli aventi diritto alle prestazio-
ni previdenziali in agricoltura (ordine del
giorno unanime della Commissione lavoro
della Camera dei deputati 1964) e quello per
la concessione ai mezzadri, coloni e coltiva-
tori diretti degli assegni familiari a partire
dal 1966 (ordine del giorno del Senato del
25 maggio 1966), ostacolando, con !'impe-
gno non mantenuto, l'esame dei numerosi
disegni di legge d'iniziativa popolare e par-
lamentare già presentati;

considerato che anche per queste ina-
dempienze, in vista della scadenza della
proroga e il blocco degli elenchi anagrafici
di cui alla legge 18 dicembre 1964, n. 1412,

la compilazione dei nuovi elenchi nonchè
le cancellazioni, le nuove iscrizioni e i pas-
saggi di categoria vengono lasciati alla mer-
cè delle dichiarazioni dei grandi imprendi-
tori, con la conseguente automatica cancel-
lazione dei piccoli contadini particellari, di
tutti i lavoratori con qualifica mista, e per-
sino della gran massa degli stessi braccian-
ti avventizi giornalieri;

considerato che in attesa di una pro-
fonda e definitiva riforma di tutto il siste-
ma previdenziale che assicuri a tutti i lavo-
l atori della terra, siano indipendenti, o sia-
no autonomi, (braccianti, mezzadri, coloni,
coltivatori diretti) parità di trattamento
previdenziale ed assistenziale con tutti gli
altri lavoratori italiani, è necessario alme-
no garantire le posizioni previdenziali co-
munque acquisite ed assicurare nel contem-
po come primo passo ai coloni, mezzadri
e coltivatori diretti la corresponsione degli
assegni familiari;

considerato che dopo che l'Erario pub-
blico ha potuto addossarsi in due anni la
spesa di oltre 650 miliardi di liJveper Iridur-
re gli oneri contributivi a favore delle azien-
de industriali e commerciali, è giusto e pos-
sibile stanziare a favore del sistema previ-
denziale in agricoltura ben più dei 20 mi-
liardi previsti nel bilancio di previsione del
1967 presentato dal Governo per la corre-
sponsione degli assegni familiari ai con-
tad1ni,

impegna il Governo:

1) a presentare rapidamente al Par-
lamento, secondo gli impegni presi e già
scaduti, « le proposte legislative intese a re-
golamentare l'avviamento al lavoro della
mano d'opera in agricoltura; a stabilire le
modalità per l'accertamento, ai fini della
posizione assicurativa e previdenziale, dei
braccianti agricoli, dei salariati fissi, dei
compartecipanti, coloni e mezzadri impro-
pri comunque denominati; a parificare il
trattamento previdenziale dei braccianti agri-
coli con quello degli altri lavoratori; a de-
terminare le norme per il pagamento dei
contributi previdenziali e assistenziali a ca-
rico dei datori di lavoro agricolo »;
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2) a garantire, utilizzando il potere
amministrativo e normativo di cui dispone,
in attesa dell'approvazione della riforma
del sistema previdenziale in agricoltura, la
compilazione dei nuovi elenchi anagrafici
nelle provincie meridionali assicurando:

a) il rispetto delle posizioni previden~
ziali comunque già acquisite negli elenchi
precedenti da lavoratori agricoli, manuali
coltivatori della terra;

b) ÌI1ripristin'Ù dei pO'teri dedsioiIlali
delle Commissioni comunali per quanto ri~
guarda nuove iscrizioni, cancellazioni e ri~
corsi;

c) l'abolizione di ogni forma di accer~
tamento affidato comunque ai datori di la~
voro (libretto di lavoro, denunzie, eccetera);

3) ad adempiere all'impegno preso
in Senato presentando e agevolando in ogni
modo (anche sulla base delle proposte di
legge d'iniziativa parlamentare presentate),
l'approvazione della legge sugli assegni fa~
miliari ai mezzadri, coloni e coltivatori di-
retti con decorrenza dallo gennaio 1967;

4) a garantire con il contributo del-
lo Stato ai braccianti, coloni e coltivatori
diretti nel Mezzogiorno e di tutto il Paese
le prestazioni previdenziali e assistenziali
proposte, destinando a tale fine le somme
previste nel bilancio 1967 per la continua~
zione delle misure di fiscalizzazione a favo~
re di grandi aziende industriali e commer-
ciali. (30)

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze.

B O N A F I N I, Segretario:

MASCM:LE, DI IPRISOO, TOMASSINI,
PREZIOSI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e deU'agricoltura e del~
le foreste. ~ In r'ellazioue alla gmve careTh-
za del sistema IPrevidenziaile TIlelsett'Ùre de[-
l'agricoltura, gli intenpellanti ohiedono di
sapere s,e i Ministri: non ritengan'Ù ormai in-
differibHe mantenere gli itmpegmi, già pre~
si da molt'O tempo, di pI1eserut'are al Parla-
mento le OI.Pportune iniziative atte a rego-
l'ameIltaI1e l'avvi,amento al lavoro del[a ma-

no d'opera in agrioolltura; a £Ìislslwe le mo-
dalità per ['aooertamen,to ai fini deLla posi-
zione assicurativa e ip'J.1evliden'ziruledei brac-
cianti agricoh, dei salariati fissi, dei compar-
tecipanti coloni e mezzadri; a parificare il
trattamento previdenziale dei braccianti
agricoli a quello degli altri lavoratori; a sta~
bilire le norme per il pagamento dei con~
tributi previdenziali e assistenziali a carico
dei datori di lavoro agricolo.

In lPar'1lioolaJ.1egLi intenpellruniti ohiedonlO:

1) che nell,la compiJazione dei nuovi
elenohi anagrafici nelle pTovinde meridio-
naili ai lavoratori agricoli Veil1lgaassicurato
il l''i,slpetto deUe posiZJioni previJcLenzi1alli già
acqu1site nei pJ'leoedenti elenchi anagrafioi;

2) ill ritoooo alla faool,tà per Ie Com-
mis,sioni comunali di decidere in ordine all,le
nuove iscrizioni, cancellazioni e ricorsi;

3) J'esdusione dei dato1"Ì di lavoro agri-
colo da Oigni incarico di accertamento;

4) la s9'll1ecita a ttuazion1e ddll' impegm'Ù
leg1s1ativ;o di est'eTIJdere il beneficio degli as-

~segni familiari ai mezzadri, coloni e col~
tivatori diI1etti oon inizio dallo gennaio
1967. (517)

CATALDO, ROVERE, VERONESI. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e dell'agricoltura e delle foreste. ~

In relazione alla situazione del sistema pre~
videnziale nel settore dell'agricoltura, gli in-
terpellan ti:

considerato che la contribuzione previ-
denziale in agticoltura deve essere rappor-
tata alle concrete possibilità economiche del
settore, sot'toposto ~ come le recenti allu-

vioni hanno dimostrato ~ a tutti i rischi

derivanti dall'andamento stagionale;

considerato che le prevalenti difficoltà
che la previdenza sociale nel settore agri-
colo incontra nella ,sua pratica estrinseca~

,
zione derivano dalla inflazione degli elenchi
dei beneficiari delle prestazioni, nonchè da
pretesti di vario Q~dine posti in essere
con l'ausilio di organizzazioni che intendo-
no sfruttare il settore previdenziale a sc'Ùpo

di proselitismo politko;
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cansiderata che è necessaria circascri-
vere il numera dei beneficiari delle presta~
ziani ai veri lavaratari, sia subardinati che
autanami,escludenda Ja massa dei nan
aventi diritta;

cansiderata che il sistema di calloca~
menta in atta in agricaltura malta spessa
è affidata ad organizzaziani che se ne av~
valgano, per prapri fini, mentre la rarefa~
ziane della manadapera già verificatasi e
tuttara in atta in malti settari dell'agricaJ~
tura ,esclude qualsiasi intederenza da parte
dei datari di lavara agricali;

cansiderata che la fiscalizzaziane degli
aneri cantributivi in favare del settare in~
dustriale e cammerciale è stata dispasta al
prevalente scapa di mantenere al più alta
livella passibile l'accupaziane aperaia, stan-
te il nataria periada cangiunturale ohe ar~
mai da tempo, il nastro, Paese attraversa,
nanchè per incrementare H sargere di nua~
ve attività praduttive, e quindi di nuave
fonti di lavoro;

cansiderata che l'agricaltura, specie nel
periada di trasfarmaziane e di ricanvers,ia~
ne che attualmente la caratterizza, deve es~
sere pasta in candiziane di risalvere i gra~
vasi prablemi che le derivano, dalla regala~
mentaziane del MEC e che pertanto, gli ane~
d previdenziali devano, essere co,ntenuti en-
tra limiti di sappartabilità ecanamica,

chiedano,:

1) di conascere i risultati dei lavari
della Cammissiane cansultiva i,stituita can
decreta ministeriale del Ministro del la~
vara e della previdenza saciale 'in data 26
aprile 1966 per l'elabaraziane di un dise-
gna di legge in materia;

2) se nan si ritenga necessaria che
nell'emanare i pravvedimenti legislativi in
materia si debba tenere conta delle cansi~
derazioni sapra espresse, unificando, e mi-
gliaranda il sistema di accertamento, dei la~
varatari agricali nel pieno rispetta della sen-
tenza della Carte castituz,ianale n. 65 del
26 giugno, 1962;

3) se nan si ritenga appartuna che
vengano, emanati idanei pravvedimenti per~
chè la fiscalizzaziane, ohe 'Oggi esplica i

prapri benefici quasi esclusivamente in fa-
vore dei settari industriale e cammerciale,
travi analaga espIicaziane nel settare agri-
cala, e 'Che camunque la Stata assuma agni
eventuale maggio,raziane di aneri cantdbu-
tivi che davesse essere dispasta in prosie-
gua di tempo,;

4) se nan si ritenga di daver dare
attuaziane ai pastulati della Canferenza na-
zianale del manda rurale e dell'agricaltura
sulla riduziane degli aneri gravanti suglI
imprenditari agricali, can particalare :rife-
rimento, agli imprenditari agricali che ape-
rana nelle zane depresse di mantagna, di
callina e del Mezzogiarna. (521)

GRIMALDI, BASILE. ~ Ai Ministri del la-
voro e della previdenza sociale e dell' agri~
coltura e delle foreste. ~ Gli interpellanti,
can riferimento, alla situaziane di disagio,
dell'agricaltura italiana ed in particalare di
quella meridianale sattapasta ad un cre-
scente esada di manadapera ed a pesanti
ricanversiani calturali;

presa atta della immediata necessità
di mettere l'agricaltura italiana in candizio-
ni di campetitività can le agricalture degli
altri Paesi del Mercato, camune eurapea;

cansiderata l' appartunità di pracedere
ad immediati pravvedimenti che passano,
ravvivare la dinamica del settare agricala
e partarla versa candiziani di parità can
quelle degli altri settari produttivi, nanchè
al livella di una piena, civile ed ecanamica
dignità;

cansiderata che a favore delle aziende
industriali e cammerciali la Stata ha patu~
to, addassarsi una parte degli aneri can.
tributivi, alleviando" sia pure in parte, la
situazione congiunturale che ha caratteriz.
zata e caratterizza questi settari;

considerata che il settore agricala, a cau-
sa soprattutto, delle immutabili leggi di na~
tura che candizianana i suai cicli di pradu-
zione e le difficaltà che essa incantra per
avviarsi versa il superamenta della crisi
che la caratterizza, si evalve in virtù di na-
tevoli sfarzi e sacrifici che tutti gli impren-
ditori agri cali italiani hanno, compiuta e
campiano;
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considerato che il contributo attuale
delle aziende agrarie non coltivatrici al finan~
ziamento del sistema previdenziale deve ri~
tenersi di notevole entità, specie se si tiene
conto dell'esiguità del reddito agricolo;

considerato che è necessario in materia
un provvedimento legislativo che affronti e
risolva il problema previdenziale in agricol-
tura su basi di parità con quello che si at-
ma negli altri settori e comunque lo mi~
gliori per consentire ai lavoratori che effet~
tivamente svolgono la loro attività nel set-
tore di usufruire di tutte quelle provviden-
ze e previdenze che si devono ritenere ormai
diritto acquisito in ogni Paese moderno ed
evoluto;

richiamate le proposte conclusIve del~
la Conferenza nazionale del mondo rurale e
dell'agricoltura nonchè le dichiarazioni pro-
grammatiche del Governo,

chiedono di conoscere se il Governo non
intenda:

presentare rapidamente al Parlamento
una proposta legislativa intesa a persegui~
re lo scopo della sicurezza sociale oltre che
della previdenza nel settore agricolo;

clave completa attuazione alle richiamate
proposte della Conferenza nazionale del mon-
do rurale e dell'agricoltura, sia per quanto ri~
guarda la riduzione del cinquanta per cento
degli oneri contributiVii, sia per quanto con-
cerne la possibilità di fare assumere allo
Stato gli oneri contributivi stessi specie nelle
regioni più depresse e nel quadro di una
politica di rilancio meridionalistico. (522)

TORTORA, TEDESCHI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali 'Provvedimenti intende adot~
tare 'Per garantire ai bracoianti comparte~
dranti ferraresi le prestaziol11 previdenz,iali
ed assistenziali dalle quali buona pa,rte di
essi rischia di essere esclusa per b scaden-
za della proroga de,l bloooo degli elenchi
an3!grafioi.

Non essendo ancora intervenuta l'auspica~
ta riforma, la precedente regOllamentazione
risulta l'unica possibile a salvaguardare di-
ritti elementari di vita civHe, per cui gli In-
terpellanti auspicano il mantenimento delle

diSlposizioni vigenti anche in considerazione
dell'aumentato disagio cui debbono soggia-
ceJ1e i lavoratori deLla terra interessati a se-
guito delle recenti calamità che hanno du~
ramente coLpito la bassa valle padana. (523)

P RES I D E N T E. n primo iscritto
a parlare sulla mozione è il senatore Go~
mez D'Ayala. Ne ha facoltà.

G O M E Z D' A Y A L A. Signor Pre~
sidente, signor Ministro, onorevoli colleghi,
la nostra mozione, così come le interpellan~
ze presentate sullo stesso argomento, ri~
propone all'esame del Senato due gruppi
di questioni che si presentano, oggi più che
mai, con estrema urgenza in relazione alle
crescenti difficoltà di fronte alle quali si
trova l'agricoltura italiana e in particolare

I il mondo contadino, in relazione all'attua~
zione sempre più rapida del trattato di Ro~
ma per l'istituzione del Mercato comune
europeo, in relazione alla carenza di quelle
misure che per decenni sono state sollecita-
te e auspicate ai fini di una ristrutturazione
dell'agricoltura fondata sull'azienda conta~
dina e corrispondente alle esigenze dello
sviluppo dei rapporti interni ed internazio-
nali di produzione e di scambio, in relazio~
ne al riflusso dell'emigrazione, in relazione
all'invecchiamento che si registra nella no-
stra agricoltura che diventa sempre più
preoccupan te.

n primo gruppo di tali questioni, che ri-
guarda alcuni aspetti di fondo ma non per
questo meno urgenti degli altri non richie-
denti sollecite soluzioni, riflette la situa-
zione dell'avviamento al lavoro, della previ~
denza e dell'assistenza sociale dei lavorato-
ri agricoli. n secondo gruppo riguarda al-
cuni aspetti più particolari che postulano
soluzioni immediate.

Come i colleghi ricorderanno, la mozio~
ne fu illustrata compiutamente dal compa~
gno senatore Colombi e le interpellanze fu~
rana argomentate dai colleghi presentatori.
Si decise però di rinviare il dibattito perchè
era intervenuto nel frattempo un fatto nuo~

,
va, se così si può dire (perchè era invece
atteso e da tempo), il fatto cioè che la Com~
missione consultiva, istituita con decreto mi~
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nisteriale 26 aprile 1966, dopo una breve
proroga del termine assegnato ad essa per
un completamento dei suoi lavori, aveva
finalmente terminato le indagini ed aveva
approntato la relazione da consegnare al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. Si ritenne perciò opportuno acquisire
al dibattito le proposte e gli elementi emer-
si dall'indagine svolta. Il Ministro ha fatto
pervenire ai Gruppi parlamentari la bozza
della relazione Caocioppoli ed oggi, prose-
guendo il nostro dibattito, possiamo tenere
conto degli elementi che sono emersi in
quella sede.

Devo però dire subito che, per quanto ri.
guarda il risultato del lavoro di quella Com-
missione, se si deve dare atto ai Commissa-
ri, ai rappresentanti degli enti che hanno
partecipato ai lavori, ai rappresentanti del~
le organizzazioni sindacali di aver contribui-
to con impegno ad una elaborazione indub-
biamente utile, non si può concludere che
la relazione aggiunga qualcosa a quanto era
già acquisito dalle Assemblee parlamentari
ed era già stato assunto dalle dirette infor-
mazioni e ricerche fatte dai gruppi parla-
mentari. Essa non aggiunge niente di nuo.
vo se non la registrazione ~ perchè mi pa-
re che questo sia il suo senso, salvo la parte
finanziaria ~ delle posizioni delle diverse
parti che hanno partecipato ai lavori e sal-
vo un fatto che mi sembra rilevante, che
cioè essa fornisce a noi, al nostro Gruppo,
a coloro che insieme con noi hanno soste-
nuto certe posizioni ed effettuato certe de-
nunzie, elementi di convalida della giustez-
za delle posizioni che sono state qui illu-
strate dal collega Colombi ed anche da altri
colleghi in altre occasioni.

Infatti questi problemi ~ e il senatore
Bosco, che più volte è stato Ministro del la-
voro e della previdenza sociale lo ricorda ~

spesso si sono ripresentati al Senato.

Due aspetti essenziali mi pare emergano
da quella relazione: laddove si precisa che
è stata predisposta una abbondante docu-
mentazione, che si è dimostrata di somma
utilità sia per la migliore ricognizione delle
situazioni esistenti, sia per l'acquisizione de-
gli elementi di giudizio offerti dall'esperien-
za degli stessi enti. Mi pare che questa par-

te dovrebbe essere fornita a tutti coloro che
si occupano oggi delle questioni dell'avvia-
mento al lavoro, della previdenza e dell'as-
sistenza in agricoltura. Sono quegli elemen-
ti di diritto, quei dati di fatto i quali dimo-
strano nel modo più chiaro, concreto e de-
ciso come si imponga, con urgenza estrema,
l'adozione di quelle misure che con la no-
stra mozione abbiamo auspicato. In quella
relazione si dice in particolare che elemen-
ti notevoli sono stati acquisiti attraverso
una serie di indagini dirette, di quelle co-
siddette interviste con i collocatori comu-
nali, le quali hanno messo in risalto tutta
una serie di lacune ~ quelle che forse pos-
sono sfuggire alle considerazioni e alle va-
lutazioni di carattere più generale ~ e le
presumibili cause di certi disservizi, disfun-
zioni, carenze, e così via.

L'altro aspetto essenziale della relazione
mi pare sia contenuto nella premessa, lad-
dove si ribadisce che tutto il lavoro della
Commissione si è ispirato alla considerazio-
ne delle ragioni di ordine strutturale ed am-
bientale che hanno ostacolato l'applicazio-
ne delle leggi sociali e lo sviluppo delle isti-
tuzioni previdenziali in agricoltura e lad-
dove, elencando queste ragioni di carattere
strutturale ed ambientale, la Commissio-
ne ricorda in modo particolare quelle sul~
le quali noi da anni ci battiamo quando ri-
proponiamo la discussione e sollecitiamo
l'adozione di misure e provvedimenti legi-
slativi inerenti a questo settore e precisa-
mente: la mobilità del lavoro in agricoltu-
ra, il divario tra il Nord e il Centro-sud,
l'arretratezza di alcune zone, le difficoltà
che incontra il progresso dell'agricoltura
nella nuova situazione, la varietà estrema
delle forme di lavoro. È questo uno degli
aspetti sui quali io vorrei richiamare par-
ticolarmente l'attenzione dei colleghi con
riguardo a quello che si sta verificando oggi,
con particolare riferimento all'attacco mas-
siccio scatenato contro gli elenchi anagra-
fici dei lavoratori agricoli che investe, come
è noto, il nostro Mezzogiorno e che ha de-
terminato, in alcune regioni, una situazione
addi'rittura impossibile: l'esodo dalle cam-
pagne, il frazionamento dell'azienda colti-
vatrice e così via. Il tutto è completato poi
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dalla considerazione ~ che noi avevamo già
fatto in questa sede, come nell'altro ramo
del Parlamento ~ della stretta connessione
esistente tra le esigenze della sistemazione
del problema dell'avviamento al lavoro e
quello della disciplina della riorganizzazio~
ne dell'assistenza e della previdenza.

Dopo l'esame attento di quella relazione
si può quindi concludere che, se tale 'I1ela~
zione ha un valore essenziale, lo ha in rela~
zione alla riaffermazione dell'urgenza della
soluzione di alcuni problemi e alla riaf-
fermazione del fatto che si dispone di tut-
to il materiale necessario di obiettiva cono-
scenza della realtà che sotto questo aspetto
si è determinata nelle campagne.

Direi quindi che non abbiamo più biso-
gno di scomodare gli uffici studi delle cen~
trali sindacali che pure avevano raccolto
enorme materiale, che non abbiamo più bi~
sogno di fare capo alle nostre possibilità
personali o alle possibilità dei nostri Grup-
pi politici per disporre di questo materiale,
perchè abbiamo oggi altre autorevoli con-
ferme che si aggiungono a quelle, per esem-
pio, dell'Istituto nazionale di economia agra-
ria, che da anni nell'annuario dell'agricol-
tura italiana va ripetendo e va sottolinean~
do alcuni aspetti, per certi riguardi, anche
di denuncia di atteggiamenti e di misure che
sono state adottate, da quelle del CNEL e
degli altri organi ufficiali che sono stati in-
vestiti della questione.

La relazione, ripeto, fa una serie di consi~
derazioni (ma io non desidero soffermarmi
nel merito su questi aspetti) e riporta le po.
sizioni che sono state assunte dalle diverse
parti in ordine in modo particolare al pro~
blema del collocamento, dell'avviamento al
lavoro dei lavoratori agricoli.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. A proposito del colloca-
mento, io sto ascoltando ed ascolterò con
viva attenzione i suggerimenti che i colle~
ghi formulano e formuleranno in ordine al~
la relazione che indubbiamente, come lei
ha riconosciuto, è uno strumento di cogni~
zione abbastanza attendibile. Però la Com-
missione ha rivelato delle divergenze note~
voli tra le varie organizzazioni sindacali

specialmente in materia di collocamento.
Ora io vorrei qualche indicazione dal Sena~
to perchè non è facile, di fronte a divergen~
ze di opinioni così acute, come quelle Iche
si sono rivelate nella predetta materia, Irisol-
vere tutto col noto aforisma: provideant
consules, senza che il Parlamento dia alcu-
na valida indicazione. Io sono un Ministro
democratico e quindi ascolterei con viva
attenzione i suggerimenti che dai vari set-
tori mi venissero su questo argomento.

G O M E Z D' A Y A L A. Onorevole
Ministro, potrei cavarmela molto facilmen~
te affermando che, a mio avviso, le tesi so~
stenute dalla CGIL possono essere prese
come base di discussione per la ricerca delle
soluzioni più idonee, anche perchè si tratta
di una organizzazione di maggioranza del-
la quale fanno parte forze diverse.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il senatore Coppo po-
trebbe dire il contrario.

G O M E Z D' A Y A L A. Infatti di-
cevo «potrei cavarmela ». Ma il ragiona-
mento che io volevo fare era un altro, e sca-
turiva proprio dall'aforisma da lei citato:
provideant consules. Le organizzazioni sin-
dacali, gli enti, le Commissioni, nella loro
autonomia, elaborino e mettano insieme tut-
ti i suggerimenti che ritengono necessari
e forniscano a noi tutti questi elementi per-
chè è poi in questa sede che noi dobbiamo
affrontare e risolvere certi problemi.

Il punto primo della mozione presentata
dal nostro Gruppo mi pare che solleciti pro-
prio questo: che si discuta subito nel Par-
lamento una proposta rivolta a sistemare
in modo definitivo e conclusivo il problema
dell'avviamento al lavoro dei lavoratori agri-
coli. Cioè io non vorrei anticipare, nella di~
scussione della mozione che vuole solleci-
tare il dibattito su temi specifici, quelle che
possono essere le varie posizioni, anche se
personalmente, come le dicevo, posso con-
dividere le posizioni assunte dalla CGIL che
sono esposte abbastanza dettagliatamente
nella relazione e sulle quali mi pare che si
siano determinati punti di divergenza con
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altre centrali ed organizzazioni sindacali, il
che contribuisce a rendere opportuno, ne-
cessario ed urgente un intervento degli or-
gani legislativi. È questo il fine che il nostro
Gruppo si è proposto, con la presentazione
di un disegno di legge: in sede di esame di
esso noi porteremo le nostre posizioni e ci
batteremo per la codificazione delle solu-
zioni più valide.

La relazione affronta poi le questioni ri-
guardanti l'accertamento ai fini delle posi-
zioni assicurative; e anche qui, se le orga-
nizzazioni di categoria partono da una pre-
messa sulla quale concordano tutte, poi si
arriva, nel corso dell'esame, nell'approfon-
dimento dei vari aspetti, ad una diversifi-
cazione di posizioni, anche se qui la diver-
sità di posizioni è più attenuata rispetto a
quella che riguarda il collocamento. Così
per la parificazione dei trattamenti previ-
denziali e assistenziali con quello degli al-
tri lavoratori agricoli. Ma la situazione di
fronte alla quale ci troviamo appare anco-
ra più grave e delicata se, anche al di là di
questi elementi che sono illustrati anche
nella relazione della Commissione con sul-
tiva, si va poi a valutare la realtà che esiste
oggi nelle campagne, sia per quanto riguar-
da ;il mondo braccian'tile, sia per quanto ri-
guarda il mondo dei coltivatori diretti, dei
coloni e dei mezzadri.

E la situazione che si è determinata, in
modo particolare per quanto riguarda gli
elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli, de-
sta preoccupazioni serie nei confronti delle
quali le Assemblee legislative e in modo par-
ticolare il Governo hanno il dovere, come
si richiede con la nostra mozione, di inter-
venire con estrema sollecitudine se non si
vuole che si determinino conseguenze gra-
vi che sono ogni giorno denunciate, che ci
vengono dalla Sicilia, dai braccianti di Vil-
labate, che ci vengono dal napoletano, dai
braccianti di Boscoreale e dai braccianti
dell'aversano in provincia di Caserta, che !Ci
vengono dalla provincia di Bari, che ci ven-
gono cioè dalla realtà viva di ogni giorno.

Vi è poi l'altro aspetto, quello dell'eroga-
zione delle prestazioni assistenziali e previ-

I
denziali, quello che concerne il livelJo, il
grado a cui sono giunte queste cose, il dis-

servizio che esiste per quanto riguarda l'as-
sistenza ai coltivatori diretti, per i quali
mi permetterò di ricordare, tra parentesi,
che siamo a un nuovo momento di scandalo
con la convocazione delle assemblee per le
elezioni delle mutue (argomento del quale
ci occupiamo puntualmente ogni tre anni)
per iniziativa delle Federmutue e, per esse,
dell'onorevole Bonomi, per mantenere sal-
damente tutta un'impalcatura che costitui-
sce la base e la ragione essenziale della di-
sfunzione di tutto il sistema dell'assistenza
a favore del mondo dei coltivatori diretti.
A queste cose si aggiungono gli incrementi
costanti, oggi diventati insostenibili, degli
oneri contributivi a carico del mondo con-
tadino.

Certo, quando noi ripetiamo, e non sola-
mente dalla nostra parte, ma quando ci sen-
tiamo ripetere da tutte le parti politiche la
segnalazione, l'allarme per lo stato in cui è
ridotta la nostra agricoltura, l'allarme per il
carattere patologico che ha assunto l'esodo
dalle campagne, in modo particolare dalle
zone interne del Mezzogiorno, non possiamo
ignorare che una parte della spiegazione di
questi fatti, di quello che sta accadendo e
che è accaduto in questi anni, si ritrovi anche
nel fatto che per il mondo contadino, per il
mondo bracciantile, tutto ciò che riguarda
l'assistenza e la previdenza o è ridotto ad
una misura estremamente limitata, per cer-
ti aspetti addirittura risibile, oppure non
esiste. E dove si è ottenuto, attraverso anni
di lotte e attraverso una spinta popolare, il
conseguimento di un certo risultato, come
quello dell'iscrizione negli elenchi anagrafi-
ci, come è accaduto nel Mezzogiorno sulla
base del riconoscimento di quello che è con-
tenuto nella Costituzione della Repubblica,
nelle promesse costituzionali, si scatena og-
gi un attacco tendente a liquidare l'acquisi-
zione di posizioni che rappresentano non
soltanto un'esigenza, ma un modo per con-
sacrare, nei fatti, veri e propri diritti che la
legge ordinaria non è riuscita ancora ad ela-
borare e articolare ad onta di tutte le prescri-
zioni della Corte costituzionale.

Certo, quando assistiamo a queste cose,
ci spieghiamo meglio le ragioni della fuga
dalle campagne, le ragioni per le quali la
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nostra agricoltura, particolarmente nel Mez-
zogiorno, si trova nelle condizioni alle qua-
li è giunta.

Esigenza dunque di riportare ordine, le-
galità, equilibrio, giustizia nel senso più
ampio; riconoscimento di esigenze di fon-
do e di sistemazione, sia pure nella necessa-
ria gradualità che è sempre invocata dai
Ministri pro tempore del lavoro e della pre-
videnza sociale e dai Governi in generale;
anche se, quando sentiamo ripetere questa
esigenza di gradualità, avremmo il diritto
di dire che, a venti anni dall'entrata in vi-
gore della Costituzione, alcuni gradini di
questa ascesa avremmo pure dovuto supe--
rarli.

B O ,S C O , Ministro del lavoro e della
previdenz.a sociale. E infatti li abbiamo su-
perati.

G O M E Z D' ,A Y A L A. Mi permette-

rei di dire, onorevole Mi,nistro, che noi ab-
biamo affrontato questioni quantitative, e
per alolme questioni quaMtative si'amo an-
oOlra fermi ad affemmazioni di principio che
non hanno poi trovato nella realtà quel se-
guito che avrebhe dovuto adQguare 1e con-
quiste alle esigen2Je effettive.

Nessuno nega che si sia estesa l'assisten-
za malattia ai coltivatori ,dIretti; nessuno
nega che si ,sia riconosciuto il diritto allra
pensione ai coltivatori diretti o che siano
state modificate e migliorate oerte p[1esta-
zioni as:sistemziali e previodenzi,aM a favorre
di diverse categorie. Ma il panorama del1a
ir'ealtà attuale, a mio avviso, a vent'anni dal-
l'entrata in vigore della Costi,tuzione, non
corrisponde affatto a queEo che '<1NJ1ebbep.o-
tuta e dovuto esseJ1e.

B O S C O , Ministro del/avaro e deJlla
previdenza sociale. Mi permetta di dtarle
un solo ,dato, per dimostrare quale sia sta-
ta l'espansione ne] ca:mpo sociale: queste
cose bi'sogna djide anche ad onore del no-
stro ,Paese. Nel gÌiro di quattro anni, dal
1961~62 ad oggi, noi siamo P3lssa:t:i dal 16
per centO' del r8ddito nazionale dedicato
alle spese sociaH al 21 23 per cento nd
1966. SiamO' per:oÌò alla mÙ aha ,percentua-

le del mondo, e credo che questa sia una
cosa di cui dobbiamo mllegrarci.

C A IP O N I . Ma le prestaz~oD:i sOono
inferiori.

B O S C O , Ministro del rlavoro e della
prev.idenz.a sociale. Peil1chè il l'eddito nazio.-
nale è ,inrferloJ1e. Che oO'sa ci vuoI faTe, se
in Francia o in Germania j,l reddito è il
doppio dell'Itallia? JI oomron tlO si fa in re-
lazione al reddito na2Jionale: queU.o è il p'a~
l'ametro.

G O M E Z D' A Y A L A. Ma il proble-
ma che 'Oggi si pone dinanzi a noi non è
qneLla di registmre cerrti pammetri e di f3r~
marci alla valut.azione delle ~xoporzio!l1i dei
}lisuhati conseguiti ~D questo calmpo ri-
s,;>etto a.1Ja situazione dalla qua,le siamo
partiti. 1.0 credo che il problema di fronDe
al quale ci troviamO' si,a quello deUe possi-
bilità che c'erano e che ci sono e della len~
tezza can la quale abbiamO' proceduto non
soltanto nel settore della plrevidenza e del~
l'assistenza.

Se avessimo proceduto speditamente, an-
che il Ireddita nazionale avrebbe raggiunto
livelli più alti. Mi pare però che i fatti che

verifichiamo oggi, quello della cancellazio-
ne dei braccianti dagli ,el,enchi:;W'C1gTalfid, il
taglio macssicclo che si va opemndo e che è
l'egiiStrato dalla Commissione consultiva,
daIl'INEA, daI ONEL, le minacoe più gravi
che incombono, rappresentino per lo meno
in paTte la negazione dell'alifellmazione che
ella, onorevol'e Ministro, ,faceva testè, per-
chè rappresentacno indubbi8Jmente un arl1e-
tramento rispetto ad una ,situazione che si
era oonsaHdata negli ultimi anni.

Per quanto ri!guarda il secondo aSIP'etto,
dei due ai quali mirìiferivo iniziando il
mio intervento, on~do che due questioni
vengano fuori 'Come questioni di estrema
urgenza: quelila di a,ssicuraI1e una ga,ranzia
a salvagual1dia delle prestazi.oni che s.ono
riusciti a conseguire i braccianti del nostro
Mezzogiorno contro l'attacco che è stato .sea-
tenatocontro una precisa disposizione che
doveva bloccare gli denchi anagrafici; l'a,I-
tra, ìi1riconoscimento, dopo tanti anni di
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ripetute promesse, degli ,assegni £amilia1ri: a
favore dei coltivatori diretti. Qual è la si~
tuaz10ne che abbiamo negli denchi 'anagra~
fici? Quello che sta aocadendo oggi desta
a,lla~me e pmoccupazione, perchè è in atto
una vera e propria campagna di canoellla~
zioni in massa, è in atto una v;em e propria
campagna di denunzie all'autorità giudizia~
ria contro i braccianti che riisultano iscritti
negli ,eIellichi anagrafici. Ci sono comuni,
pi'Ocoli comuni dove negli den'Ohi ,anrugrafici
erano iscritte poche centinaia di braccianti.
Tanto per dtaJ1e a mente un comune ohe
mi viene ora aHa memoria, nel sdlo comune
di Boscoreale, su poche centinaia di brac~
danti iscritti negli elenchi anagrafid, 121
sono 'stati ,canoellati e denunziruti all'autori~
tà giudiziaria. Nel comune di ViUabate in
Sicilia 'Ci sono state can'OeJJlazioni in massa
e denunzie all'autorità giudizia,ria nei con~
fronti di braccianti ,che hanno dimostrato e
documentato anche nelle forme più dilBficili
la loro qualifica. Migl,iaia di IprooeSisi ,sono
in corsa. Questo è un aspetta della questio~
ne; ,l'altro aspetto riguarda il pa:gamento
de!!li asseO'ni familiari ef1£ettua:to con estre.

<=> to

ma ritardo, ma non per ,ragioni contingenti
e con d£erimento ad un determinato perio~
do, no., come sistema intJ!1odatto, assunto
daH'Istituta 'con conseguenze 'est!1emamente
danna se per il bracciante agrica.la che ri~
oeve con ritarda gli assegni familiari, lITlen~

tre l'Istituto. dal ritardo nel pagamento Itme
un indebita arrÌiCchimenta per gli interessi
che 'riscuote, che 'realizza sune somme pa.-
gate -con dtardo. Si potrebbero faJ1e anche
i conti di questi inte!1eis1si; sono cifre che
danno seriamente da pensare. Si prooede
agli accrediti contributivi figurativi per i 'Pe~
riodi di disoccupazione oon i criteri di una
norma dichiarata incostituzionale, in luogo
di quella vigente; ,si impugna la legge a:p~
provata da!ll'Assemblea regionale iSidliana
per fronteggiare Ie difficoltà della s.ituazio~
ne determinata dalla nata sentenza della
Corte costituzionale, per rendere difficile la
situazione anche 'laddove un'Assemblea par-~
lamentare ha usato del propria potere per
a£frontaree risolvere positivamente un pro~
blema; si procede a saspensioni illegi1:lt,ime;
si verificano casi di braccianti 3:i quaH non

si {paga la disoccupaziane dell'anno in cor~
so o del'l'anno p!1eoedente sulla base di una
pretesa ,indebita per<cezione di assegni che
risale nientemeno che (come tè a~enuto in
provincia di Bari) al 1955; ,si trovano cioè
tutti i pretesti per contribui,!1e a J1endere
sempre più di£fìcile, 'Complessa e graJV1ela si~
tua:zjione ~he si è determinata in questo set~
tOIle.

Io non intendo dilungarmi altre su que-
Sito argomento sia ip'e!1chèIse ne è già parla~
to a 'lungo sia perchè dopo di me altri om~
tori si occuperanno dellla questione. Mi pa-
re però che la oonclusionealla quaLe si deve
giungere sia semplioe ed estremamente chia~
ra. Noi possiamo iformulaI1e tutti i 'giudizi
e tutte .te opinioni che vogliamo Isul modo
in cui si è giunti aHa £armazione degli elen~
chi anagrafici nel Mezzogiorno, ma non pO'S-
siamo nan irÌOonOS'oeI1eche gli 'elenchi ana~
grafioi casì oOlme ,sona aggi rappresentano
.per il mondo oontadino meddionale una
conquista che è valsa a consentire il oonse~
guimento di quei diritti che la Costiltuzione
ha 'stabilito e che la Ilegge non è ,stata an~
cara in grado di ricanosoere in cancreto.
Questo infatti è il paradosso nella ,situazio-
ne italiana dove vige una Costituzione che
presenta prospettive avanzate e dove v~ge
un ordinamento. generale che è ancorato al
passato più lontano e più negativo: ohe per
ottenere dò che la Costituzione concede, in
certi casi bisogna persino violare [a legge.

Vi è quindi la Ineoessità assoluta di un
interVlento urgente e immediata contro ogni
tentativo di colpiI1e le pos,izioni acquisite
dai braccianti nel Mezzogiorno, contro i
masskci tagli che Isono in -corso nei rigUiardi
degli elenchi allagrafici.

La seconda quesltione alla quaLe desidero
I r-iferirmi spedficamente è quell'a del if'ico~

noscimento degli assegni familiari ai colti-
vatori diretti. Anche Iqui ci trovlilamo di [ron~
te a promesse che si perdono ormai nella
notte dei tempi: Ipromesse che non sono
piovute dal'l'alto, ma che hanno oostituito
<la risposta ad una sollecitazione -che nelle

I campagne italiane si è fatta con glii anni
sempre più viva. L' onorev01e Fanifani, pre-
sentando il primo Governo di centro~sinistra,
inseriva ndla -carta da visita di tale Go-
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verno !'impegno ,cl'onO:De del riconOlscimento
degli assegni tarnihari ai coltivatori diretti.
RicOlnoscimento che trovava riscontro poi in
proposte che già da anni erano Mate avan~
zate in sede parlamentare, in sollecitazioni
che si erano fatte avanti nel Paese e in sede
padamentare, a fi~ma di nostri oolleghi del~
la Camera dei deputati, alle quali si erano
aggiunte perfino le p:roposte dell' onorevole
BonOlmi e di altni Gruppi pohtici.

Siamo arrivati atlla quarta Iegiislatura, al
succedersi di numerosi Governi di centro-
sinistra e la questione è ancora da arfìfron-
tare e risolvere. È vero che si era la&ciato
intende]1e di voler portare a oonclusione que-
Sito problema, ma si era partiti drull'impegno
di 7 mila lire. . .

B O S C O, Ministro del lavoro e della
prev£denza sociale. Delle 7 mila lire ha par~
lato lei, io non ne ho mai parlato.

G O M E Z D'A Y A L A. Noi abbia~
ma ricordato i giornaJi che hanno acoennato
a queste cose, che sono giornali di ilSpi,ra-
zione, se non direttamente governativa, di
forzje che sono nel Go'V'erno. Infatti Il'l{Av:an~
ti! » av,eva diffuso certe :notizie . . .

B O S C O, Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociale. Anche 1'« Avanti! }}può
sbrugliare.

G O M E Z D' A Y A L A. Comunque
sappiamo che Isi sono fatti dei passi '::Ivanti.
Ma anche qui, quando consideriamo l'ultimo
Q"radino al aua'le siamo giunti, dobbiamo
;iaffermare ,~he siamo ancora ad un livello
esMemamente basso e che potJ'1emmo salire
ad un <livello molto più alto, molto più vi~
cina all'obietti,vo di una rparità o di una
equità dei trattamenti, Ise è vero che si pro-
pone oggi di portare inizialmente l'assegno
a 22.000 lire.

Si poteva definire da tempo ,ed entro li-
miti più equi questa questione. Ma tutte le
vol,te che nOI 'sollecitiamo e riproponiamo
certi argomenti, ci 'sentiamo ri1spondere che
in fondo .la buona volonta c'è da tutte ,le
parti, che tutti sarebbero disposti ad inter~
venire e che ,Ie d1f<fìcoltà sono di ordine fì~

nan2:1ariOl. L'OInorevole ,Fanfani, :però, ]n oc~
casione della presentazione del primo Go-
verno di -centro-sini,stra, aveva pur presenti
le diBficoltà di ordine finanziario, quando
Iriaffermava che il « quesito» della sicurezza
sociale era giunto ormai lrudun punto di pie-
na maturità, e quando s'j,mpegnava cinque
anni addj,etl'O a riconosoeJ'1e gli 3's,s'~gni fa~
miliari ai coltivatori diretti.

Dopo cinque anni ~ io ritOlrno sul tema

della gmdualità ~ noi, se vogl'i1a:mo faJ'1e

uno sforzo attento di comprensione deHa
realtà, ci troviamo di fronte ad una gradua-
lità che co~mmina a rovescio. Nell'arco di
questi dnque anni albbiamo avuto Ilia,Thsca:-
Jizzazione degli oneri sociali a favoJ"e del
padronato industriale, che ha fatto rispar-
miare a'Ee grandi aziende indusltrhli e ma-
l1olp'0l;'stiche. che sfruttano in ,partj,colar:e il
mondo dei cOl1tadini, mi<l:imdi e miliardi;
ci siamo trovati di fronte all'incJ1emento de~
gli oneri che sono a carico .del mondo oon~
tadino, in quanto sono aumentati i cont;rj~
buti a corico dei coltivatori diretti, ad esem-
pio. E 'Ci siamo trovati di frOlnte ana mas~
siccia cancellazione di coloro che hanno di~
ritto aHe pJ1elstazioni assistenziali e pJ1eviden~
ziali. l,dati del servizio dei contributi agri-
caE unificati sono moho eloquenti. I Igrandi.
proprietari terrieri, i grandi agrariri,spar-

'filano ogni anno di ipiù; si arriVla a si,t1.La~
zioni paradossali. [Ne ,vor-Dei ricordar,e sola-
mente una, quella de1la nrovincia di Bari,
dove si pagano contributi unificati su
1.363.000 giornate lavorative e risul,tano
iscritti negli elenchi, come soli sal,ariati fis~

! si, 3.285 lavoratori. Circa 1 milione di gue~
ste giornate lavorative (che ,sono, ripeto,
1.363.000) dipende dalla oontribuzione che
riguarda i saladati fissi. Rimangono 'Soltan~
to poco [più di 400 mila gLornate lavomJtive,
laddove sono isoritti negli denchi anagI1aJfici
106 mila braccianti argricoli che hanno di~
mostrato tutti di es'sel'e bm,cdanti agricoli

l
e di andare a lavoraJ1e e laddove, dalle stes-
se valuta2Jioni e J'1ilevazioni del 'Se'J'1V'iziodei
contributi agricoli unificati, risultano ne-
cessarie 26.840.000 giornate lavorative daUe
gualli vanno detratti solo 10 mHioni di g;ior~
nate <ehe sono attribUlite aicolti¥atol'i diret~
ti. Oueste cifJ1e dimostmno che da parte de~
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gli agrari, nella sola provincia di Bari, c'è
un'evasione per olWe 15 miHoni di giorna~
te lavorative. E allora si ,spi,egano lie mgioni
ddle diHicoltà; le rargioni di queste difficol~
tà isono la buona volontà dimostrata nei
'Conlfronti del mondo degli agrari, 1'inten~
zione di agevolare lin 'Ogni modo dI mondo
degli agrari e di liberarlo, come auspica il
'senatore Grimaldi con ,la sua interpellanza,
dall'onere dei contri:buti sociali.

G R I M A L D I . [Non oe ,ta £.acaiamo a
pagal'1i, è questa la verità. (Commenti dalla
estrema sinistra).

G O 1ME Z D' A Y A L A . Oer:tamenter
voi non ne av,ete alcuna intenzione. IPoVierilÌ
nastri agrari!

FER R E T T I . Continuano ad aumen~
tare mentre le entrate sono sempJ1e minori.
(Commenti dall' estrema sinistra).

GOMEZ D'AYALA.Dov,J1eIT1O
cMedere un oontributo ai braooianti agrico~
Li per sostenel'e gli agrari del nostro Paese.

FER R E T T I. Bisogna fare oome i
russi che comprano il girano fuor:i per
maingial1e! La t,enr:a italiana non è ricca,
questa è la v'erità.

G R I M A L D I . Noi non f:acdamo una
questione di dimensioni, facoiamo una que~
stione di settori di agricoltura. Questo è l'ar~
gomento del quale ci occupiamo. NOli affer~
miamo che l'agricohura oggi non può s'Osto-
ner,e questi oneri.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previ,denza sociale. Dal momento che stia~
ma facendo un dialogo, consentite di dire
una parola anche al Minist,ro. Fino a quando
il <contributo è dovuto, si deve pagare, è
cbiaro.

G R I M A L IDI . Non discutiamo su que~
s'to, ma diciamo: fino a quando è possibile
paga1rlo?

10 FEBBRAIO 1967

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ma se ogni contribuen~
te accampasse il diritto. . .

FER R E T T I . Devono ,dil1echi sono
gli ev:a sori !

C A P O N I. Li hanno sgravati per il 60
per cento.

FER R E T T I . L'evasore deve andare
in galera, ma dovete di,l1echi è, ;non dovete
pI1ell1dervela con tuUi.

G O M E Z D' A Y A L A . Sono quelli
ohe sottraggono a BaTli ti contributi per 16
milioni di giornate lavorative.

FER R E T T I . Lei ,deve fam un'in~
chiesta e deve denunciare i nomi!

G O M E Z n' A Y A L A. L'inchi,e'Sta
la deve fare il Governo che dispone di tut~

'ti gli strumenti per accertare e pel'segmre
gli evasori!

Onorevole Pr:esidente, ,onorevole Ministro,
io ero giunto, forse non abbast?nza rapi~
dament,e, a'lla conclusione, però debbo dire
che la l'isposta che il Ministro ha dato al~
l'intel'ruzione dei colleghi ,della destra ha
susoitato in me qualche IperplesSlità. Lo dico
subito, onorevole Ministro, così ella avrà
la possibiJità di smentirmi ed io me sarò
Jlieto.

Ella ha detto: «fino a quando sono do--
vuti per legge ». PeJ10hè non si è limitato a
dire che «intanto sono dovuti)}?

G R I M A L D I . Nes,suno ,lo ha oon~
tes,tato.

G O M E Z D' A Y A L A . Quel «fino
a quando» poteva acqlLi:staI~e il sapore di
una promessa adombrata.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Le posso dire subito che
non c'è nessuna promessa.

G O M E Z D' A Y A L A. Sono heto
di apprendere che non c'è nessuna ombra
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di promessa, però i fatti dicono che nella
sola prov,inoia di Bari si ve:dfìcano scanda~
!ti del genere che ho denunciato; e potrei
cital'e qui altI1e decine di casi analoghi, qltall~
cuno ,anche più gr:a:ve, sebbene più limitato
dal punta di vista quantitat'Ivo, e 10 farò
senz'altro invia bI1eve. (Interruzione del
senatore Ferretti).

Quello che damandiamo al Gavrerno è ohe
intervrenga nei conf.ronti di queste situazioni
scandalose e che invece, per qUaiIlto riguar~
da gli ,elenchi anagrafìci, pmnda deI:le po~
sizioni a difesa di qudli che sono saorosan~
ti diritti dei lavoratori. Io credo che tutte
le ragioni che sono ,state esposte nel carso
del dibattito, tutti iglli dementi che sono
emersi daWi'l1dagine btta dalla Commissio~
ne consultiva, inducano a ritenel'e che Le
questiani da nOli saHevat'e e le richieste da
noi formulate con .Ia parte dispositiva deUa
mozione abbiano 'Pi,eno. fondamento ,ed esi~
gano una so.llecita definizione per l'interresse

'e le p:wsperttive di svirluppo della nostra
agricoltura e per la tutela degLi interessi del
lavoro nelle campaigner. (Applausi dalI' estre~
ma sinistra).

P RES I D E N T E. È isoriitto a parla~
re il senatore MUiuerni, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anohe [''Or:dine
del giorno da lui presentato irnsi,eme ai se~
natol1i Tedeschi, Cittante, TortoI1a, AingelilJi
e BeDmani. Si dia lettura ,deH'ordine del
giorno..

B O N A F I N I , Se:gretario:

« Il Senato,

preso artto che Ila COII1'Illislsione c'Onsulc
tiva istituita dal MÌ1ll1Ìsltlnodel ,lavoDo e della
previdenza sooiraLe oon deoreto 26 'élIPriJe I

1966 ha ultimato i suoi 1avori,

invita il Governo la plieslentaI1e aJ pm
rprDesto il disegno di llegge suI: riordiÌiIl'aIillooto
ded,jra ma:teri:a del coLlocamento e rd~lla ip'I10-
videnza lin agrkolwI1a e, Ine]Le mO'De, a voler
pl'Ovvedere a gaJrantiJ1e ndll'ambÌito della l:eg~
ge Ila validità degli attuali elenchi aJnagra~
fìci dei rlavomtori agrLoOlLL

RiIrevaJtro irnOlltI1eche rgià ill 25 maggio 1966,
accogliendo una richiesta in tal sensO', :ill

Minis t110 del IlavoI'O Ie rdeLI:a rpJ1eV'Ldenza so-
ciaLe ha assicurato al Senato ~a 1P11eSlentaZJio~
ne del disegno di ilegge rOonoernent,e ~a COiTh-
oessione degli rassegni familliani 'ai iOoltJivato-
Di diretui, mezz3Jdri e ooloni, con IdocaI1mnza
dallo gennalio. 1967,

invita il Gov,ermo a ip,I1esentare a queSito
ramo dell Parlamento edail più [presto ill
ipreannunciato disegnJO di legge ».

P RES I D E N T E . Il senatore MiH~
temi ha facoltà di parIa-re.

M I iL I T E R N I . OnoI1ervo.LePresidente,
onorevOlle Ministro, onaJ:1evoli colleghi, Ire
mozioni del P,artito comunista i,taliano, del
Partito saoialista di unità rproleta:da, deI
Partito Liberale re del Movimento sooial,e ita~
liano hanno in oamune .la riaftermaZJiane di
una istanza politica che oj trova oonoordi:
!'is.tanza della S:LcUJ1ezzasociale.

Questa istanza fondamentale e irreversibi~
Iredel1e mode:rne democrazie fu esp.ressa, co~
me è nato, in epO'che suoceSlsive ,e con termmi
,pressochè identici da due uomini pur pro~
fondamente div,ersi e di ,aT.l:gine e di focr~
mazione culturale: Giuseppe Toniolo e
William Bevel1idge.

Chi volesse indagare aHa radice IiI prooes-
so evolutivo del conoetto di Stato e di so-
cialità, nella prospettIva dinamica e stori-
oa del bene COlmune, avvertirebbe che il tra
passo del dIritto alr1a previdenza sOOlale dal
campo rgiusprivatistko a quello giuspubbli~
CiSt100 coincide con l'evoluzione del con~
cetto di Stato di diritto vel'SO lo schema e
,la prospettiva politica dello Stato di glU~

stizia sociétle, operatore ,e garante, cioè, di
SricuDezza sociale. Questa è :b..nalità Spll'Itua~
le, democratica, etica che Cl trova tutti
concordi.

Posta e accettata questa fìnaIrità, a nessu~
no peraltro è consentito dimenticare ohe l,a
'scelta del sistema di finanzi8mento di un

I regime di sicurezza sociaLe è partLoolarmen~
te influenzata e condIzionata da fattori di
ordine demografìco ed economico.

Un dato che camtterizza nettamente la
posizione dell'Italia e della Comunità eco~
nomica europea nei conhonti con il Desto

del mondo è, senza dubbio, la densità delLa
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popalazione. Can una superficie oompless,i~
va di 1.160.000 chilometl1i quadmti, pad al~

l'O 0,8 per cento della superfide del gLobo, i.
sei Paesi delLa Camunità economica europea
hanno, infatti, una papaIaZJione ('Oil1ca 180
miliani di abitanti) pari a circa il 7 per cen~
ta deHa papalazione del manda. La densità
media della popoLaziane è peroiò di cina
150 abitanti per chilametro quadrata, oan~
tra, :ad esempio, i 22 abitanti negli Stalti Uni~
ti ,e i 10 abitanti neH'Uniane dell'e Repubbli~
che savietiche.

Un valare casì alto della densità della pa~
palaziane, che in Ita\Ha e nel Mezzagiorna
raggiunge gli indici più peSlan1Ì'i, se presen~
ta dei lati negativi, J1appresenta ,anche, per
dei Paesi che sappiana mantenersi in fase
di avanzata indu:stI1ializzazione, un van~
taggia naturale, danda all',illltegraziane eca~
namka un signi'ficata che essa nan avrebbe
'in circa stanze diverse e concorrenda, con
,altri fattari, a delfini:re la vocaziane natu~
rale deHa Comunità ecanamIca ,eurapea e
dell'Italia a diV'enire sempre più un'area di
impartaziane e trasformaziane di materie
prime e un fautare determinante neU'equili~
bria degli scambi mandi'ali.

Ma un 'sistema di IfÌnanZJiamento deHa si~
curezza ,social,e deve anche tener canta della
struttura interna della papalaziane. E chi
esamini serenamente la st,ruttura interna
della popalazione italiana individua fadl~
mente, ,superanda lie cartine fumagene o
1'escandescenza di certa demagagia paliti~
ca, le linee general1i dri iUlla evoluzione de'-
magmfica che, insieme all'evaluzione teona-
'1agka, darà vlOlta nuava ,e sastanza nuava
alla sadetà italiana 'ed alla Comunità eoa~
namica eurapea!.

Onarevole callega Gamez ID'Ayala, ella
che parla casì disinvoltamente e, me la con~
senta, con estI1ema superficialità, del ca~
,siddetta esada daU'agricaltum, dimentica
che le agrioalture più progJ1edite deI,l'Eura~
pa e del manda sastengona un peso dema-
grafica che ascilIa dall'l l al15 e alI 18 per
centa, mentve l'agricaltura italiana, e quella
meridianaLe in ispede, sastiene un eccessa
indubbia di peso demagrafica che va dal
40 al 60 per cento! Si fa p'l'esta a dire, nelle
arj,de cifre delle stati1stiche, che il 40, il 60

per centa del 'lavaro meridianaLe viVie di
agrkaltura; bisagnerebbe, invece, avere il
camggia e la .lealtà di dir,e che di questa 60
per cent'O del lavara meridianale una gran~
dissima pel'ce.ntuale muar,e di fame e di
misema in una agricoltura appesantita da
un eccessiva peso. demo.grafica.

Vagliama oa11Jdannare, ,senatore Gamez
D'Ajlala, ad una nuava 'servitÙ della gleba
la sottoccl1'pazione ed il bracciantata agri~
cali? Vogliama così supeIlficialmente, carne
fate vai, candannare d'emblée, ,ad esempio,
la fiscaHzzaz;inn:e degli oneri saciali, dimenti~
canda che anche questa apportuna pravve-
dimenta del Gaverna, in un momenta di
bassa cangiuntura, ha cansentita all'indu~
stria italiana di da.:re a tanti ,I.avomtori for~
zati dell'agricoltura mer,i,diOlnale una aocu~
paziane più degna e più umana?

E allara, sicurezza sacial,e, sì, ma pr'evia~
mente sicurezzla del reddita, sicurezza di
una valida dimensione azilendaole tin agrico.l~
tura, equHibria fra dimensiane aziendale e
pesa demagrafica, Isicura sviluppa della pra~
'prj,età diretto~ca1tivatrice: perchè anche di
questa è necessaria parIare in tema di pre~
videnza sadale in agrico.ltura.

Che la sviluppa della propl'ietà diretta~
caltivatrice, che peraltva deve essere sem~
pre più liberata dal cancetta s,tatica tradi~
ZJianale di piccola propr'ietà cantadina per
insedDsi in queHo dinamica di impresa fa~
miliare diretto~oohivatrioe, s'ia una co.stan~
te della nastra paltica agraria, si desum,e da
alcuni dati statis,tki che è doverosa rican~
sideral1e anche Iper i .lara effett:i nel campa
che ai occupa.

Dal 1948 ad aggi, dalla legge Sturza ad
oggi, sona stati trasfetilti alla p:raprietà di~
r,etta~co.hivattice 1.512.754 etta,l1i di terra;
sala nel 1964, ben 119 mi'la ettari di term, ri~
s'oantranda per la prima voha un fatta parti~
colaDment,e sintamatka: mentre ill trasferi~

menta di circa 1.400.000 ettari di terra è av~
venuto in base ad una superficie media mal~
ta esigua (appena ettari 1,85), da alcuni anni
in qua il trasf.e:r:Ìmenta avviene su quate
ohe si aggi,rana dltre i 3, 4, 5, 6 ettari.

Nella mazione p:resentata da.! Partita '001-

muni'sta e dal Partha sadaIilsta di unità
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proletaria si denunoiano alcune ca:renze
previJdenzialli e assistenziali del nostro si~
sterna. Nessuno ha mai detto che ,siamo di
fronte ad un sistema prev;idenziale perfet~
to. Ma bisogna ricordare onestament,e e
lealmente ~ ci invitava a queSlta opporrtuna

considerazione, poc'anzi, il MInistro del la~
varo, anche per il doveroso riconoscimento
che, come Ì'ta~iani, dobbÌiamo alla politica
di sicurezza sociale ne<!nostro Paese ~ che
anche in questo settore La nuova democra~
zia ,italiana è partita da nero.

Nell'immediato dopoguerra, ne,l 1946, la
previdenza sociale raggiungeva ,in I taha ap~
pena un miHone di pensionati. Il 10 luglio
1961 gli i1alliani che fruivano dell'assicura~
l)ione contro l,e ma13ltvÌie emn\) già 42 milio~
ni. Nessuno nega, anzi la Democrazia c:r;i~
stiana l'i afferma, l'opportunità, la necessità
politioa di considerare la stessa agricoltura
come un servizio sooilaIe, e quindi di consi~
Iderar,e in questa prospettiva l'iSitanza deHa
fÌscalizzazione degli oneri socialiÌ in agrico.l~
tura. Ciò è tanto più doveroso se siÌ consir
dem che l'agricoLtura italiana è quella che
nell'area de:!. Mercato Icomune eUDopeo ri~
sulta più g,ravata dagli oneri fiscal,i e so~
ciali. Nel momento in cui vog~iamo che
l"industria assorba e riqualifIchi l',eccesso
di manodOlpera che noto:riarrnénve grava su1-
l'agricoltura, ohe endemicamente grava sul~
l'agricoltura italiana e suMa agl'icoltura me~
ridionale in Ii.'spede, anche questo tema, da
impegnativo e categol'Ìco iÌmpera,tivo poli~
tico, morale 'e sociale, diventa, ,tuttavia, pro~
blematica di possibilità oltne che di priorità.

Onorevoli colleghi dell'estrema s:ini'Sllra,
quando parliamo di problemat:ica deHe prio~
rità e deHe possibilità non vogliamo invo~
caDe ad alibi recenti eventi che tmgicamen~
te hanno investito intere regioni dea. no~
,s:tro ,Paese! Anzi, sono questi tragici ev,enti

che denotano, nel contesto operativo, la
volontà pol,it:ica del Governo di mantenere
fede ad un im,pegno, proprio nel momento
in cui sarebbe ,stato troppo cOImOldo, troppo
faoile e forse anche opportuno, sotto certi
aspei'ti, 'invocaIie degli alibi. Il Gruppo della
Democrazia cristiana :coI1JS,idera e continua

a cOllisÌJderare in termini idi assoluta pr1ori~

tà sociale il vÌ'talissimo e fondamentale pTO~
blema che ci occupa. Peroiò, unitamente ai
colleghi del Partito socia:Hs,ta uni,ficato, è
stato da me e da altri colleg)hi, i senatoI1i
T:edeschi, Cittante 'e Tortora, presentato n
seguente ordine del giorno che per aJltro so-
no lieto di riscontrave in buona parte supe~
rata: «Il Senato, pmso atto che \la Com~
missione consultiva istituita dal Mini'stro
del lavoro e del'la pI1ev1denza sociale con
decreto 26 aprile 1966 ha uLtimato i suoi la~
vori, invita i:l Governo a presentare al più
presto il disegno di Ilegge ,sul riordinamento
della materia del coillocamento e della pre.
videnza in agricoltura e, nelle mOI1e, a vo~

leI' provvedere a garant'ire, nelll',ambito del~
la legge, la vailidità degli attuali elenchi
anagrafici dei lavoratori agrkoli. Rilevato
inoltre one già il 25 m3lggio 1966 ,accorgHen~
do una richiesta in 1aJle senso, il MiniiStro
del lavoro e de'lla previdenza sociale ha as-
sicurato aI Senato la presentazione dd di~
segno ,di legge conoernente ,la concessione
degli assegni familiari 3Ii coltivatori diretti,
mezzadri ,e coloni, :con deoorI'enza dail 10
gennaio 1967, invita il Governo a pI1esentare
a questo ramo delPadamento ed a,l più
pmsto il preannunciato disegno di 1egge ».

È doveroso, ed Ìil Gruppo della Democra~
zia cristiana è lieto di faria, dare atto al~
l'azione ,di governo del minÌistro Bosco che
questo disegno di l,egge è stata già pl'esenta~

t'O e sottoposto aUa a;pprovazione del Con~
siglio dei ministri, in accoglimento di reit&

l'ate istanze della Federazione nazionale dei
:coltivatori diretti e di tutta il mondo lìJ:r
,raIe ival,iano. L'oridilJJie del giorno :che ho

:letto Sii mustra da sè, non ha bisogno di ul~
teriori commenti. Alcune doverose pl'eciiSa~
zioni meritano, invece, i contenuti del:la
mozione del IPartito loomunist,a e del Par~
tito socialista di unità proletaria, laddov,e
lamentano ohe 'Ìin Italia ,si san~bbero addi~
rittum istituzionalizzate J'inferiorità delle
prestazioni previste per ,i lavomtori agri~
coli dipendenti ,ed autonomi e ,la diminuzio~
ne sistematica delle prestazicni, specie nel
campo deIl'aslsistenza malLattIa. Nessuno di
nOli, anche :in queslta materia, ha mai parlato

di sistema perfetto, tutt'altro.
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Presidenza del Vice Presidente J\iACAGGI

(Segue M I L I T E R N I). Ma anche
qui, .onorevoli coltleghi, è dov,eroso ricono~
soedo,siam.o partiti da zlero o quasi da ze~
ro,e proprio nel settor,e della previdenza
in agrkolltura è fenomeno purtmppo di di~
mensioni internazionali La difficoltà di una
Icompleta ed attiva orpemÌ'Ìvhà dell.o scudo
di sicurezza 'Sociale.

Ho qui un, ,documento ohe dovl'ebbe
essel'e noto. Iil problema dei minimi è pur~
trQPpo un Tenomeno di dimensioni mondia~
li, come ri,sulta documentato daUa «Sin~
tesi dei principali sistemi previdenziali nel
mond.o» edita a cura deH'IN~S nel 1960.

A pago 125 del citato vOllume, ad lesempÌio,
leggiamo che: «In URSS il minimo garan~
tit.o di pensione è di 300 rubli dopo 40 alllni
,di sociaHslillo e di a'\T3!nzato passaggio al
comunismo, pur essendo, si badi hene, la
pens10ne assieurata ai soli Isallariati (il 48
per cento dellla popoflazione) e non anCOJ1a
ai oon"badini che m[Jlpreslentano il 52 per ceIl--
to della popolazione ». Il problema è così
acuto in URSS, senatore Gomez d'Ayala, da
essere considera10 alI numer.o 2 del progetto
del programma presentato al XXII Congmsso
del PCUS, di cui g;li onorevoli coHeghi han~
no avuto, a suo tiempo, copia in omaggio
dalla cortesia ddl'ufficia ,stampa dellil'Am~
basdata ddl'URtSS. Leggo a pagina 103 del
pl'edetto documento: «Lo Stato, i 'Sindaca~
ti, i kolahoz ~ nelila misura in cui a:umenrte--
rà il reddito nazianale ~ si assumeranno

gradualmente, nel corsa ,dei prossimi due
decenni, tutte le spes'e inerent,i aJ Isost'Emta~
mento di tutti i cittadini che abbiano rpeI1sa
la capacità di Ilavoro rperchè veochi 'O inva~

'Ndi. Le pensioni di vecchilaia si estenderan~
no, sempre nell pJ:'ossimo ,ventennio, anche
ai kolchosiani. Le pensioni steslSle di vec~
Ichiaia 'e Idi inVlaliidità veHanno aumentate.
AUafine dC>idue ,decenni i fondi sociali for~ I

mer;anno una somma... eocetera... i,l che da~
rà 11apossibiJità Idi asskulìare tra vent'anni,

a spese delilla società, i'l mantenimento gra~
tuito... eccetera ».

Mi dispiace che i1 :senato:re Gomez D'Ayala
non sia presente. PIOCOfa egli iparliava di no-
'stre lentezze. Dopo oltre quarant'anni e più
di comunismo in URSS si annunzia come
raggiungibile soltanto nel prossimo venten~
nio i'l tragua:rdo delil'O scudo della sÌiCurezza
socia:le! (Interruzione del senatore Colombi).

N problema della deficienza ,del1'assisten~
:z;a 'sanitaria nel mondo rura'le è anch'lesso,
purtroppa, un problema di dimensiO'ni in~
1ernaziO'nali Leggo un documento sul quale
invoco la se:rena cansidemzione dei iCol,le~
ghi: «Le aHrlezzature degli olspedali, dei
policlinici e dei dispensari sona moho ar~
cLina,rie. La POIpolazione è giustament:e esa~
sperata Iper la scar,sità dei sulfa:midici, dei
salidIati ant:itubercoIari, dei preparati a ba~
se di armoni e vitam1ne, di attrezzli chirur~
gici e persin'O di termometI1i, garZie e bende.
I medid delle zone rurali non adempionO'
atle funzioni di sku:rezza sanit:aria nello
stesso modo di quelli deUa città 'e il cO'nta~
di no che è a'ssente dallavo:ro dUYéunte tla ma.
lattia non dceve akun benefioio ». Questo
documento è la sintesli Ifìna'Ì(-' della Confe~
renza dei servizi sanitari tenutasi, I1ecente~
mente, al Cremlino e di cui è da:ta natizia
in una ,nivista medka 'sovietJÌoa del 7 di>oem~
bre 1961: «Medizinskiy Rabotnik ».

SOIno fenomeni mondi,ali, non aJddebitabi~
li soltanta alil'inefficienza di questo o di
que[ si1stema. Tutto ciò ho valuto, comun~
que, ri'Ievare non per amore di pO'lleroica
ma per un doverOlso cOIntributo aUa iilldivi~
duaziane delle diJffiCOlltà che il si,s,tema del~
la sicur:ezza sociale incontra specie nel set~
t.ore agricolo.

l'1 Gruppo della Democrazia cJ1ilstiana, che
nelle istan1ie pnioritarie di rinascita ISocio.
economica dell mondo rurale individua l'ani~
ma popalare della sua vocazione socia']c e
della sua v.olontà politica, confida che Go~
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verno e maggioranza parlamentare, pur con
la neceslsaria g,radualità, sap:mnno valida~
mente cantinuare ~ le ne ha dato I1ecente~
mente prava iil ministra Bosoo con lia pI1e..
sentaziane del disegno di legge per gli asse~
gni familiari ~ ad operalìe perchè i'l nuovo
Stato democratico di giustizia sociale pro~
prio nel mando e dal mondo rUDale aJlimen~
ti H suo slancio ideale per il Dinnavamento
deNa sacietà italiana. (Vivi applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatare Caponi. Ne ha facoltà.

C A P O N I . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, anorevali colleghi, la pro-
fonda crisi del sistema previdenziale ed as-
sistenziale in agricoltura ha creato una si-
tuazione insastenibile, potremmo dire esplo-
siva, nelle nostre campagne. Si tratta di una
situazione penosa, di disagia per milioni di
lavoratari, che nan riesce a negare neanche
il collega Militerni con il suo dotta inter-
vento e che nan viene risaIta, noi C'Dediamo,
neanche con i pro~edimenti indkaitli nel~
l'ordine del giarno pD0sentato.

Io debbo esprimere Itutto il mia dislacC'ordo
con il collega Militerni, quanda vual far ri-
salire tutte lIe cause dei ma:lanni della pre.
videnza in agricoltura alla densità demogra~
fica e alla struttura della nastra popolazione.
Credo che nan vi fosse bisogno neanche di
scomodarsi per andare a consultare la [le"
gislazione rUSisa. Egli, comunque, sarebhe
dovuto 'partire ,da una cansiderazione pre~
giudiziale: che in quel Paese armai non ci
'sOono più miNoni di contadini poveri, come
abbiamo noi neil Meridione, sottapasti ai
più brutaIe sfruttamento, alle più brutali
vessaz;ioni da parte dei [grandi proprietari;
e ohe larga parte deHa supeJ:1ficie carltJ;va~
bile nell'Unione Sovietica è candotta in for~
ma C'oopera<tiva attraverso i karlchaz. Piut~
tosto il co'Uega Militerni, che vive nel Me-
ridione, avrebbe dovuto presentaI'd meglia
il quadro della situazione esistente in quel~
le Degiani; ,se lo avesse fatta, avrebbe do~
vuto concordare con noi sullo stato esplo-
sivo di indignazione profonda esistente tra
i nostri lavora<tori ag:rkoH.

1° FEBBRAIO 1967

Giova in proposito ricordare la forte ma-
nifestaziane dei braccianti avvenuta mesi or
sono a Roma e che diede impulso ad un
movimento il quale ha vista e vede insieme
in aspre e memorabili lotte i salariati, i co~
Ioni, i mezzadri impropri del Meridione e
del Nard, che si è esteso ai mezzadri del
Centra a iCuiè rivolta ,la Isolida'rietà deHe ipo~
polazioni e delle civiche amministrazioni.
Anche in questi giarni nell'Italia centrale,
in Sicilia, nella sua Napoli e nella sua Ca-
serta, anorevale Ministro, si sono verificate
e si verificano manifestazioni di lavoratari
che, assieme alla soluzione dei loro proble-
mi salariali e dei canani, come avviene in
provincia di Caserta, chiedono la sollecita
soluzione degli annosi problemi previden-
ziali.

Che cosa chiedono i due milioni e mezzo
di braccianti? Una cosa semplice: essere sal-
levati dalla mortificazione di ricevere un
trattamento del tutto insufficiente, che in
trappi casi non rappresenta neanche la metà
di quelli carrisposti ai lavoratori dell'indu-
stria. Qualche esempio. Un salariato agricolo
in casa di malattia riceve un massimo di
600 lire, mentre nell'industJ:11a un operaio
per i primi venti giarni riceve il 50 per cento
del salario e dapa il 66 per cento. Il sala-
riato agricolo riceve gli assegni familiari so~
lo per le giornate di effettivo lavoro; nel
settore dell'industria con 104 ore lavorative
si ricevono gli assegni familiari per tutti i
26 giorni lavorativi del mese. Il calcolo della
pensione per i lavoratori agricoli è effet-
tuato in rapporto al misera contributo base
di due lire a giornata, cosicchè per supera-
re i minimi di pensione non bastana trenta
anni di attività, mentre nell'industria sono
sufficienti quindici anni. Per i coloni lemezza.
dri impropri la situazione è ancora peggio-
re. Le giornate di lavoro accertate non co-
stituiscono titolo valido per 11 gadimento
neanche delle modeste prestazioni riservate
ai braccianti.

Nella mezzadria classica i motivi di mal~
contento dei lavoratori non sono meno giu-
stificati: non è corrisposta alcuna inden-
nità giornaliera in caso di malattia ed in-
fortunio; le rendite in caso di riduzione del-
la capacità lavorativa sono una miseria; i
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minimi di pensione sono inferiori e l'età
pensionabile superiore, come se in agricol-
tura si invecchiasse in età più avanzata. Per
gli assegni familiari il di'scorso S'i deve an~
cara fare: per il momento c'è solo l'annun~
cia del suo disegno di legge, onorevole Bo.
sea, che a quanto sappiamo è al gradino di
òlemosina ~ si badi ~ riservata solo ai
figli: non si parla di mogli e non si parla di
genitori a carico. L'ultima novità è che, nel
dicembre scorso, i mezzadri e coloni pen-
sionati sono stati privati dell'assistenza ma~
lattia dell'INAM. La cosa è grave, torno a
ripeterlo, senatore B'Jsco. Lei stamattina
in Commissione ha detto che è tutto com~
preso della penosa situazione di ~isagio in
cui sono venuti a trovarsi 310 mila pensio-
nati mezzadri e coloni, ma che purtroppo
non sarebbe possibile affidare di nuovo al~
1'lNAM le prestazioni assistenziali per que~
sti vecchi lavoratori senza il necessario stan~
ziamento dello Stato. Ha dichiarato anche
che i nostri grandi proprietari di terra a
mezzadria ...

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Scusi, senatore Caponi,
ma svccome sta dpOT,tando quello che s'econ~
do lei ho detto stamattina, mi consenta una
rettifica. Io non ho detto che all'INAM non
si possono attribuire le prestazioni assisten-
ziali (l'INAM istituzionalmente è competente
a fare questo), però occorre la copertura in
relazione a quello che ho letto nella rela~
zione della Corte dei conti che è stata pre~
sentata anche in questo ramo del Parlamen-
to. Ho visto ,infaN:i nel vesoconto somma-
rio di ieri che li'l signor P,r1esidente ha an~
nunciato al Senato la presentazione della
velazione della Corte deioonti sul ibilancio
dell'INAM del 1965. Quindi non ha fatto a:l~
tra che ribadire un p:rincipio del'l'o:rgano di
controLlo.

C A P O N I. Signor Ministro, io ho detto
che non si potrebbero affidare di nuovo al-
l'INAM le prestazioni senza il necessario
stanziamento dello Stato. Praticamente ho
detto quello che lei ci ha riferito in Com~
missione. Lei ha dichiarato anche che non
si potrebbero gravare i grandi proprietari

di terre a mezzadria della addizionale di
contributo che abbiamo proposto nel nostro
disegno di legge per ridare l'assistenza...

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Anche qui lei travisa le
mie parole.

C A P O N I. Questo non lo deve negare!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ma perchè lei parla dei
grandi proprietari quando nel vostro disegno
di legge volete colpire tutte le aziende e
quindi anche le piccole?

C A P O N I . Alilara lei questa mat'tina ci
poteva dire che .il piocolo proprietario di un
fondo non può essere aggravato, ma potreb~
bero semmai essere aggravati solo i grandi.
Poteva fare questa discriminazione se vole-
va, ma lei questa mattina si è limitato ad
associarsi al parere contrario espresso dalla
Commissione finanze e tesoro che è stato
dato a maggioranza.

Come dicevo, nan sarebbe possibile appli~
care l'addiziO'nale e procedeI1e aH'appro-
vazione del nostro disegno di legge per ri-
dare l'assistenza malattia ai mezzadri e co~
Ioni pensionati? Lei, onO'revole Ministro ~

ci permetta di dirlo ~ se ne è quasi lavato
le mani, dicendO' di aver diramato la bazza
di un disegno di legge e che adesso spetta
al Ministro del tesoro trovare i miliardi da
dare aU'INAM. Io faccio osservare che per
sgravare gli oneri sociali ai gruppi mO'no-
polistici e ai grandi proprietari di terra nan
ci furono difficoltà di reperimento dei mezzi
finanziari.

Senatore Bosco, lei deve dare precise as~
sicurazioni in materia se non vuole che in
Umbria, in TO'scana, in Emilia, nelle Marche,
nel Veneto si inaspriscano le manifestazioni
e le proteste in corsa da parte delle masse
mezzadrili.

Nel caso dei cinque mHioni di coltivatori
diretti che ha ricordato anche il collega Mi~
literni, noi ci assO'ciamo alle sue considera~
zioni per denunciare che le prestazioni in
questo caso sono non solo ad un livello in-
soddisfacente, ma molto inferiore a quello
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raggiunto dai lavoratori dell'industria, così
come è d'altra parte per i mezzadri e i co-
loni. Per questi lavoratori l'assistenza malat~
tia è mutilata delle prestazioni farmaceuti-
che, e in caso di infortunio sul lavoro un
braccio amputato ad un coltivatore diretto,
come ad un mezzadro, vale meno di quello
perduto da un operaio; mentre in caso di
tubercolosi i coltivatori diretti sono rico-
verati in sanatorio a cura dei consorzi anti-
tubercolari, ma sono soggetti al recupero
delle rette da parte dei comuni e ricevono
per giunta indennità sanatoriali e post-sa-
natoriali che sono la metà rispetto a quelle
corrisposte agli altri lavoratori.

A tutto questo si deve aggiungere un or-
dinamento mutualistico antidemocratico,
privo del controllo delle minoranze nei suoi
organi direttivi, che quindi si presta a tutte
le malversazioni che i «bonomiani» usano
a loro comodo per pagare ~ come abbiamo
documentato ~ perfino ,le loro sedi e i fun~
zionari della propria associazione sindacale.
In tal modo l'organizzazione mutualistca dei
coltivatori diretti è giunta sull'orlo della
bancarotta e divora come una piovra insa-
ziabile i contributi normali e straordinari
degli assistiti e dello Stato, senza che nean-
che ,la Corte dei conti possa esercitare i con-
trolli necessari sui bilanci delle casse mutue
provinciali e comunali la cui situazione fi-
nanziaria si ripresenta in tono drammatico
in molti casi, come a Cuneo, dove gli ospe'-
dali rifiutano i ricoveri. I medici e gli spe-
cialisti sono dappertutto in allarme per il
mancato pagamento delle loro spettanze ar-
retrate di mesi.

Un senatore della sua parte politica, ono-
revole Bosco, ha presentato un disegno di
legge per autorizzare la Federmutue a con-
trarre altri 72 miliardi di mutui. Ma riesce
lei a vedere come la Federmutue potrà pa-
gare le quote di ammortamento e gli altri
debiti che superano i 110 miliardi con un
carioo di contributi insu£fioi'enti 'e che nQ!nè
assdlutamentle ,pensa'bile di aumentare?

n nuovo intervento finanziario straordina-
rio non può servire a salvare una barca che
fa acqua e che gli stessi coltivatori diretti
non hanno interesse a mantenere a galla
per fare piacere solo all'onorevole BaDami.

È necessario riconsiderare attentamente
e subito la nostra proposta di passare
,l'assistenza malattia per a.coltivatori diretti
alll'INAM, come passo d'avvicinamento verso
la cr,eazione del servizio :sani'tario naziona~
le. E lei qui, senatQ!re Bos1co, Oli dirà an-
cora che l'INAM già è in difficoltà finanzia-
rie e non si può gravare di un'altra gestione
passiva.

Noi diciamo che almeno potremmo, con
un solo provvedimento, risolvere la situazio-
ne dei coltivatori diretti e quella dell'INAM.

Ma, a parte la scelta della nostra soluzio-
ne, non è pensabile, non sarebbe serio conti~
nuare ad intervenire con provvedimenti fi-
nanziari straordinari nei confronti di una
struttura mutualistica chiusa a qualsiasi
controllo democratico. E lei, senatOl'e Bo-
sco, deve dire se è d'accordo o meno che ,la
lOa Commissione del !Senato concluda la di~
scussione per modificare la composizione de-
gli organi direttivi e il regolamento eletto-
rale delle casSie mutue dei 'Coltivatori da.-
retti.

È questo, in modo schematico, il pano-
rama della situazione previdenziale e assi-
stenziale in agricoltura. Il divario con gli
altri settori è così marcato che non si colma
con dei correttivi. La scelta delle giuste solu-
zioni si colloca in una visione più organica
delle esigenze di ammodernamento e di svi-
,luppo di tuNa la nostra agrkohura. Le scel~
te che facciamo anche in campo previden-
ziale ed asslistenzialle possono incidere deci
samente sul futuro ddl'agricoltura, in riltar-
,do rispetto alIa sviluppo regist'rato negli al-
tri settori, inca!pace di soddisfare i bisogni
a:limentari del Paese e in pl1eda ad un pro~
cesso di progressivo spopolamento.

Nel giudizio generale è indubbio che pre-
valgono i fattori strutturali, cioè che la no-
stra agricoltura rimane stretta nella morsa
di arretrati rapporti di proprietà e di pro-
duzione. Nella generalità dei grandi proprie'-
tari prevale la mentalità di ieri, cioè del
facile profitto senza rischi di ca:pitali inve'-
stiti, in netta contraddizione con le esigenze
di progresso tecnico e produttivo. La cosid-
detta frusta del MEC, che avrebbe dovuto
scuotere i grandi proprietari dalla pigrizia
degli investimenti, li muove solamente alla
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ricerca degli incentivi e dei finanziamenti
dell'O Stata.

In propasit'O lascolliti, senataI1e Bosca, che
c'Osa ha scritta un giornale della sua parte
palitica che di recente ha c'Ondotto una in-
chiesta istruttiva sulle candizioni dell'agri-
caltura italiana. Quest'O giarnale è « U Gi'Or-
n'O» e dice testualmente:

({Nelle aziende
agrarie italiane maggiarmente industrializ-
zate, per esempia della bassa Lombardia
irrigua, si arriva ad attrezzature di scarta,
più che altr'O bestiame e macchine, il cui
imparta 'Oscilla fra 1 e 3 e 1 ,e 4 del valore
fandiaria. In francia pI1evale il i"3!p'parta di 1
a 1, >come dire che in 'Ogni azienda il valore
dell'attrezzatura è quasi pari al valare del
fanda. I canani di affitta in Francia variana
dalle 10 alle 15 mila lire all'ettaro e si sta
intarna ai 3 quintali di grano; mentre in
Italia raggiungana ed altrepassana le 60
mila lire all'ettara e si sta int'Orna agli 8 e
e ai 10 quintali di grano. In Francia il ca-
nane di affitta si mantiene intarna al 5 per
cent'O del prodatta l'Orda, came negli Stati
Uniti. In Italia, invece, raramente il praprie-
taria si prende mena del 20 per cent'O, e dò
ad 'Onta della legge sull'equa canane}}.

Ora, n'On è can questa mentalità ristretta
e avida dei grandi proprietari che l'agrical-
tura può mettersi al passa can il MEC, ciaè
essere in grada di campetere nei c'Osti e di
saddisfare le esigenze alimentari del Paese.
L'incrementa della praduziane e la riduziane
dei c'Osti nan si realizzana meccanicamente,
riversanda la piaggia di miliardi del secanda
piana verde nelle tasche dei grassi pr'Oprie-
tari. Gli investimenti sana necessari per in-
tradurre maderne maochine, nu'Ove tecniche
praduttive; ma il fattare determinante della
praduziane rimane l'uama, cai suai bis 'Ogni
saciali insaddisfatti, eon la sua valantà di
liberarsi da un'O sfruttamenta spessa disu-
mana.

Ecca in breve dimastrata che, can le ri-
farme 'Occorrenti per estirpare la mala erba
della grande praprietà sfruttatrice e assen-
teista, per dare la terra a chi la lavara, per
tutelare effettivamente e patenziare !'impre-
sa cantadina liberamente assaciata, in 'Or-
dine d'importanza nan si presenta all'ultim'O
pasta una rifarma che metta a dispasiziane

dei lavaratari agricoli un capace ambrella
di sicurezza saciale.

Lei, senatare Basca, nan mancherà di ri~
petere che l'agricaltura riceve quant'O me-
rita in relaziane agli arretrati rapparti di
praduziane e alle scarse passibilità di can-
tribuziane. Ma quest'O, mi permetta, l'Olasci
in bacca agli 'Ottusi espanenti dei grandi
proprietari terrieri. È cantraria alla cance-
ziane s'Olidaristica dei cattalici. Le attività
agricole, can il prevalere anche di questa
mentalità, diventana sempre più 'Occasiane
di lavaro per gli anziani.

In quant'O all'invecchiamento delle fami-
glie c'Ontadine è istruttiva !'inchiesta effet-
tuata dalla Federmutue dei caltivat'Ori di-
retti. La ricerca svalta ha messo il dita in
una delle piaghe più dolarase della n'Ostra
agricaltura, anche se arriva alla canclusiane
sbagliata che l'indebitamento delle mutue
sarebbe davuta in gran parte all'invecchia-
menta dei s'Oggetti assistiti.

Il data che ci interessa è che, in qual-
siasi maniera si vaglia affrantare un seria
pragramma di trasformaziane e ammader-
namenta dell'agricaltura, c'è bisagna di gia-
vani. La meccanizzaziane nan si intraduce
can i ritmi necessari, le nuave tecniche nan
si diffandona facilmente can delle farze la-
vora invecchiate, legate ad una mentalità
passata. Ma i giavani, che poss'Ona raiPprec
sentare il capitale più prezias'O da investire
nel,}'agricoltura, se ne vanna, n'On sala per
i bassi redditi, per il brutale sfruttamenta
che subiscano: intorno a l'Ora sentona anche,
came i lora vecchi, il vuata della sicurezza
saciale.

E non è vero che i prablemi della previ-
denza e dell'assistenza non interessina i gi'O~
vani. Lei, senat'Ore Basca, avrebbe d'Ovuta
tr'Ovarsi a qualcun'O degli incontri che, come
parlamentari c'Omunisti in pravincia di Pe~
rugia, abbiamo avuta can i ,lavaratori agri-
c'Oli prapria per discutere di questi pra-
blemi.

I giovani partecipana, discutona, chiedano
che sia cambiata il sistema delle pensiani,
dell'assistenza malattia e infortunistica, che
siana liberati dall'O stata di inferiarità rispet-
ta agli altri lavorataTiÌ, se v'Ogliama che re-
stina a combattere la dura battaglia deJ pra-
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gresso economico e produttivo della nostra
agricoltura.

A questo punto voglio ricollegarmi al giu-
dizio espresso dal compagno Gomez nei con-
fronti del quadro della crisi previdenziale
ed assistenzia:l'e ,in agdcoltura, messa in iuoe
dalla relazione della Commissione consul~
,tiva, ed alle soluzioni parziali 1ndka<te dalla
sua maggioranza. C'è una discordanza tra il
riconoscimento di una realtà insostenibile
di trattamenti inferiori e le soluzioni sug-
gerite. Lei, slenatore Bosco, si potrà tro-
vare in imbarazzo nelle scelte definitive da
prendere. Indubbiamente non è molto faci~
litato dal contrasto delle valutazioni che
emergono soprattutto tra i rappresentanti
sindacali dei lavoratori e dei datori di b-
varo. In effetti la Commissione non è giunta
a conclusioni unanimi, specie per quanto
attiene alle fondamentali questioni del si~
stema di accertamento degli aventi diritto
alla prestazione, del collocamento e deLla
parificazione dei trattamenti. Non è stato
affrontato dalla Commissione il discorso dei
coloni e dei mezzadri impropri, nonostante
siano al centro delle lotte nelle campagne
meridionali ed il decreto istitutivo li com~
prendesse. Ignorati completamente risultano
pure i mezzadri classici, i coloni e i colti-
vatori diretti, come se nel quadrante della
previdenza sociale in agricoltura non esi-
stessero segnalazioni dei loro assillanti pro-
blemi. SenatoJ1e Bosco, no,ililaHelimi'amo la
richiesta di una soluzione organica: la crisi
della previdenza agricola si deve curare alle
radici, non si può continuare con la politica
delle ({ pezze ». È tutto il sistema che fa ac-
qua e si risana soltanto con una modifica
radicale deLla sua struttura, che sia pre-
messa essenziale e momento di avanzata
verso la creazione di un compiuto servizio
di sicurezza sociale che abbracci tutte le
categorie dei lavoratori.

Due elementi di fondo caratterizzano la
crisi previdenziale in agricoltura nel campo
del lavoro salariale:

1) le prestazioni economiche, come è
stato detto, inferiori a quelle del settore del-
!'industria, vengono calcolate con criteri ri~
gidi, di ancoramento alle giornate di effet~

tivo lavoro e non in base a,l salario contrat-
tuale; con questo assurdo e complicato si-
stema di calcolo un lavoratore con famiglia
a carico in caso di malattia riceve al mas~
simo 600 lire al giorno di indennità. Si trat~
ta proprio di una carità che non ha nulla
in comune con il concetto di prestazione del~
la sicurezza sociale, che umilia il lavoratore
e che è in contrasto con le esigenze di pro~
gresso generale dell'agricoltura, che per pro-
gredire abbisogna sempre più di mano di
opera tecnicamente preparata, addestrata e
capace di essere impiegata all'uso delle mac-
chine e nelle nuove tecniche della produ~
zione e degli allevamenti;

2) il potere di scelta della mano d'opera
da as,sumere è nel1e mani dei padroni, che
ne abusano per discriminare e ricattare i
lavoratori e per sottrarsi all'obbligo di ver~

I sare i contributi a danno dei fondi previ~
denziali e delle posizioni assicurative dei sin~
goli lavoratori.

Di fronte a queste due constatazioni di
fondo è evidente che la parità dei tratta~
menti e il finanziamento della previdenza
in agricoltura non possono dissociarsi dalla
riforma del collocamento e del sistema degli
accertamenti degli aventi diritto alle pre~
stazioni.

Lei, onorevole Ministro, è stato più volte
sollecitato a pronunciarsi sul disegno di leg~
ge d'iniziativa popolare assegnato alla lOa
Commissione del Senato, che offre in mate-
ria valide sOlluzioni. E io le chiedo: è dispo-
sto a discuterlo, magari emendandolo? Lei
deve convenire che in materia di colloca~
mento non si possono accettare le indica~
zioni della maggioranza della Commissione
consultiva che si è limitata a suggerire al~
cuni accorgimenti al sistema attuale.

La riforma generale del servizio di cOlllo-
camento è richiesta da tutte ,le categorie
dei lavoratori e da tutti i sindacati. È una
grossa questione che si deve affrontare sol-
lecitamente. C'è in proposito un nostro di-
segno di legge di riforma organica del ser-
vizio di collocamento sul quale è giunto il
momento che lei, sena<tore Bosoo, in qua~
,lità di Ministro de,l lavoro, debba pronun-
ciarsi. Ma, intanto, è urgente intervenire
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con una disciplina dirversa nel settore del
larvoro subordinato in agricoltura. È neces~
sario togliere subito ai padroni la facoltà
della scelta in discriminata della mano d'ope-
ra che si presta a tutti i ricatti e a tutte le
evasioni contributirve. Si deve stabilire a
nostro modo di vedere ~ ecco il suggeri-
mento che diamo ~ l'obbligo della richiesta
numerica, eccetto che per l,e rpe:r:sone di fi-
ducia e di guardia.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Allora lei non è d'accor-
do con il senatore Gomez che si rimette al-
l'opinione deHa CGIL, la qua:lle è dirversa da
quella che lei sta esprimendo.

C A P O N I . Legga il memoriale, signor
Ministro.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Leggo la relazione che
ho, nella quale è scritto quanto ha chiesto
la CGIL, cioè ~'elenco numerioo, però escluse
le ditte per un numero inferiore a tre di~
pendenti.

C A P O N I. Io mi riferisco al memoriale
che le ha rimesso la Federbraccianti nel
quale vi è :la richiesta numerica...

B O S C O , Ministro del lavO'ro e della
previdenza sO'ciale. Io ho chiesto al senatore
Gomez qual è la sua opinione al riguardo ed
egli mi ha risposto che si rimette all'opinio-
ne deHa CGIL che ha detto ciò che io le sto
dicendo, cioè che va bene per la richiesta
nominativa quando ,l'azienda non abbia più
di tre dipendenti.

G O M E Z D' A Y A L A . Scusi, onore~
vale Ministro, io ho espresso una mia opi-
nione personale...

B O S C O, Ministro del lavorO' e della
previdenza sociale. E io ho constatato che
è diversa da quella del senatore Caponi.

G O M E Z D'A Y A L A. Va bene, ma
in questo non c'è nessuno scandalo.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Anzi, questo deve awe-
nire in un Parlamento democratico.

G O M E Z D' A Y A L A. Io ho detto
però che dobbiamo esaminare in questa
sede tutte le opinioni. Io personalmente
posso condividere quella della CGIL.

C A P O N I. Signor Ministro, ruberò
qualche minuto in più per leggerle testual-
mente la copia del memoriale che è nelle
'sue mani. «Collocamento e aooeI1tamen:to
(pagina 4). In merito a quanto sostenuto dai
dirversi enti ed organizzazioni nella Com-
missione, la Federbracaianti ritiene che
si debba modifimre radicalmente l'attuale
struttura del collocamento nel senso di
prowedere: 1) l'avviamento de~ lavoratori
sulla base della richiesta numerica consen-
tendo l'eccezione solo nel caso di personale
di fiducia e di guaI1dia; 2) la istituz,ione di
Commissioni comunali intersindacali con la
funzione dell'awiamento al lavoro, dell'ac-
certamento della mano d'opera ai fini previ-
denziali, dell'esame delle possibilità e delle
fonti d'occupazione e della promozione del-

, l'istruzione professionale ».

B O S C O, Minisbro del lavoro e della
previdenza sociale. Io ho davanti agli occhi
il testo della CGIL che dice una cosa diversa
da quella che ha letto lei. Evidentemente
si tratta del documento di un'altra organiz-
zazione, quella dei braccianti. (Commenti
dall' estrema sinistra).

C A P O N I. Ad ogni modo, signor Mi-
nistro, quando lei parla di un'eventuale esen-
zione fino a tre unità, l'incontro per una
soluzione non è impossibile, potrebbe avve~
nire su una Icerta base. La veriltà, però, è
che non ci sembra che da parte vostra ~

auguriamoci che venga ~ esista un orienta-

mento per attuare veramente una nuova for-
ma controllata di collocamento in agricoltu-
ra e che questa poggi sull'istituzione di com-
missioni comunali intersindarcali presso ogni
ufficio di collocamento e fornite ,dei poteri
necessari.
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Nel campo dell'aocertamento è conferma-
ta la netta opposizione dei lavoratori a qual-
siasi sistema che facoia d1pendere la forma-
zione della posizione assilCurativa dalle firme
dei padroni, cioè al famoso libretto personale
che si presta a tutti i ricatti. Io non voglio
portare altri argomenti, ma lei sa che un
povero bracciante, il quale ha bisogno della
giornata di lavoro, è costretto a subire la
volontà del proprietario e non ha possibi-
lità di reazione per ottenere veramente le fir-
me per tutte le giornate di effettivo lavaro.
L'accertamentO' deve essere espIetato, a no-
stro modo di vedere, dalle commissiani co.
munaH indicate, can i dati degli avviamenti
allavaro, con la dichiaraziane dei lavoratori
interessati e can accertamenti diret'ti. Per ,i
colani e i mezz3!dri impropri l'3!ccertamento
delle giornate ai fini previdenziali dovrebbe
competere alle stesse commissiani comunali
sulla base di apposite tabelle pravinciali da
concardare can le organizzaziani sindacali
pravinciali interessate.

Nan mi saffermo nei dettagli per quanta
attiene la parificaziane nel campa dell'assi-
curaziane contro !'invalidità, la vecchiaia, la
disaccupaziane involontaria, le malattie, gli
infartuni. Nel fa:I1e il raffronto dei tratta-
menti, mi sembra di aver dimastrato in che
cansistano le difEerenze, che cosa si debba
fare per calmarle. In fattto di assicurazione
cantro !'invalidità e la vecchiaia debba co-
munque saffermarmi a farle rilevare, sena-
tore Bosco, che nel paragrafo f) dell'3!rtico-
lo 32 della legge n. 903 c'è !'impegno del
Gaverno di rivedere le norme dell'accredi-
tamento dei contributi e per stabilire i re-
quisiti necessari per il diritto alla pensione
dei lavaratari agricali, coltivatori dimtti,
mezzadri e coloni, con la modifica della mi-
sura dei cantributi base e integrativi in con-
formità alle disposizioni esistenti per altri
settari.

L'impegna è destinato a cadere? Si avvi-
cina la scadenza dei due anni entro i quali
il Gaverno ha facaltà di emettere i relativi
decreti delegati. La Commissione apposita
parlamentare per dare al Governa pareri
in materia e formulare eventuali praposte
è stata insediata nel navembre del 1965 ma
da allara non si è più riunita. È venuto il

mO'menta che lei, anorevale MinistrO', debba
dire cosa intende fare della Commissione.
Non è stato serio averla costituita e pO'i la-
sciata nel dimenticataia. Si tratta di un or-
ganismo rappresentativa della volantà del
Parlamento. Se la Commissione si deve au-
tosciogliere, lo dioa; almeno le cose sar3!n~
no [Jiù chiare per noi e per i lavora:tori..

Un ul,tilimo angomento di ,tonda, che mi
,sembra ill1.dispensabi:le ohi ariDe, è che Ja ,pa.
l'i'ficazione diei t'mttamentli richiesta da tutti
i lavoratori agrkoli comporta un costo. Su
questo punto, in seno ,a:lla Commissione con'-
suJ.ti'V'a,si sono svHuppate contrapposte valu-
tazioni e anche in quest'Aula paco fa vi sono
stati vivaci battibecchi. Nan c'è da meravi-
gliarsi di quella che hanno sostenuto nella
Commissiane lCansultiva i rappresentanti dei
datari di lavoro, in quanto gli agrari si sana
sempre apposti al miglioramento delle pre-
staziani p:revidenziali con il pretestO' che
l'agricoltura non sarebbe in gradO' di sop-
portare una maggiore contribuziane. Ma die-
tro a questa pasizione dei grandi proprietari
ci dispiace ritrovare anche quelle del Go.
verno di centro-sinistra che applica cielCa-
mente la linea dell'onorevale Calomba del
contenimento delle spese sociali, considerate
del 'tutta impraduttive, magari a vantaggio
del mantenimento dei fondi previdenziali a
cap.iJtalizzazione che servano ai gruppi mo~
napalistici per pompare i capitali oocorrenti
ai loro investimenti speculativi.

Non spendo parole a dimostrare la spro-
porzione reale che esiste tra contribuzione
effettiva e casti delle prestazioni previden-
ziali in agricoltura. È impressionante il dato
che nel 1965, contro una spesa di 396 miliar-
di e 765 milioni per le prestazioni a favore
dei salariati, gli agrari abbiano pagato ap-
pena 18 miliardi e 175 milioni di iCOntributi;
cosicchè viene fuori che il finanziamento del-
le attuali prestazioni in agricaltura si rea-
lizza per il 4,60 per centO' con i contributi
a carico dei datori di lavara e in parte dei.
lavoratari, per il 25 per cento con il con-
corsa dello Stata, per il 70,40 per centO' con
l'apporto masskcio della solidarietà dei la-
varatori dell'industria. E non è neanche lo
Stata a pagare per i grandi proprietari, ma
sono i lavaratori dell'industria, costretti a
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subire a loro volta prestazioni inferiori a
quelle che potrebbero ricevere in base alla
contribuzione che viene effettuata per conto
loro.

Ma di chi è la colpa dei disavanzi impres~
sionanti delle gestioni ptrevidenziali agricole?
Dei lavoratori che pretendono troppo o piut-
tosto vos'tra, onorevole Ministro, che con il
pretesto della crisi dell'agricoltura applicate
sgravi indiscriminati di contributi che fini~
scono ad esclusivo vantaggio dei grandi pro~
prietari, mentre per i coltivatori diretti il ca~
rico dei contributi aumenta regolarmente?
Gli sgratV'iindiscI1iminati sono, però, pOlcaco-
sa rispetto aHe ,scandalose evaisdon1 .di con~
tributi da parte dei grandi proprietari che
sono sta'te denunciate le a:lLequa:li io ne vo~
IgHo a'ggiungere un' altra. . .

G R I M A L D I. Faccia qualche esem~
pio di sgravio.

C A P O N I . . . quella della provincia
di Catania, che è vicina a ,Leie ai suoi pro~
prietari.

GR I M A L D I. Quali sono questi sgra~
vi? Parliamone. Qui si enunciano gli sgravi
che il Governo dà, ma VOI1remmo conoscerli.

M A C C A R R O N E Tutto il res'to:
da 18 miliardi fino a 396 è tutto sgravato.

G R I M A L D I. Vorremmo sapere quali
sono questi sgravi che vengono concessi e a
che titolo. Non si può parlare semplicemen~
te di sgravi: bisogna dire di che natura so~
no. Se si tratta di cose scanda10s,e, favemo il
processo allo scandalO'; ma se si tra1Jta di
affermazioni prive di consistenza, il Senato,
in assenza di numerosi rappresentanti, pren~
derà atto che si sono dette soltanto delle
cose che possono far comodo. Quando si
parla di sgravi si deve dire a che titolo.

G O M E Z D' A Y A L A. Allora guardi
tutte le flessioni che si sono avute anno per
anno nel pagamento dei contributi unificati.
Prenda un qualunque annuario.

G R I M A L D I. Le esenzioni concesse
in seguito ad eventi atmosferici calamitosi
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discendono da una legge che tutti abbiamo
approvato.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Senatore Caponi, se lei
mi farà la cortesia di ascoltare la mia re-
plica, parlerò anche degli sgravi.

C A P O N I. Non ritengo di dover ri-
spondere al collega Grimaldi che non mi
sembra sia il Ministro del lavoro; anzi è
piuttosto un vivace e sensibile esponente
degli intetressi di certi grossi proprietari.

GR I M A L D I. Dell'agricoltura!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho già detto che nella
mia replica parlerò proprio degli sgravi e
porterò quegli argomenti che lei non ha po-

I tuta portare così all'impronta.

C A P O N I. Se vuole, posso anch'io ci-
tare a memoria che i grossi proprietari petr
l'assistenza malattia ai mezzadri sono stati
sgrava'ti del 60 per cento, mentre non sono
stati sgravati i mezzadri.

GR I M A L D I. Non è assolutamente
vero!

C A P O N I. Io non intendo darle sod~
disfazione.

P RES I D E N T E. Senatore Caponi,
non raccolga le interruzioni. L'onotrevole Mi~
nistro ha già detto che illustrerà questo
aspetto nella sua replica.

C A P O N I. Nel 1955 i grandi proprie-
tari avevano con il servizio dei contributi
unificati un carico di circa 44 miliardi: co-
me ho già detto, questo carico è sceso a 18
miliardi.

G R I M A L D I. Perchè?

C A P O N I. PeJ:1chèci sono stati sgravi
ed evasioni.

Onorevole Ministro, voglio citare la situa-
zione di un'altra provincia, quella di Cata-
nia, perchè bisogna riflettere su tutte queste
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cose. Nel 1962, il fablbi'sogno di giornate 1a~
vorative in provincia di Catania, in base alle
pOlsizioni assicurative registrate dallo SCAO,
fu di 9.192.000 arro'tondate, mentire gli agra~
ri versarono ,contributi per 2.066.000 gior~
nate, cOInun passivo, cioè una evasione, di
7.125.000 giOlrnate. Nel 1963 il fabbisogno
fu di 8.773.000, mentre i contributi furono
versati per 1.418.000 giornate, con un pas~
siva di 7.350.000. Nel 1964 il fabbisogno ac-
certato fu di 8.188.000, le giornate di con-
tribuvi Vlersati £l1'rono 1.499.000, con un pas~
sivo di 6.688.000. Nel 1965 il fabbisO'gno ac-
certato fu di 7.830.000giornrute, mentre i
contributi furono versati soltanto per
1.622.000 giornate, con un passivo, doè con
una evasione, di 6.233.000 giornate.

Tali evasioni sono state effettuate da que-
gli agrari che le sono tanto cari, senatore
Grimaldi, e che alcune settimane or sono
hanno costretto per giorni e giorni i brac-
danti a scioperare. Nel corso di quella legit-
tima azione di protesta sindacale uno di essi
è rimasto uociso.

Vorrei aggiungere che, ne~l:eloro memora~
bili 'lane, sia i hmccianti caitanesi, scia quelli
di tutte le altre regioni italiane, e in parti~
colare della Puglia, della Calabria, della
Campania, non si sono battuti e non si bat~
tono soltantO' per salari migliori, ma anche
e soprattutto perchè siano adottati provve~
dimenti per stroncare le evasioni contribu~
tive degli agrari e per mettere ordine nel
caos della previdenza e dell'assistenza.

Di fronte a questi fatti scandalosi, lei, onu-
revO'le Bosco, non può più Iripetere che in fin
dei conti occorre un po' di tolleranza nei
con:l:ìrOlntidi imprenditori ,che operano in
un'agricoltura avara, arretrata e non suffi~
cientemente attrezzata a reggere il confron~
to con gli altlri settori, come ha voluto met-
terein mO'stra il ooHega Militemi. È tempo
di ridimensionare il giudizio generalizzato
di Ulna agricoltura arretrata e in crisi com-
pleta. Certo, le di£ficol!tà ci sono, e ie riba.
diamO', per i piccoli proprietari, per i pic-
coli coltivatori diretti, per i lavoratori agri-
coli di ogni categoria. E soprattutto ribadia-
mo la necessità di sgravi effettivi a favOlre
dei piccoli coltivatori diretti per sostenere
veramente la piccola azienda contadina.

Ma vOli,onorevole Bosco, non potete 1C0n~
'tinuare a sgravare, a sottrarre dall'obbligo
di contribuire in misura rispondente i gran~
di proprietari.

Ecco che cosa dice ancora «Il Giorno»
~ e non è il nostro giornale, è il giornale,
ripeto, della vostra parte politica ~ nella
sua inchiesta sulle condizioni dell'agricoltu-
ra italiana: «Terra fertile, terra sempre più
cara; adesso chi la possiede sta zitto e buo-
no. Gli anni del pianto e delle lamentazioni
sono passati. Un frutteto come si deve, nel
ferrarese, si paga in due o tre anni di pro-
duziO'ne. Chi ha cominciato, nel 1950, con
10 ettari, oggi può averne 300 O'500. L'elen-
co dei miliardari della bassa è poco notO',
ma lungo. Si è sempre detto: industria che
corre, agricoltura che sta ferma. È vero per
i contadini, poveri in maggioranza, ma nOln
per i riochi. Il professOlr Manlio Rossi Doria
ha studiatO' l'aumento dei redditi nelle terre
gras,se e ne parLa: "Si'aIDO a nitmi di cresdta
del 5 e del 6 per oento " ». « OocorronO'» ~
si domanda -l'articO'lista ~ «confermle?»

Sentiamo Giuseppe Nespoli, che ditrige b se-
zione agricoltura dell'Istituto piemontese.
Dice: «Il reddito nelle provincie piemOln~
tesi, nella pianura novarese, per le aziende
che oscillanO' sui 100~120ettari, è di 3.150.000
pe[' unità lavora'tiva ». Il professar Giorgio
Pallavicino dice che le terre buone tra il
SaviglianOl e Torino rendono ad ettaro un
prOldO'tto netto di 400.000. E l'articolo con-
tinua, ma credo di aver dimostrato suffi-
cientemente che non è affattO' vero che la
nostra agricoltura sia 'tutta un muro del
pianto ,e indubbiament,e le IC'Ìtazioni deil
« Giorno}} ci confortano e confermano le
possibiliità, indicate anche dalla Commissio-
ne consultiva, di appllioare un aumento 50-
stanzialle dei contributi a carico dei daltori di
lavoro agricoli, cioè dei grandi proprietari.
Fatta eccezione, ripetiamo, per la piccola
azienda col'tivatrice diretta.

Ma lei, senatore Bosco, potrebbe osservare
che l'onere finanziario per realizzare la pa~
rificazione dei trattamenti che noi propo-
niamo compOlrta una spesa superiore ai 50~
60 miliardi indicata dalla Commissione con~
sultiva per applicare i correttivi indicati
dalla maggiOlranza della medesima.
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L'asservazione è indubbiamente giusta,
tanta è vera che noi ci assaciama alle pro~
paste diamertralmente apposte sostenute nel
memoriale della Federbraccianti, in mate~
ria di cantribuzione.

Anche nel campa della contribuziane nan
si può pracedere con dei cOlrrettivi; e nai
condividiamo l'apinione che si debba abolire
il sistema della denuncia padronale e dello
accredita delle giarnate. Sia chiaro che, ai
fini del riconoscimento del diri'tta delle pre~
stazioni ai lavaratori, l'accredito delle giar~
nate deve rimanere, ma can la differenza
che si deve abolire la contribuziane attual-
mente in vigore per giornate-lavar:o denun-
ciate, stabilendO' una contribuzione che sia
più rapportata aHa rendita e al profitto.

Se non andiamo errati, la Federbraccianti
prapane una addizionale sul Ireddita dami~
nicale, un'addizionale sul reddito agraria e
sulla ricchezza mobile. È con questi <Criteri
che si potrebberO' veramente far pagare quei
grossi proprietari che oggi evadono casì lar~
gamente.

Un criterio analogo è applicata can l'ad~
dizionale sull'impasta fondi aria per fìnan~
ziare le prestaziani infortunistiche in agri~
coltura. Nan si vede la ragiane per cui la
sua validità si debba cantestare per il finan-
ziamento di tutte le prestazioni pl'evidenziali
e assistenziali.

Ma a questo punta voglia aggiungere che
una riforma del genere camparta necessaria-
mente l'eliminazione del servizio dei contri~
buti unificati. I rappresentanti degli istitUti
assicurativi in seno alla Commissione can-
sultiva si sono pronunciati favarevolmente
alla soppressione, insieme a quelli delle or~
arganizzaziani sindacali dei lavaratari, sep~
pure la CISL vuale che avvenga con gra-
dualità.

A questo giudiziO' ci sembra che si sia
associata anche la lOa Commissione del Se-
nato nel discutere la relaziane della Carte
dei conti sul bilancio della ges'tiane dei con-
tributi agricoli unificati del 1961.

Nel sua schema di rapporto il relatare,
senatore Viglianesi, ha testualmente scrit~
tO': «A nastro avviso la saluziane più logica
da prendere in cansiderazione al fine di per-
venilre a tale 'rifarma è che tutti i compiti

is'tituzionali dell'ente e il persanale dipen-
dente venganO' trasferiti organicamente e in
moda definitiva all'INPS, fatti salvi natu-
ralmente tutti i diritti acquisiti dal perso-
nale ».

Una saluzione di soppressiane del servi-
ziO' can'tributi agricali unificati si impone
nan solo nella lagica di una campiuta rifar-
ma del sistema previdenziale agricolo, ma
anche in cansideraziane del casto della ge-
stiane. Si calcala che assorba il 21 per cento
di tutti i contributi riscassi. Ma il fatto più
grave, camunque, ritengo, sano le compli-
cazioni burocratkhe che C:Deal'accredita dei
cantributi nelle posizioni assicurative dei
singoli. Per i mezzadri, coloni e coltivatori
diretti passano addirittura degli anni prima
che avvenga l'accredita dei cont["ibuti nelle
rispettive posizioniassli<cu:Da,viv:e, ra:t1Jraver~
so la <compilazione ella pubbl'1Jcazione degli
eLenchi anagrafici, ,gli eventuaLi rkOI1si e ,la
tmsmissione a'l servrizio contributi deHa ge~
stione 'INPS. Per queste iirntoUerabiJli hm~
rgaggini, pI'essole sedi provindaIri del-
.J'INPIS, per anni, Slignor MiniSltro, mstano
inevasi domande le r:ioorsi di iprensÌ<one,con
gravi le giUlstificati motivi di maLcontento.
Nella sede di Perugia deLl'lNPS Ila cOlsa è
dhlientata così riil1tol1e~abile che mi 'Sono
peI1messo ,di presentarle un'apposita inter~
rogazione, ma ,sembra che >llenostlre interro~
ga:zJioni debbanO' avereIlisposta quandO' fa
piacere ai Isignari Minilstri.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. rNo!

C A P O N I . NeUra mia 'ìnterl1agazione
~ :lei può <faIle un'inchiesta ~ ho denunzia-

to oasi di contadini che hanno presrentato
damande nel 1961; siamo nell'anno di gra-
zia 1967 ed anCOTa non si f'Ìresrae a rdefinirle
,l'e pI1atiohe e soprattutto rIa ma!t,asisa []Jan sri
sciQgLie per 'la stodla .dei oOll!tJ:1irbuti.

In fatto di contribuzioni, mi corr-re l'oibb[i~
go di dire qualcosa anche [per quam:ta aJVVie~
ne ne:Lla mezzadria dassica per ,il finanZ\Ìa-
mento dell'assistenza farmaceutiea. Ci sano
div,er,s,e esenZJiani (un coUega 'Voleva ,sapeit'-
lie ed il MinistrO' gliele spiegherà) di oontri-
buzioni disposte dal Governo, rOome nel oaso
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deMe aLluvioni, per 'le :wne montane Q oolili~
nari. Che C'osa avviiene? L'INAM, a~l<a fine
dJeJ,l'ese~cizio finanziario, cansIdera la spesa
nel suo complesso, oioè per tutto il territ'Orio
naziona1e, senza defakarie l1ee[;,enzi'Oni. Quin~
di, per l'anno slUiccessiva, dispone H contri~
buto in Irapporto aHa spesa complessi,va
registrata neH'anno precedent,e. C'è di più:
1'INAM riceve daMe ease farmaoeutkhe un
rimborso, sui medicinali prescrirtti agli as-
SLsfiti, del17 per oento. La dfra del rimbor-
so non viene scaricata dalla spesa oomples-
siva per r1durl'ei'lcarico oont:dbrutivo; se
la Lncamera l'INAM per le sue cosiddette
spese gene~al,i.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ma chi gHelo ha detto
questo?

C A P O N I . Mi d~lIDost'ri il oontrar,io.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Certo.

C A P iO N I . Io le dÌico che nell 1966 (canti
fatti per la gestiane assistenza farmaceuti-
ca) si poteva aveDe una diminuzione di 300
li]1e ad unità. C'è stata, al cantJrado, in con~
seguenz<a degli sgravi indicati, un aumento
del contributo di mHlle Hre per unità. Ma
anche nel campa deHa prev,idenza i mezza-
dri 'e colani rivendicano una madifioa ,r;a:di-
cale, <Cioèche Vienga a oessar,e li,lmetado del-
l'aocredito dei contributi suLla base del
presunto lavora: 156 gio~nate per gli uomi-
ni, 104 per le donne. Noi sappiamo che i
mezzadri, per acoudire al bestiame, sono
costnetti a lavorare anche nei giorni festivi.
Quindi i mezz,adri chi,ed'Ono che il'aocredi,to
deUe giornate avvenga ,in base al :lavaro ef-
£ettivo. Natumlmente, pi:aoda o non piÌac-
cia al senatore Grimaldi, i contributi do-
vnebbera essere a carica totale dei c'Once-
denti.

AVJ1ei,finito, ma, specie nel lavoro sailaria-
to, la situazione, al punto iÌm'Cui ,siamo giun~
ti, nan ammette r,irnvii o ,~itardL A partire
dal prassima luglio, lei la sa, senatore Bo-
sco, ndlie pro'V'incie 'meridionali scadono 1e
annate agrarie. Con la scadenza delle an-

nate agrarie scade in ogni provincia ,Ja pro~
raga degli elenchi ,a,nagrafid. I tempi a di-
spasizione per adottare i necessari ip'rovve~
dimenti si restringonO'.

Non possiamO' ri,trov:arci a:d :intervenire
aU'ultimo mamento con un nuovo delcreto
di praraga. I 'lavaratori non sano dilsposti a

, ulteriari rinvii. Il tempo ancara a dispo-
sizione, a nastro mado di vedeJ1e, è suflfi-
ciente per p l'ap orre a:l Padamenta i neces-
s'ari provvedimenti e per approvarli. Per-
tanto, non salo la soHechiama, onO'J1evo'le
Mini:stro, a daDci una risposta in merito
alle ,cansiderazioni gemera'li che ,abbiamo.
espasto, ma in modo partioOlla,re vOJ:;nelmmo
le sue garanzie sui tempi di attuaz,ione dei
provViedimenti che siI'enldono necessarri
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES II D E N T E . :È i,scritto a par-
lare il senatOl"1e Bermani. Ne ha falcahà.

BER M A N I . ,Signor Pnesidente, ono-
revolle MinistI1O, onarevoli ,oon~ghi, rpnendo
brevemente la rp<aro1laa nome del Gruppo
socialista H quale, a mezzo della firma dei
oolleghi Tedeschi e Tortora, purt,rorppo oggi
,assenti per l'agi ani di farza maggiare, ha
dato 'la sua adesione ,alll'oI1dine del giorno
di maggiamnza già iUustmto dal ,senatare
MiHterni del Gruppo deUa Demacrazia cri-
stiana. Talle oDdine del giamo H nostro
Gruppo vOì,erà in 'luago deHa mOZiiolIlepre-
sentata dai col,leghi comuni'sti e del Pa,rtito
saciaHsta di unità <pDO'letaria,pur pI'ed:sa~
do che noi condividiamo pienamente quan-
to ha detto il senatore Cajpani a pmposito
delle elezioni delle mutue contadine: ango-
mento scottante in meDito al quale il PaIiti-
to. sodaHsta ha pl!es1entato ail Senato un di-
segno di legge nonchè un'interragaziane con
lla quale si chiede che, in attesa deHa, dire-
mo così, maggior demacmtizzazione delile
eleziani delle mutue cantadine, siano so-
spese dal Governo le elezioni stesse.

Il co:nega MHitemi ha detta giust,amente
che l'ondine del giorno pIiesentalto daJ'Lamag-
giaI1a1nzasi i'llust<ra da sè. È bene comunque
parre in r,Hievo,sia pure sinteticamente, le
ragioni per cui H Gruppo saciaHsta 10 vota.
L'ordine del giorno, come è già stata detta,
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« invita
<i'1 Gaverna a presentare al più pJ:1esta

un disegna di legge sul ,riordinamento ddla
materia del caJilocamento ,e della ipl1evvdenza
in agr:k.oltura e, neUe maDe, a valer prOVV0-
dere a garantire, neill'ambita de:Ua Ilegge, la
validità degli attuali 'ellenchi a!I1agrafioi dei la~
voratari agl1ic.oH}). È questa una necessità
che, a.!ppl1nta ne'lLe ,mODe:di un più vasta e
'gene:mle riar:dinamenta deHa ,materia, si
impone neH'interesse dei lavaratari agrkaH.

Ma colga l' .oocasiane per ricor:dare quarn~
ta, in ,sede di lOa Cammissiane, pa:rlanda sul~
1a relazi'One della Corte dei conti c'Oncernen:-
te la gestione dei cantributi agrioaH uni:fica~
ti, ha detta il collega ,socialis.ta Viglianesi.
A dò ,si è richiamata anohe il senatOI1e Capa~
ni il quale, nella sua esubemn~a, ha iHu~
strat'O non salltanlta i temi dei camunisti,
ma ha anche faUe sue ,le argamentazi'Onli
del senatal'e VigHa;nesi. Rckhiama 'oomun~
que ciò che il c'OHega socialista VigHanesi
ha già detta, a nome del nostra Gru;ppo, in
sede di lOa Commissiane.

H servizio per i carrtl'ibuÌ'i ,agric'Oli unifi~
cati ha assalutamente bisogna di essere
messo in condiziani di assal'VIere pienamen~
te ai suoi c'Ompiti fandamentaLi, cosa che
.oggi non avvi,ene a causa del riotal'da malta
,fìrequente nella 'eragazione delle prestazia~
ni assicurative primarie e per i ritandi che
spessa si .f:mpp'Ongana [per qua;nta riguarda
Ila ri,scossiane dei cantributi davuti dai da~
tar,i di ,lavora lagricoli. Si 'imp'One quindi,
dioiama noi, con la massrma urgenza, 1113ri~
forma strutturale e giuridica delt'ente se
si vuole dare ai miHoni di ,lavarat.ori agri~
calri un ente ohe !sia veramente moderna ed
effidente e che garanti,sca una costante
c.ontilliUità neH'erogaziane deHe prestaziani
asskurative spett:anti.

La saluzione più lagica è quella di cui,
,carne ha detta, ha già padata anche ramta~
,re che mi ha 'pl'eoeduto. È insalIIlJIla, a pa~

l'ere dei socialisti, pDOpri'O quella di pren~
dere in oonsiderazione, al fine di [pervenire
aHa ,nifoJ:1ma, ,la neoessità <che tutti i cam~
piti iistituzianali dell' entJe e i,] personale di~

pendente venga;na 'tmsferit'i organÌ<Camente
e in modo definitivo aH'INPS. A tav.oJ:1e di
questa soluziane i sociailisti si ,s'Ona s'enz'al~
tro .orientati considemnda che la prolifera~

zione degli enti assistenziaU è il primo pra~
bIema che va risolta (anche per Istroncare
eventuali imegaiJ.al1ità di gelstione) ,e oiò !lli(~il
quadra dell'attuazione del pmgramma di
sviluppo ecanomica neI quinquenni a 1966~
1970 già aH'esame deHie Commissiani par~
lamentari. La s.oluziane da noi pl1oposta de~
termineJ1ebbe <ilvantaggia di parve in termi~
ni malistici il gmnde prob1.ema del,I'l1ll'iifica~
zione di tutti i servizi di aocertamento e di
'riscassiane dei contnibuti unificati, così 'Pa~
nenda termine alla maIteplidtà di gestioni
ohe OIracaratterizza il sel1vizia dei oont:dbu~
ti agricoli unificati ill 'Cui <casta risulta par~
tica:larmente elevato.

Detta questa, per quanta ,rigl1'al1dala iSe~
<canda parte del'I'ardine del giorna, cioè
queHa 'cancernente la canoessione deglii
assegni ,familiari ai ca'Itivatari di:retti, mez~
zadri e coloni can deoor,renza 10 gennaia
1967, va rilevata che, nan più ,tardi di sta~
mane, la decima Commi,ssiane ha discussa
l:a cosa. L' ananevole Ministro ha fatta deUe
p:recisaziani e ha dato ,anche ,asskuI'iazioni
in merha: la neoessità del disegno di legge,
came egli stessa ha ricanosciuta, si può diJ1e
imperiasa. n dislegna di .legge, ha aggiunto,
pur non predsanda una data, saràaJ
più presto presentata alI Gaverno. Noi sia~
ma ,certi pertanta che il minis:tra Bosco ri~
badiirà oggi in quest'Aula qru3lI1'taha 'già det~
ta stamane ai membri deIJa deoima Com~
missione. Tanta più t,mtJtandoSii di un impe--
gna ohe ~ carne ,rileva anche l'oDdine del
giarna ~ era già stata preso in data ante~

rior':e ad oggi e prredsamenrte il 15 maggio
1966.

Ma, nan.ostante questo ~ e cancludo ~

noi crediama che sia opportuno il voto deI
Senata sUIIl'ardine dei giamlo presentato.

'Ciò perchè sia ribadito ancarla una va,lita
,in moda so}enne in quest'Aula che Ila neces~
is,i:tà dell"invocata disegno di 'l,egge è pres~
sante ed è giunta veramente ai limiti dell~
l'urgenza. Da tanta tempa si par.Ia dell p'ra~
blelJIla degli .assegni famiJliari ai calt'ilvatori
diretti, mezz3'dni e <ca:lani ,ed è ora di con~
dl1dJere. Come già dissi stalrnane in Com~
mi'ssiane (pur ricanascenda Ie difficailtà .op~
poste dalJ' onorevol'e Ministro ciJ10a il lPepe~

rimenta dei fandi) ormai suH'a,rgomenta va~
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lIe più un metro di fatti che un ch~lometcro
Idi pacro'le. Ripeto qui le st1esse pacrOlle nella
certezza però che il Governo di 'oent'I'o~si~
nistra darà luogo armai s,enz'altJ:1o ai fatti,
sollecitamente e con piena soddiSifaz,ione
di tutte Ie categorie cantadine interessate.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendavi a1
tri isoritti a parlare, dichiaro chiusa ladi~
scussione generale sulla mazione.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, con il
suo consensO' vorrei innanzitutto dare una
breve risposta al quesitO' specifico che mi è
stato posto dai senatoiri Tortora e Tedeschi,
i quaH sono assenti, come ha 'testè spiegato
il senatore Bermani, per mativi indipenden~
ti dalla 100rovolontà.

BERMANI
malato.

Il senatore Tedeschi è

B O S C O Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Formulo al senatore Te~
deschi l'augurio di pronta guarigione.

Sento il dovere di rispondere a questa in~
terpellanza pokhè mi è stato posto un que~
sito specifico relativamente alla si'tuazione
che esiste nella provincia di Ferrara ed io
avevo promesso di rispondere in questa se~
de. Per quanto riguarda l'aocertamento del~
le giarnate di compartecipazione della pro~
vincia di Ferrara, devo far presente che la
competente commissione provinciale ha sta~
bilito che, a decorrere dal 1965~66, tale ac~
certamento deve effe'ttuarsi con le stesse mo~
dalità previste per i braccianti, cioè a mezzo
delle registrazioni giornaliere sui fogli men~
sili dei libretti personali. Peraltro la richie~
sta degli onorevoli interpellanti di prescin~
dere per l'annO' 1965~66 dall'accertamento ef~
fettivo secondo il oriterio anzidetto non è
accaglibile, anche perchè esiste oggi uno
stato di fatto che si presenta in termini as~
sai meno gravi degli anni precedenti e pro~
spetta quindi minori difficoltà di soluzione.

Difatti, artualmente il problema dell'iscri~
zione negli elenchi dei compartecipanti ~

che nell'intera provincia di Ferrara assom~
mano a 27.196 unità ~ si è \ristretto a soli
cinque comuni nei quali sono sorte conte~
stazioni che interessano la posizione di un
numero di compartecipanti che va dalle 2
mila alle 2 mila 500 unità. Si tratta di casi
nei qua:li vi è discordanza tra Ia cLichiara~
zione del concedente e quella del concessio~
nario del rapporto di compartecipazione.

Al fine di porre il locale Ufficio provinciale
per i contributi agricoli unificati in grado
di attribuÌ1re a ciascun compartecipante le
effettive giornate di occupazione secondo le
disposizioni di legge, il Ministero ~ a se~
guito appunto dell'interpellanza dei senatori
Tortora e Tedeschi ~ ha impartito direttive
all'Ufficio predetto e all'Ufficio provinciale
del lavoro perchè convochino presso le lo~
cali sezioni di collacamento le parti interes~
sate onde poter addivenire ad un accerrta~
mento definitivo. Nell'attesa della definizio~

I ne dei casi in contestazione, nessun danno
potrà derivare ai lavoratori per quanto ri~
guarda il diritto alle prestazioni assisten-
ziali. Infatti il Ministero, nell'eventualità che
la pasizione non ancOlra definita di tali la~
voratori, ai fini dell'iscrizione agli elenchi,
precluda ai medesimi la percezione delle pre~
staziani a carattere immediato ~ come l'as~

sistenza di malattia ~ ha impartito dispo~
sizioni all'INAM, affinchè siano erogate le
prestazioni dell'assicurazione di malattia ai
compartecipanti che risultino iscritti in via
provvisoria negli elenchi relativi agli anni
1965~66 per un numero di giornate lavorative
inferiore a 51; ciò, sempre che i lavoratori
siano stati iscritti anche negli elenchi 1964~
1965 con un minimo di 51 giornate di la-

voro e il Servizio per i contributi agricoli
unificati rilasci una certificazione che attesti
trattarsi di casi in cui sussiste contes'tazione
fra Ie giornate denunciate dal concedente e
quelle dichiarate dal concessionario. In tali

casi l'INAM provvederà a dar corso all'ero-
gazione delle prestazioni di malattia nei li~

miti di 51 giornate, salvo conguaglio da ope-
rarsi sulla base del numero di giornate che
risulterà dall'accertamento definitivo.

Come risulta da questa breve risposta al~

l'interpellanza, ho oreduto di dare piena sod~
disfazione a quanto era stato Irkhiesto dai
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senatori Tortora e Tedeschi, naturalmente
nell'ambito della legge.

BER M A N I. La ringrazio, onorevole
Ministro, a nome dei colleghi assenti.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Passo ora alla risposta
aHa mozione, aU'mdine del giorno e aHe in~
,terpellanzje sui problemi generali deMa pre-
videnza in agricoltura. Premetto che non è
'possibile rettifica:re tutti i dati di£atto ohe
sono stati indicati dal senatore Caponi e che
non rispondono alla realtà obietltiva della
situazione; tuttavia mi sia lecito soffermar~
mi su due inesatte asserzioni che mi sem~
brano più importanti dal punto di vista po~
litico. Innanzitutto il senatOl'e Caponi ha
affermalto che il Governo di centlfo-sinistra
ha seguito una linea involutiva per quanto
riguarda le spese sooiali. Eg.li ha citato il
parere del ministro Colombo ohe non si è
mai sognato di dire una cosa simile, che cioè
,l,espese sociali sarebbero im~roduttive e che

quindi bisogna restringerle anzichè elevar~
le. (Interruzione del senatore Caponi). Se~
natore Oaponi, io le ci>terò delle cifre e non
credo che lie cifve siano cotlJltestaJbili.

Desidero dire al Parlamento, poichè l'af~
fermazione del senatore Caponi me ne dà
l'oocasione, che dal 1958 al 1966 l'ammon'ta~
re dei trasferimenti per fini sociali è passato
da 1.871 miliardi a 8.100 miliardi. Per quanto

'l'iguarda le date più ravviÒnrute, basti pensa~
re ~ e questo, senatore Bermani, lo dico
anche a commento di quanto ella ha detto
per incrementare ulteriormente la spesa per
interventi sociali ~ che nel 1964 i trasferi~

menti per fini sociali ammontarono a 4.164
miliardi, mentre nel 1966 la cifra è salita a
8.100 miliavdi. Anche tenuto Iconto della sva~
lutazione monetaria che si è verificata dal
1964 al 1966, è chiaro che si è registrato un
notevole incremento nella spesa sociale. In~
fatti, mentre nel 1958 e fino al 1963 la per~
centuale del reddito nazionale trasferita a
fini sociali è stata del 15~16 per cento, cioè
analoga a quella degli altri Paesi più indu~
strializzati d'Europa, nel 1966 essa è salita
al 21,23 per cento. Si tratta quindi di una
percentuale assai eleva'ta che dimostra come

la maggioranza governativa intenda assol~
vere i suoi doveri verso la categoria dei la~
voratori.

Un'altra Irisposta debbo al senatore Ca~
poni tanto più che la sua affermazione sulla
inefficienza dei dipendenti degli enti previ~
denziali contrasta in modo palese con quan~
to la sua parte politica sostenne in questa
Aula in sede di conversione del decreto~legge
sul trattamento economico dei dipendenti
dagli enti previdenziali. Allora si sostenne
l'intangibilità e l'insufficienza di quel tlfatta~
mento economico. Il sena'tore Caponi oggi
dice che l'INAM, che in definitiva è ammi~
niSrtrato da un consiglio d'amministrazione
in cui sono rappresentate tutte le organiz~
zazioni sindacali, prenderebbe il provento
di un certo sconto dovuto dai produttori di
medicinali (stabilito del res'to dalla legge) e
lo iscriverebbe in qualche vOice 'çxtra bilan~
cia, per fini div,ersi dall'assistenza malattia.

Io ho qui sotto gli occhi, per fortuna, il
bilancio approvato dalla Corte dei conti e
quindi insospettabile per quanto riguarda la
veridicità delle poste: è proprio il fascicolo
che la Corte dei conti ha inviato a questo
ramo del Parlamento e di cui ha dato noti~
zia ieri il Pl1esidente in Aula. Ebbene, qui
risultano registrati in entrata per il 1965
ben 39 miliaJl1di e 496 milioni per proventi
diversi e strao:rdinari che complrendono ap~
punto il 12 per cento di sconto sui medici-
nali dovuto dalle ditte produt'trici di pro~
dotti farmaceutici all'INAM. Per il 1964 so-
no registrati 34 miliardi, per il 1963 sono
registrati 28 miliardi, per il 1962 sono :regi~
strati 23 milial'di, per il 1961 sono registrati
19 miliardi.

C A P O N I. Ma nel 1963 non c'era l'as~
sistenza medica.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ma c'era comunque lo
sconto. Lei ha affermato che lo scon'to con~
cesso all'INAM da parte delle case produt~
trici di prodotti farmaceutici viene inserito
in qualche piega di bilancio ed usato per
scopi diversi da quello dell'assistenza. Io in~
vece ho dimostrato come 'tra le entrate del~
l'INAM siano registrati, oltre i contributi
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dei lavoratori e dello Stato, anche i proventi
diversi e straordinari che sono rappresentati
appunto dagli sconti che per legge sono do~
vuti all'INAM. Queste poste sono iscritte
al pari delle al,tre fra le entrate dell'INAM
per tutti i suoi scopi istituzionali. Fatto il
conto di tutte le entrate, che per il 1965
ammontano a 841 miliardi, e fat'to il conto
globale delle spese, la differenza va a cos'ti~
tuire l'avanzo o il disavanzo. Non si dicano
quindi cose inesatte, che cioè questo sconto
sarebbe posto in una voce di bilancio a pan:-~
te, per incrementare le spese per il perso~
naIe dell'ente. Vengono contabilizzate tutte
le entrate e naturalmente anche tultte le
uscite, tra cui vi sono le spese generali che
per l'INAM ascendono al 5 per cento del~
l'intero ammontare delle pI1estazioni.

C A P O N I. O mi sono spiegato male io
o lei non ha capito bene. Io ho detto che
c'è un comitato che ogni anno stabilisce
l'ammontare della spesa farmaceutica e nel~
lo stabilire questo conto globale non toglie
il ,rimborso che l'INAM riceve per lo sconto
ad essa dovuto. Quindi gli assistiti pagano
il prezzo globale. Questo io ho detto.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non è esatto, e ho già
spiegato che 10 sconto non viene addebitato
a pan:'ticolari categorie di spese.

Signor' Presidente, chiariti questi punti
preliminari che ho ritenuto doveroso retti~
ficare nell'interesse dei fatti obiettivi, desi~
dero fare un discorso un po' più ,generale
sui problemi della previdenza, poichè sono
assai rare le occasioni, per il Ministro del
lavoro, di esporre al Parlamento il punto
di vista del Governo e la situazione generale
della previdenza in Italia, che, come è s'tato
rilevato dal senatore Militerni, rappresenta
un capitolo importante sulla via di quella
sicurezza sociale verso la quale avanza il
Governo, in armonia con il programma
quinquennale di sviluppo.

Dopo aver chiarito q'llail è 1'ammontare
della parte del reddito nazionale che viene
oggi dedicata alle spese di carattere sociale,
desidero a questo riguardo richiamare l'at~
tenzione del Parlamento su quella parte del~

la relazione previsionale e programma tic a
per l'anno 1967, presentata nel settembre
dell'anno scorso dagli onorevoli Pieraccini
e Colombo, nella quale si parla appunto del~
la situazione degli enti previdenziali.

A questo riguardo, dopo aver chiarito
quali sono gli elementi favoI1evoli della con~
giuntura, e in primo luogo l'inoremento del
tasso di sviluppo del reddito nazionale, si
dioe che vi sono alcune ombre, fra l,e quali
la situazione .deficitaria dei bilanoi degli en:-
ti ,locali .e la situazione finanziaria degli
enti p l'evi denziaili. « I contrÌibuti previdenzia~
li » ~ dioe <laTeilazione governativa ~ « non
tendono più ad aumentare a un tasso supe~
riore a quello dei redditi di lavoro, come ne~
gli anni p['ecedenti, nei quali erano cresciute
sia le aliquote sia la massa degli assicurati »

~ cioè i lavoratori occupati nell'industria ~

« ma a un tasso inferiore. Infine, le presta~
zioni sono in questi uhimi anni fortemente
aumentate ».

Desidero dare qualche chiarimento in or~
dine a queste afEermazioni di carattere ge~
nerale contenute nella relazione dei colleghi
Pieraccini e Colombo. Cosa sta avvenendo, in
Irealtà, nell'ambito dei bilanci dei maggiori
enti previdenziali, di tutti gli enti previden~
ziali? Negli anni dal 1961 al 1962, dal 1962
al 1963, dal 1963 al 1964 il dtmo di incre~
mento dei contributi agli enti previdenziali
è stato mediamente del 26 per oento per
dascun anno. In questa ottimistica previsio~
ne sulle future entrate degli enti previden~
ziali furono votate anche ne11964 e nel 1965
parecchie leggi che hanno attribuito agli enti
stessi un forte aumento delle spese di ca~
Ifattere obbligatorio. Per quanto riguarda
le entrate si è invece verificato il fenomeno
contrario, perchè dal 1964 al 1965 l'incre~
mento dei contributi cioè delle entrate degli
enti non è stato del 26 per ,oento, ma sol~
tanto del 3 per cento, in ,termini monetari,
e questo in relazione alla recessione degli
occupati nell'industria. È risaputo infatti
che sono principalmente gli addetti all'in~
dustria quelli che sostengono il peso prin~
cipale degli oneri previdenziali. Corrispon~
dell'temente sono aumentate le uscite, cioè
le spese degli enti previdenziali anche in re~
lazione alla situazione disoocupazionale. Ba~
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sti pensare, per esempio, alle erogazioni che
ha dovuto effettuare la Cassa integrazione
guadagni, che sono enormemente aumentate
specialmente nel 1965. Per quanto riguarda
l'INPS ~~ e qui do 'la risposta ad una Ìinterro-
gazione che tempo fa mi fu rivolta da un
senatore di parte comunista dopo un suo
discorso a MiLano ~ 'il disavanzo de:l 1966
ammonta aH'ingente somma di 400 miHaJ1di.

Il totale delle entrate al 31 dicembre è
stato di 2.970 miliardi, compreso in questa
cifra il pagamento integrale di tutto ciò che
il Tesoro doveva all'INPS in base alle leggi;
il totale delle uscite è salito a 3.370 miliardi,
per cui il deficit è di 400 miliardi.

La situazione dell'INAM è purtroppo
ugualmente difficile: nel 1966 il deficit del~

l'INAM è stato di 109 miliardi, compresi i
35 miiliardi di deficit de111965. Anche l'INAIL
presenta un deficit di 97 miliardi per il 1966,
sicchè la situazione degli enti previdenziali
è veramente grave per le ragioni che ho avu-
to l'onore di spiegare: sono diminuiti gli
incrementi delle entrate contributive, e sono
aumentate le spese, in virtù di leggi 'regolar-
mente votate dal Parlamento italiano. Il pro-
blema della crisi finanziaria degli enti pre~
videnziali è principalmente connesso all'an-
damento dell'occupazione che, come da tre
anni vado affermando, deve avere la priorità
assoluta su ogni altro problema.

Vorrei, a questo riguardo, iTichiamare l'at~
tenzione del Parlamento e del Paese sul fat-
to che vi è attualmente, da parte degli irn~
prenditori, una tendenza a ridurre sempre di
più la mano d'opera in relazione agli arn~
modernamenti tecnologici, che sono certa-
mente una cosa utile e necessaria. È qui pre~
sente il ministro Rubinacci, che si occupa dei
problemi della rioerca scientifica e che sa
quanto il Governo abbia fatto e stia facendo
pC[' introdurre anche nel nostro Paese quel
progresso scientifico e tecnologico che al-
trove è stato già realizzato. Ma questo pro-
cesso di sviluppo non deve andare a disca~
pito dell'occupazione.

Occorrerebbe che in pari tempo gli im-
prenditori creassero nuovi posti di lavoro,
senza di che il :risparmio da essi realizzato
nel campo contrributivo ed in quello sala~
riale diverrebbe meramente apparente, per~

chè quello che si iTisparmia sui salari e sui
contributi previdenziali per la riduzione del~
la mano d'opera, si paga poi sull'aumento
di costi sociali, che ugualmente si ripercuo-
tono sulla collettività e comunque diminui-
scono le risorse disponibili ai fini degli in-
vestimenti produttivi.

Questo è il panorama generale nel quale
bisogna inquadrare la discussione attuale,
perchè il settore della previdenza non può
essere distaccato dal contesto generale della
situazione economica del Paese.

Infatti, onorevoli colleghi, vi è un limite
invalicabile alla risoluzione dei problemi so-
ciali, verso i quali la comprensione del Go-
verno si è dimostrata sempre vigile e at-
tenta: il limite è dato dalle risorrse disponi-
bili in base al reddito nazionale. Al di là
di questo non si può andare, nè al di là
di questo vanno gli altri Paesi dell'Europa
orientale il cui regime politico è citato a
modeUo dal Gruppo cO'ffiU!I1'ista.Tutti i ,Paesi,
'ripeto, quale che sia il loro regime interno,
hanno un limite invalicabile: l'equilibrio da
!raggiungere nella distribuzione de:lle risorse
disponibili in base allreddito prodotto dalla
collettività nazionale.

Su questo mi pare che dovremmo essere
,tutti d'aocordo, perchè si tratta di una ve-
rità elementare desunta dalle leggi econo-
miche valide per tutti i Paesi. Ed io ho
dimostrato che la parte di r:eddito nazionale
dedicata alle spese sociali in Italia è supe-
riore alla media degli altri Paesi. (Interru-
zioni dall' estrema sinistra).

La logica dell programma, come è stato
rioonosciuto anche dalla vostra paI1te nel-
l'altro ramo del Parlamento, è questa: biso-
gna impiegare nel miglior modo !possibile
il iTeddito nazionale. Su questo siamo d'ac~

I COJ1do, ma non vi è dubbio che esista un
limite aLLelerogazioni di carattere sooiale che
è dato dagli altri settori della spesa pubblica
egualmente diretti al progresso dvile del
Paese. PeJ1tanto, quando dall'estrema sinistra

I si chi,ede di aumentare lIe prestazioni sociali
di altri mille o duemila miliardi, noi di-
ciamo che siamo estremamente sensibili alle
comuni ansie di progresso siciale, ma oc-
conre trovare le risorse disponibili, senza di
che non vi sarebbe che il riCOIrSOalI'emissio-
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ne di maneta cartacea col canseguente caas
dell'inflaziane che calpisce più intensamente
la categoria dei lavoratari.

Ecco perchè abbiama parlata di gradua~
lità, che del resta è stata riconosciuta anche
dal sena'tar,e Gomez D'A~ala; nan è Icne in~
ventiamo nai il metoda della graduahtà. Quee
sta è una necessità che deriva d3Jlile esigenze
di un Paese che purtroppo soltanta da venti
anni a questa parte ha caminciata ad acqui~
stare una struttura econami:camente più pra~
gredi,ta, superanda fasi ben conosciute di
arre1Jratezza ecanamica. Non si può fare tut~

t'O nello stessa giarna. Desidelre:remma an~
che nai un più rapido avanzamenta di lCa~
rattere saciale saprattutta per le categorie
più umili che ci stanna particolarmente a
cuore, ma aOC3Jnta a queste cause di carattere
generale aocaI1re tener presenti le distar~
sioni di un sistema previdenziale il quale
risente a sua valta del tumultuasa pracesso
di formaziane e di incrementa del reddita
nazianale. A mana a mana che talune cate~
gorie hanna avuta la passibilità di canqui~
stare pasizioni più avanzate in materia re~
tributiva si sona fatte le relative Casse di
previdenza. Quindi il nastra sistema risente
di questa formazione a masaico, per cui
senza dubbia bisagna praporsi l'abiettiva
della skurezza saciale generalle.

Quand'O si chiede di parificave le !prestazia~
ni sadailii, sia assistenziali che previdenziaIi,
in 'Ogni setta ve del lavora, è chiara che ia
non posso che cansentire a questa impa~
stazione generale; ma per quanta Iriguarda i
tempi di attuaziane nan si può non tener
canta di quelle che sona le risultanze del
reddita nazianale e la parte disponibile per
i trasferimenti saciali. Se in ipotesi desti~
nassima il 'cent'O per cent'O del reddita nazia~
naIe alle spese sa ci ali , è Ichiaro che nan
resterebbe nulla per la scuala, per i lavari
pubblici e per altre esigenze dena comunità
nazionale che sano ugualmente necessarie.
Came giustamente tutti i settori hanno detta
si :tratta di spendere nel settare sociale nel
miglior moda passibile le risarse che sana
dispanibili. A questa riguarda il Gaverna
nan è sarda alle istanze di tutte le parti
palitiche in relaziane alle riforme general~
mente richieste. Sulla relaziane Cadappali,

anche se nan vi è stata un unanime can~
senso da :parte di tutti i Gruppi ;parJamenta~
l'i, certamente vi è st3Jta però una valutazia~
ne favorevale sull'abiettività e la serietà con
le quali è stata condotta illavara della Cam~
missione, can la callabaraziane delle orga~
nizzaziani sindacali e delle rappresentanze
degli enti previdenziali.

La relaziane Caciappoli pone in evidenza
talune gravi difficaltà sulla via dell'invocata
riforma a cominciare dal callacamenta. Nan
a casa mi sona permessa di fare quella in~
terruziane al senatove Gamez D'Ayala a pro~
pasita del callocamenta. Il senataI1e Caparni
ha detta: b3Jsta accettare la nostra t'esi, ~Iate~
si cioè che brsogna sostituire alla richiesta
naminativa la richiesta numerica per tutti,
senza ricardarsi che anche [a Canfederazione
generale dellavara ha davuta rendersi canta
di una neoessità, e ciaè che quand'O l'azienda
è piccala necessariamente c'è un rapporto
fiduciaria; quand'O l'azienda è industrializ~
zata, ed è di grandi praparzioni, allora si
può anche prevedere un sistema abbastanza
vicina a quella del callocamento che riguar~
da le industrie, per le quali peraltro gli ana~
revali senatari sanna che non è esatta che
esiste esclusivamente la richiesta numerica:
esiste anche nel settore dell'industria, alme~
n'O per quanta riguarda gli specializzati, la
richiesta nominativa. Manca inol1Jre l'accar~
da fra le arganizzaziani sindacali sulla na~
tura stessa della funziane del callocamenta.
Per esempio, la CISL vuole che il collaca~
menta nan sia una funziane di Stata, altre
dicana, in relazione alla risoluziane dell'Uffi~
cia internazionale del lavora di Ginevra, che
bisogna che il callacamenta resti una fun~
zione di Stata. La CGIL dice !Chela funziane
delcollacamenta deve restare anche ai col~
locatari camunali, però questi collocatori
debbona essere assistiti da Commissiani le
quali can1Jrollana, vigilana ed assicurana la
garanzia per tutti. La soluziane quindi non
è facile. È facile invece stilare un ordine del
giarna nel quale si dice: pravveda il Gaver~
n'O a p:resentare un disegna di legge; ma
quand'O si devona affrontare i problemi del
callacamento e ci traviama ,di frante ai pa~
l'eri discordi delle Canfederazioni sinda-
cali. ..
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G O M E Z D' A Y A L A. Ma è questo
che impone di presentare un disegno di
legge che possa costituire la base per una
discussione proficua e rche giunga a delle
conclusioni.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Senatore Gomez, io non
sto negando l'esigenza della riforma, sto
spiegando che il problema non è di facile
soluzione, 'tanto è vero che quando io co"
municai che la Commissione Cacioppoli ave~
va bisogno di una proroga breve di quattro
mesi, tutto il Parlamento fu d'accordo nel
riconoscere che la proroga era necessaria
data l'importanza e soprattutto la difficoltà
della materia.

Per quanto riguarda i problemi più speci~
ficatamente tecnici sollevati dalla mozione
a proposito del settore previdenziale agri~
colo, devo rilevare che la situazione regi~
stra, come è stato del resto detto anche dal
senatore Caponi, una Irilevante sproporzione
fra lo scarso gettito contributivo e le spese
sostenute per le prestazioni a favore dei la~
voratori agricoli. A tale situazione, peraltro,
si aggiunge ~ sotto alcuni aspetti ~ una

minore tutela previdenziale dei lavolra'tori
agricoli rispetto a quella dei lavoratori ap~
partenenti ad altri settori.

Secondo i dati relativi all'anno 1965 per
quanto riguarda i lavoratori subordinati ed
associati, di frolllte a una spesa complessiva
per prestazioni assistenziali e previdenziali
di 517 miliardi di lire effettivamente erogati,
si registra un gettito contributivo comples~
sivo delle categorie interessate di 30,5 mi~
liardi e una contribuzione da parte dello
Stato di 118,1 miliardi di lire, ivi compreso
il contributo dello Stato al fondo sociale
riferito alle pensioni dei lavoratori agricoli.
Per quanto J:'iguarda i coltivatori diretti,
si ha una spesa per prestazioni previden~
ziali e assistenziali di 188,6 miliardi, di fron~
te a un contributo della categoria di 36,3 mi~
liardi e a un concorso dello Stato pari a
74,5 miliardi. Pertanto nel complesso del
settore agricolo (salariati, braccianti, com~
partecipanti, mezzadri, Icoloni e coltivatori
diretti), si ha una spesa totale per presta~
zioni previdenziali e assistenziali di 705 mi~
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lial'di, di fronte a un contributo della cate~
goria di 66,8 miliardi e a un concorso dello
Stato pari a 192,6 miliardi.

Sono note le vicende che hanno determi~
nato nel corso del tempo una graduale ri~
duzione degli oneri contributivi ~ e qui
vengo a quelle leggi di sgravio lCui accen~
nava il senatore Caponi ~ nel settore agri~

colo, e ciò principalmente a causa sia delle
obiettive situazioni di difficoltà in cui ver~
sano ancora larghi settori dell'economia
agricola che dell'inadegua'to ritmo di inc:re~
mento dei redditi nel settore in Ifapporto
a quello degli altri ,rami produttivi. Basta
considerare, infatti, che, sulla base dei dati
relativi alla formazione del reddito nazio~
naIe negli anni 1966~70, previsti dal pro"
gramma di sviluppo economico quinquen~
naIe ~ e questo, senatore Caponi, è un da~

to obiettivo, non siamo più in una materia
opinabile ~ il contributo di J:1eddito che
verrà al reddito nazionale nel quinquen~
nio è del 2,85 per cento perr il settore agri~
colo, di fronte a un corrispondente incre~
mento del 7 per cento per il settore indu~
striale. Tali cause, unite ad esigenze impre-
scindibili di politica economica, hanno deter~
minato iniziative ed interventi nel settore
previdenziale agricolo che si sono frequen~
:temente tradotti in provvedimenti legislati~

~ vi e amministrativi di sollievo o di diminu~
zione dei relativi oneri. Si ricorda in pro~
posito la legge 25 luglio 1952, n. 991, concer~
nente provvedimenti in favore dei territori
montani, la quale, all'articolo 8, prevede
l'esonero degli agricoltori delle aziende ubi-
cate in territori considerati montani dal pa~
gamento dei contributi agrkoli unificati.

Prima di prose'guire in questa lista ri.
guardante gli sgrav:i, mi sia consentito ri~
levare che, nel documento che la Corte dei
conti ha presentato al Parlamento sui bi~
lanci degli enti previdenziali, la Corte stessa
ha posto in risalto che non si dovrebbe por~
re più a carico degli enti o una nuova
spesa o una riduzione dei contributi senza
provvedere alla copertura del relativo one~
Ire, e ha invocato in proposito l'articolo 81
anche per gli enti previdenziali, i quali, a
norma dell'artkolo 36 della Cos:tituzione, non
fanno altro che esplicare un fine proprio
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dello Stato, e quindi la Corte dei conti ri~
tiene applicabile anche per loro l'avticolo
81. A questo indirizzo si è ispirato il Go~
verno allorquando, nello stabilire lo sgravio
per le aziende alluvionate con il decreto
del novembre 1966, ha stabilito che le azien~
de che saranno in definitiva sgravate dagli
oned sociali, perchè danneggiaJte dall'allu~
vione, saranno rimborsate dallo Stato. Ab~
biamo previsto cioè la copertura a carico
del Tesoro, mentire negli anni precedenti si
è sempre usato il sistema di esentare le dit~
te, siano esse agricole o industriali o com~
merciali, dal pagamento dei contributi, di~
minuendo senza compensi le entrate degli
en ti previdenziali.

Secondo questo lamentato indirizzo, la
legge del 1952 dispose un primo esonero
per le aziende ubicate in territorio monta~
no. Seguono: là legge 27 dicembre 1953, nu~
mero 938, concernente l'esenzione per un
anno dal pagamento dei contributi unificati
a favore delle zone della Calabria colpite
dall'alluvione del 1953 ~ naturalmente sen~
za dire in che modo si dovesse provvedere
al rimborso degli oneri stessi ~; la legge
31 maggio 1964, n. 357, concernente l'esen~
zione del pagamento dei contributi per la
assicurazione malattia e per l'assicurazione
invalidità e vecchiaia dei coltivatori diretti
residenti nei comuni delle zone devastate
dalla catastrofe del Vajont; la legge 21luglio
1960, n. 739, concernente provvidenze per
le zone agrarie danneggiate da eccezionali
calamità naturali.

Questi provvedi'men ti hanno ~pporta:to
esenzioni cont,ributive senza pr,evedere aLcun
reintegro deiBe mancate entrat,e.

A ciò bisogna aggiungere che, in data 14
ottobre 1960, è stata disposta la sospensione
della riscossione dell'intero cal~ko dei ruolli
nei conif,ronti ddle partÌ<te sino a live 30.000
e la sospensione di parte del carico dei
ruoli stessi per le :piantite di impoI'to supe~
riore. III provvedimento di sospensione deLla
riscossione anzi detta, emanato in ba5'e al~
l'aDticolo 15 del regio~deare'to 24 setltembre
1940, rispondeva a iPl'edse esigenze di poli~
tica economica dkette a sollewllre il settore
agricolo da truli oneri in un momento parti~
colarmente deilicato ,e debbo dire, a questo

riguardo, che la dedsione gov,ernatava dd~

l' OIttobre 1960 trovò non sol tant'O unanime

consenso nel Parlamento, ma fu sollecitata
da ,tutJt'i i $lettori.

Per effetto dei provvedimenti su indicati
si è avuta nel!l'ulltimo deoem1io una oontra~
zione del gettito dei oontTibuti agricoli uni~
fioati, che si 'PUÒ caJkolare ne}!' ordine del
55 per cento. Non si può negal'e che la scar~
sa disponibilità del set'tOire agricorr'O a fron-
teggiare gli oneri previdenziaIi di spettanza
del settore stesso sia stata in gran parte
causa del manca to aUineam,ento deHa tUlte~
la previdenziaile dei Ilavomtori agnicoli a
queltla dei lavoratori degli altri sett'Ori. È
però da precisalre che negli uhiimi cinque
anni si è {att'O un ,passo in avanti in qruesto
sett01'e. Ricordo la legge 17 olttobre 1961,
n. 1038, recante modilficheall tes'to unico
delle norme sugli assegni fmniliari, c'On cui
sono stati parificati i 't3:"attamenti per aJSse'-
gn:i famÌiHari tra i vari settori; h 'legge 19
gennaio 1963, n. 15, che 11igl1aJI1dafassicu-
razione obbligatoria contm gli infortuni sul
llavoro reoante miglioramenti aUe p:msta~
zioni dei !lavoratOlri aJgriooili.

So beni,ssimo che non anoora stiam'O all'a
parÌ'tà, ma oer'tamente con la legge del 1963
abbiamo raccordato le distanze. Ecoo per~
chè parlavo di quella gradualllità, a cui si è
riferito anche il senat'Ore Gomez D'Ayala.

Rko:rdo ancora la ~egge 26 febbmio 1963,
n. 329, concernente migliommenti delle pre'-
sltazioni di malattia ai [lavoratori agriooli. Sii
ricordi infine che, con la sentenza della Cor~
te costi:tuzioml'le del 26 giugno 1962 che ha
dkhiaraifo iHegittimi i sistemi di acoorta~
men dei contributi basati sul presunt'O ,iID
piego di mano d'opera, si è determinata nel
settore prevÌJdenziJale agrioollo una srtuaziol1e
di carenza di norme che ,soltanto in parte e
in via translitoria è st'ata f:roateggiata dalle
lelggi 5 maTZO 1963 e 18 dÌioembr:e 1964. III
Governo, in considerazione di tale situazione,
ha condiviso le istanze mani£estate dal Par~
lamento con gli o:rdini del giorno approva~
ti dalla Camera e dal Senat'O nd ,'1964 e ha
nominato la Commissione di cui si è parla~
to in quest'Aula neHa discussIOne dellla mo~
zione, ,la quale ha terminato i ,suoi lavoni
con una relazione che costituirà la base del
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nuovo disegno di Ilegge che sarà presentato
dal Governo.

PelI' quanto riguarda il servizio dei con~
tributi unifica:tii, dirò a quei senatori che
hanno I1Hev:ato l'eccesso della spesa generale
di queSito servizio che taLe servizio non si oc-
cupa soltanto diri>soossioni di contributi, ma
ha vari compiti. La 'legge ne elenca otto ohe
non leggerò, limitandomi a dtare i princi~
pali: accertamento dei lavomtori agricoli
soggetti <l'He ass]curazioni soo13'1i e :r;elativa
iscrizione; centifioazione dei 'requisi,ti di con~
tribuzione e della 'Composizione delle fami.
glie dei coLtivatori; compilazione annuale
degli elenchi dei lavoratori che hanno la qua~
lifica di capo famiglia. Ha insomma degli
obblighi di prestazioni sociali che vanno
assai al di là della semplice riscossione dei
contributi.

In ordine a tali compiti, si ritiene quindi
di sottolineare che la spesa di undid mi1iar~
di in relazione ai 65 di prestazione globale è
certamente rilevante, ma non concerne sol~
tanto l,e spese di amministrazione per la :rac-
colta dei contributi.

Dirò in seguito che H Governo è dispo-
nibile per la riforma suHa unÌJficaZlÌone del-
la irÌJsoossione dei oontrihuti pnevidenz1ali.
SenatoI1e Bermani, siccome ella ha sorl:leva~
to lil problema deH'unificazione della niscos~
sione dei con1:ributi a prroposÌito dello SCAD,
io Je rispondo, come dirò più det'tag1liatalmen~
te alla fine del mio intervento, che il Go-
verno è disponibile per una riforma che
riguardi l'unificazione in seno all'INPS di
tutti' i servizi di lI"iscossione dei oontrÌJbutiÌ
previdenziali, anche perchè ritiene che da
ques.ta :riforma possa derivaI1e un'effettiva
:dduz1one di, costo an'Che per le di Ne ope~
,natdci, in quanto evidentemente le tìo]1maH~
tà burocratiche saranno diminuite. Però,
senatove Bermani, questa riforma non può
riguard3'I1e, come ella ha ,detto, solltanto lo
SeAD, ma deve lriflettere tutti gli enti pre~
videnzi3'li che 3'ttuaJmente hanno un potere
impositivo. Quindi deve rigu3Jrdare l'J1NAM,
deve riguardare l'O SCAD, e deve r1guar.dare
anche l'INAIL. Infatti irl pI10blema più im~
portante da risolvere in via preliminare è
qud:lo de1,l'IiNAIL, pokhè questo istÌ'tuto ha
una tadffa sui rischi emdi tata d3'l prfleceden-
te n~gime privatistico deHe assicul1a~ioni

contro gli infortuni sUll lavaro. Tenga pre~
sente il Senato che l~INAIL oggi ha una ta-
riffa loon cima 425 voci difEereDlti, reillativ'e ai
vari tipi di rischia professionale, sicchè
slpessa nella stessa salla deHa medesima of~
,ficina del medesiÌmo stabiJlimento indU!stria~
le i lavaratmi sano soggetti al pagamento
di percentuali diverse sul sa'1ado per il rpa~
gamen1:o dei premi assiÌcurativ;i a seoonda
del tipO' di lavora eseguito. EvdJdentemenlte
è un sistema che bisogna rivedere ed ammo~
de~nare, ma la rifonrna, 'senatore Bermani,
rncontlra molte resistenze anche ,a11'interno
dell'ente. Se vogliamo fal1e sul serio la ri~
fiOrma, hisogna che ila volontà pOllitka Slia
oomune alla maggioranza dei V'ari settori
del Pal1lamento. Riipelta ancora una volta
che il Governo è disponibi'le, che gli studi
sano stati fatti, ma che bisogna avere il
coraggio di portare avanti le riforme. Se il
Senato me 110'consente, voglio dire che sono
veramente rammaricato di udi:r;e IsemlIH1ela
stessa slagan: uniificare, 'I.lnifioa:fle! Ma quan~
do s,i passa ai tatti gli Sltessi unifiwtari ne~
gano la premessa. Per esempiO', si dice di uni~
ficave nell'INAM tutte ,Lepnestaziani che riC"'
guardano l'a'ssistenza sanÌJtaria. Ebbene, nel
canglresso di Venezia, tut!ti i giarnalisti han-
no chiesto di manteneve J'autonomiJa del~
nNPGI, cioè dell'lsltituto che pves'iede a!l[a
assistenza malattia per i giornaliisti. Passia~
ma ,al se'Uore più omageneo dei lavonatori
dell'industria. Vi ,sono attuailmente ancora
oentinaia di mutue aziendaLi, talune delle
qU3'Li molto grandi come quella dellila FIAT,
che nan si è riusciti ad assorbire nell'ambita
dell'INAM per ,la r,esiSltenza de1lle OIrganizza~
zioni sindacaLi. QuandO' si int'erviene nei di-
battiti parlamentari, 'lutti si dichiarano di~
sposti ad unificare gli enti, ma quando H
Gaverno ,prende la Tisoa~ione di appilicar,e
1131,legge e di iTÌcondurre le mutue aziJendali
nell'ambito dell'INAM, tI10va vesistenz'e in~
finite da paI1te di tutti. Bcco pe:flchè iO' in~

si5'to su queSito argomento.

C A P O iN I . Per ae mutue dei colltiva~
tori diI1etti c'è ,Bonomi che si 0iPpone.

BaS C O, MinistrO' del lavara e della
previdenza saciale. EccO' ,Ja solita interru~
zione che va fuori binario. Io Sito parlando
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del settoIìe dei lavoratori dipendenti. Con
questa intemuzione lei conferma che la sua
parte non ha la volontà politica di fare la
riforma ana quale ho aocenmuto.

C A P O N I. Chi gliela dice?

BRAMBILLA
riforma sanitaria.

È neoessaria una

B O iS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ecoo che il discorso si
allarga in termini avvenkiSltici, perchè 1'as~
sistenza sanitaria iCon il serviziO' nazionaliz~
zato, come desidera la sua !parte, impone al~
la collettivi:tà degli oneri che !prima debbo~
no essere trasfoLmati in imposta. Su questa
siamo tutti d'aocordo. Bisogna prima cioè
far,e ,la rifoI1ma del si,stema fiscale.

BRA M B I L L A. Sono venti anni!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei sa in quali condizioni
era il nostro Paese venti anni fa.

BRA M B I L L A. Ci sono dei pm~
getti di legge da anni ,e vod. non voIete di~
scuiVerli!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Noi siamo dispanibili
per una ri,forma in tutti ,i 'settori.

C A P O N I Anche per i coltivatori
diretti? D'accordo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Per tutti i settori, ha
det'to.

FIORE A paro,le.

B O iS C O, M.inistro del lavoro e della
previdenza sociale. Le parole purtroppo non
vengono da me, vengonO' da al,tri i quali af~
fermano la necessità dell'uni,ncazione ma
poi ,la osteggiano, tanto che, cOlme ho già
detto, non siamO' in grado di uni!ficare nel~ ,

l'INAM l,e mUltue aziendali. Lei sa quaH re'"
Slistenze vi sono da pa,rte dellle orrganizza~
zioni sindacali.

Dopo questa digressione, torniamo al rdi~
scorso sugli elenchi anagmfici. I dati più
recenti:relaltivi agli elenchi nominativi espan~
gono le seguenti risultanze: salariati fissi

1'80 mila; sailariati con oontratto in£,eirioOre
all'anno 20 mi,Ia; avventizi 1 milione 589 mi~
la; compartecipanti e familiari 119 mila;
coloni e mezzadri 1 miHOIne 45 mila; colti~
va tori diretti 3 milioni 648 mllia.

Per quanto riguarda l'osservazione fatta
circa l'eccessiv:a spesa della gestioOne servizi
uni.fìcéùti, ho già risposto: si tratlta di 1,1
rniJiaJ1:<disu 65 miliardi annuI.

Per quanto concerne il lamentato attac~
co alle posizioni iprevidenziali dei lavorato~
ri ag,ricoH dell'Italia meridionale e delle
Isole, debbo dire che, con tali termini, noOn
si cogHe il significato rea'le dell'opera di
verifica delle iscrizioni negli elenchi nomi~
nativi dei lavaratori agricoli efFettua'ta da~
gli organi competenti in obbedienza alle di~
Slposizioni che regolano la materia. In pro~
posito Ib~sogna osservare che gli el,enchi
anagrafici cost.ituiscono il documento di ac~
certa:mell'to valida ai fini del conseguimen~
to del didtto alle prestazioni pl'evidenziali
ed assistenzia1li a favore dei lavomtOlri a,grd~
coli. Nélltura.lmente O'gni eccesso nene iscri~
zioni in quest'i elenchi è dovuto all'inciden~
za che le spese previdenz,iali hanno su quel~
le che sono lIe gestioni degli operai del,l'in~
dust'ria. È chiaro .che l,e isçrizioni regolari
si ha lo stl'etto abbligo di farle. Gli even~
tual.i ,abusi in deSniltiva gravanO' a.l:rneno per
il 70 per cento sugli ahri lavoratO'ri che so~
no i sostenitori del sistema rpr,evidenzia'le.

L' ope:m di verifica delle iscrizioni negli
eLenchi, che risponde all'esigenza di gaJ"an~
,tire agli stessi il carattere di documenta~
zione, si inquadra nella disciplina apporta~
ta, Slia pure in ,via transitoria, dalle leggi
5 marzo 1963 e 18 dicembre 1964, in base
alle quali .l'accertamento de1Na mano d'opera
in agricoltura deve ess,ere attuato mediante
la rilevazione dell'effettivo impiegO' di ma~
no d'opera, confol'memente al dettami del~
la nota sentenza de1lila Corte costituzionale.

Oltretutto la revisione degli elenchi è
stata resa neoessaria dalla co~provata pre~
senza negli elenchi stessi di casi di nOon do~
vuta isorizione. Le cancelllaz'ioni conseguen~
ti aHa suddetta opera di reViisione sono slta~
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te effettua t,e soltanto nei conf,ronti di peJ'~
sane che non erano lavoratori in possesso
dei requisiti rioh~esti.

Le canceHazioni sltesse, infatti, sono state
effettuate sol,tanto dopo che l'ufficio com~
pet,ente aveva acquisito elementi incont,esta~

bili dai qualli risultava con evidenza che si
trattava di persone ,le qmtli non avevano
svolltolavoro agr;icolo aHe dipendenne di
terzi oppure che si trattava di persone de~
funte, soggeHe agli obblighi di leva o pas~
sate ad aJltro settOI'e ddla produzione.

D',alll:1raparte, ItuHe le 'risul1anze degH ac-
ceI1tamenti anzideHi, prima della formazio~
ne degli elenchi definitivi, sono state sotto.
poste 'Per il pal'eI'e aIle Commissioni co-
munalli, così cOlme è prescrit>1o daUa legge.
La 'legittimità dei provvedimenti di cancel-
laz10ne dagli elenchi nominativi, che ri-
guardano persone che non sono aHéUtto da
cons:1demre lavoratori agricoli, è provata
dal fatto che in alcune provincie è interve-
nuta anche ,la Magistratura, appunto per d.
levam anche dal punto di vista penale...

G O M E Z D' A Y A L A. Non è che
sia intervenuta la Magistratura: sono stati
denunciati le spesso ,la Magistratura ha as.
sotto, il che significa che è stata una vera
e propria persecuziorne.

B ,o s C O, Ministro de,! lavoro e della
previdenza sociale. Senta, non .li ho denun-
ciaN io; io non ho denunciato mai, per sua
regalIa, nessun lavoratOll'e, quindi non si ri-
volga a me.

F A B R E T T I Ma c'è un orienta-
mento a farle queste denunce, poi la Magi~
stratura assolve; ma serv,e come persecu-
zione . . .

C A P O N I. Lo sa, onorevole Ministro,
che in provincia di Caserta è l'INPS stesso
che fa contro lo SCAD gli accertamenti, con
i carabinier,i? Lo sapeva lei, gliela hanno
detto? Questo avviene 'in provinda di Ca~
ser:ta, ne iPl'enda élJPprunto.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
pr:evidenza sociale. Questo gliela ha sugge~

rito ora il senatore Pellegrino; ma lasci
stam la provincia di Caserta, nella quale,
come per ogni a1tlra ,parte d'Italia, il Mlni~
stero del Iavoro non ha fatto alcuna de-
nunda.

Il senatore Gomez D'Ayalla mi ha costret-
to a pI'ecisare che la ,Procura della Repub-
blica di varie provincie purtroppo ha rin-
viato a giudizio diversi isoriltti. Quindi non
si tratta di denunzie, si tratta di rinvio a
giudizio.

G IO M E Z D' A Y A L A. No, ci sono
procedimenti che si sono conclusi con pro-
scioglimenti d'istruttoria, e ci sono anche
alcuni casi di rinvio a giudizio; però per
molti si ha già la oeI'tezza dell'assoluzione.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza soroiale. Io non posso che ral-
'legrarmi dell'assoluzione. Però ill magistrwto
in questa materia ha una competenza eX
officio, e lei lo sa bene: non si tratta di
realto perseguilbile a guel'ella di parte, è un
reato per il quale Ila Magistratura ha un
potere ex officio.

G O M E Z D' A Y A L A QueSito in
astratto, siamo d'aocordo; però in J'eailtà . . .

B O S C O, Ministro del iavoro e della
previdenz(x sociale. Tuttavia il Ministero
del lavare, nell'intento di 3!ssicurare che
l'azione di revisione degli elenchi nomina~
Itivi procedesse con assoluta regolarità, nel
rispetto delle nODme vigenti, e che in nessun
caso naIe azione potesse pregliudicare 'la tu~

tela previdenziale degli autentici ilavo['ato-

l'i agricoli, è costantemente intervenuto
presso i competenti organi locali con op-
portune direttive intese a sensibiHzzare gli
organi stessi e l'ente 'accertato~e peI'chè fos-
seroaUuate ,tutte 'le cautele e fossero 3<00e-
Ilerati i procedimenti ammini<;trativi, al fine
di garantire con ,la dovuta tempestività la
\tutela pre,"idenzia,le e assistenziale dei la~
vomtori agricoli.

In panticolare, poi, per quanto ,riguarda
le Commissioni cornuna'li, ricolìdo che esse
avevnno fino al 1963 m compÌ'to di rnterve-
n1re neHa formazione degli elenchi dei Iavo-
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ratori agricoli aventi diritto alle prestazio~
ni previdenziaH, modificando gli acoertamen~
ti operati daJI Serv;izio per i contributi agri~
coli uni,ficati. Con ,la l,egge:de! 1963, n. 322,
i compilti delle Commissioni predette sono
stati 'ridotti la funzioni di ordine consultivo.
Il richiedene oggi che siano restituilti alle
Commissioni comunali ,i poten determinan~
ti che taili organi esercitavano in m3Jteria di
formazione degli elenchi prima de,H'entrata
in vigore della legge n. 322 significa cMe-
deve una modificazione alla legge, che evi~
dentemente il Ministro non può a(pponta're
con sem,p!lice dJ:1colare.

Quindi, quando si dice: il Gove,rno ordini
che ,il parere della Commissione consurltiva
acqui'st,i il Ipotere che aveva prima della
legge de'l 1963, si dice una cosa 'inesa,1Jta,
perchè il Governo non può che applicare la
.legge del 1963.

Un tentativo del genere è stato dfeittua~
to daIJa ,regione siciliana con la legge I1egio~
naIe 11 novemhre 1965, n. 50, quemo cioè di
attlìibuire nuovamente aHa Commiss.ione co~
munale i poteri di modificare le isorizioni
agli elenchi anagrafici, e puntroppo la Cor~
,te oosÌ'Ì!tuzionale ha ritenuto che questa leg~
ge deilla regione sici1iana foss.e costituzioné\ll~
mente Hlegitti.ma.

Per quanto ,rigua'rda ,la situazione 'I.'1elaltiva
aU'lassistenza di malattia ai coLtivatori diret~
ti, in ordine ana quale nelIla moz,ione si la~
menta il continuo aumento degli on,eri e
la diminuzione delle lP'restazioni, si fa :pre~
sente che se, di fronte al progressivo au~
mento dei costi dell"assistenza, è stato ne~
cessario chiamare ,la oaluegoliia a cont:rÌ!bui~

're nei limiti della propria capacità, d'altra
parte lo Stato è intervenuto a sanare in
gran parte li disavanz,i deterrminatisi nella
gestione con un ,pIiimo contributo di 5 mi~
IiaI1di con legge del 9 gennaio 1963, e eon
un secondo contributo, previsto dalla legge
6 agosto 1966, d'i 25 mi<liardi.

PeraiJtro si deve da,r atto agLi organi deI~
le Casse mutue dei coltivatori diretti di aver
perseguito con ogni mezzo possibile il fine
di contener,e l,e spese senza anrecaJ1e aìkun
pregiudizio alH'erogazione delle prestaz,ioni
,dovute ,agli aSSlicurati, nonostante tillcostan~
te aumento delle s'Pese per le prestazioni
sanitarie.

Si pensi al riguardo ~ e questo va:le sia
per le Casse mutue che per l'INAM ~ che
neI gi,ro di 4 o 5 anni 'lei J1ette ospedaihere
sono aumentate enormemente. Ho leao
questa mattina in Commissione le cifre ri~
guardanti l'INAM: 'nel 1961 l'INAM sl]Jende--
va per il ricovero ospedaliero 91 miliardi,
e nel 1966 11aspesa è 'salita a 270 mi<lia,rdi.
In a'ltre parole, nel gi'ro di pO'ohi anni, la
spesa è triplicata, il che na~u~almente ha
comportato ddHe difificoltà nellle situazioni
di cassa dei vari ent,i.

Per quanto riguarda 'il riordinamento del~
la mater,ia de'l collocamento e della ipa:-evi~
denza in agricolltura, H Governo J1ihadisoe
1'impegno di presentare a.l Padamento un
disegno di legge in attesa di a:-iordinaJ1e la
materia relat'iva all'avviamento a:l Javoro
dellla mano d'opera in a'gIìicoltU!ra, a:H'aoce'r~
tamento dei lavoratori agricoli ai fini pre~
videnziali, all'accertamento e alla riscossio~
ne dei contributi previdenziali del settore
agricolo, ed a parifioare ill trattamento dei
lavoratori anzi detti a quello dei lavoratorri
degli alttri ,settori, natura:lmente nei Jimiti
delle disponibilità, delle risorse finanziarie
nel Paese. Ho infatti già detto, al principio
del mio intervento, che non è possibi,le an~
dare al di là delle risorse di'sponiibili per
le spese soda'Li.

n Ministero, 'sulla ba,se deHe conclusioni
della Commissione Cacioppoh, pr.edisporrà
entro il più breve tempo possibi<le ill dise.
gno di legge che pI1esenterà al Panlamento.

CiI'ca il rioJ1dinamento di detta malterÌ<a,
che ha richiesto per 'la <complessÌJtà e la gra~
vosità degli argomenti t'fatta ti, notev01,e im~
pegno di verifica e di studi.o, la Commissio~
ne, pur facendo presente che nel momento
a<ttuale non si rende possibile nntegra1e
estensione al settore agricolo di tutte le nor~
me vigenti negli a<ltri settori in materia di
collocamento, previdenza e assistenza s.o-
C'Ìrule,ha fornito tuttavia uti!1i indicazioni al
,fine dii risolvere positivamente e gradual~
mente i vari problemi .prospettati.

La soluz,ione di tale p,robl,ema non può
che inserirsi nel quadro del\1a gr.ande rifor~
ma del!laprevidenza sociale che costituirà
indubbiamente uno dei pnimi passi per rag~
giungere i 'tnugua'rdi progmmmatici del set~
tore della sicurezza sociale.
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Per quanto ho già detto circa la riscos~
sione dei contributi preViidenziali, ill Gover~
no è pronto ad una ,riforma che aooentr-i
nelle mani delnNPS -la ri-scossione di tutti
i contributi pT'evidenziaH.

Per ciò che concerne gli assegni Familiari
ai coltivatori dir,et'ti, che formano oggetto di
rkhiesta specifica da parte di -tutti J Gmppi
parlamentari, ho già risposto in Commissio~
ne e in quest'Aula che il Governo ha già ap~
provato in Consiglio dei miniSltri il disegno
di Ilegge che pr,evede 'la corI'esponslione degli
alS'segni rfamHialri ai iColtivatori dkemti, con la
gradualità tempestivamente pI'eannundata in
quest'Aula aliloI1quando, neaI'aprile Slcorso,
fui interpelllato rin questa mateI'ila. N dise~
gno di legge del Governo prevede la conre~
sponsione, ai figli e agli equiparuti, di 22
mi:Ja lliDe all'anno, per un 'importo a carÌico
del Tesoro di 28 milHardi, che sono Slt3'ti
trovati con 'estrema difficoltà in un momen~
to assai difficile per <la finanza pubblica,
perchè l'impegno era 'statoO .pereso prima del~
1e a:-eoenti calamità na:turaili, :le quruli hannoO
richiesto un'ulteriore spesa pubblica che si
aggim intomoO agli 800 miHa<r1di.

Avremmo potuto, come ha rilevato il
senatore Militerni, di fronte a questa ca~
lamità naturale, chiedere ai coltivatori
diretti di attendere un ahro anno. Non
l'abbiamo fat1to, ed abbiamo mantenuto
strettamente l'impegno, ohe deI J1esto era
già pI'evislto, nel fondo globale del bilancio
previsionale, nella misura di 20 miliardi.
Nonostante le anzi dette difficoltà abbiamo
elevato questo stanziamento a 28 miIiClirdi,
senza poOrre nessun onere a caJrÌ<Codella cClite~
gor1a. Sia ben chiaro che <J'oTheredi 28 milriar-
di è a completo carico del Tesoro dello Sta~
to. Credo di aver reso un servizioO ailla ben~
merita categoria dei coOltiwrtotri dkettiÌ. La
'Opposizione con grande facilità ob1etta che
22 mila lire per ciascun ,figlio sono poche,
che sono pochi 28 mHiardi, che oe ne vorr;eb~
bero almeno 200; però il'opposizione non ha
i:l diffic:iJle compito di reperire le ooperture.
(Interruzione del senatore Gomez D'Ayala).
È facile diI'e: aumentate le imposte, ma ciò
non è poOssibile peI1chè vi è un limite. (In-
terruzioni dall'estrema sinistra). Il Isena~
tore Caponi ha letto un brano dell:la Telazio~

ne della Federazione dei braccianti agricoli,

il quale è rarJ1etrato risp1et!1Jorétlllle,leggii che il
Governo ha sottoposto a:l P,a-nlamento nel
novembne~dicembre scorso. (Commenti e
interruzioni dall' estrema sinistra). Senétlto~
r,e Caponi, ,ld ha letto una lista di iÌmposlte

che si dovrebbero aumentare: Ila comple-
lnentare...

C A P O N I. No, io ho detto che, invece
che col criterio della contribuzione, il finan-
ziamento va 'J1ealizZJato con l'applicazione
dell 'addiz,ionale.

B O S C O , Ministro de,l lavoro e della
previdenza sociale. No, l,ei ha detto anche
(rilegga il suo discorso) che il pToblema del~
Ila pJ1eVlidenza degli agricolto,ri si ,risoJve ap~
plioando nUoOv-eimposte; tra l'altro ha Tichie~
sto l'aumento del:l'imposta conWl1ementare,
deH'impoOsta sul n~dd1to agncolo... (lnter~
ruzione de:l senatore Pellegrino). Ora le voo-
glio rispondere, senatore Caponi, che queste
i'mposte sono Sltate già ina,sprite lin base al~
le 'leggi di copertura per i pJ10vvedimenN a
IDavore degli al:luvionati. Quindi quello che
poOteva ess,e:re esa:tto quattro, cinque mesi £a
quando è stata fatta quella reJlaZJione a culi
lei si è riferito, non è più vero oggi, perchè
que1He imposte sono !Sttate già inasprite del
10 per oento in base ai provvedimenti per
gli aHuvionatiÌ. Questo è il chiarimento che
volevo dare. Ora è facile dire: aumentate
le imposte, ma è difficile ricercare la coper~
tura in un Paese (interruzioni dall' estrema
sinistra) che è arrivato al limite massimo
della toililerabH1tà impositi'V'a. NoOn è facile
trovare queste coperture per un Governo il
quale è pure animaJto dalle stes'se ansie so~
rciali di tutti i Gruppi parlamentari di que~
sto e dell'altro ramo del Parlamento. (In~
terruzione del senatore Caponi). Guardi, lei
dice sempre delle cose fuori posto: non ho

I colleghi al « Giorno ». I colleghi sono i Mi-
nistri e i senatori; al « Giorno» non ho col-
leghi.

C A P O N I . Dircervoamid di ipaJrtiÌ.to.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Quindi, onorevo[i Srena~
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tori, 'Concluda il mio discorso, ohe forse è
stato disordinato, ma con IiI Cjua'le credo dI
aver ,risposto a tutti i punti che sono stati
pI'Oiposti dagli onO'J:1evo!i colleghi nelle [011'0
interpellanze, nel:le lara mazioni e nel JOIro
ordine del giorno, aSSlicuranda che aocetta
l'ordine del giornO' che è sté.ta presentato
dal GruppO' democristiana e dal Gruppo so~
cialista facendo presente che, per quanto ri~
guarda la garanzia deI:la vaHdi tà degli attua~
li elenchi anagrafi ci dei <lavorator~ agricoli,
il Governa deve OrperaJre nelll' ambito delle
leggi, cO'me del resto è detto nellO' ste,so
ordine del giorno. Frutta questa predsazio~
ne, il Governo dichiara che accetta l'ordine
del giorno, ma non può acoet1a:J:1e la mO'zio~
ne, la quale ricorre all'abituale sistema di
elevare le p:reS'ta~ioni a favO're degli aventi
diritto, senza indicrure i mO'di di copertura
oon i quali si possa reallmente far fronte al
gravissima problema degl,i oneri oorrdativi
aHe p:restazioni. Pentanto prego ill SenaJto di
voler accog:liere l'ordirne del giorno, ma non
la mozione. (VIvi applausi dal centro e dal~
la sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
dovremmo ora passare alla votazione della
mozione. Mi corre però l'obbligo di chiedere
ai presentatori della mozione stessa se in~
sistano nella votazione di essa o se non ri~
tengano invece più opportuno che si voti
sull' ordine del giorno proposto dai Gruppi
di maggioranza.

C O N T E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O N T E. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, io speravo molto in una replica
diversa da parte del senatore Bosco, in una
replica che dimostrasse, per lo meno nelle
conclusioni ultime, che il Ministro aveva
letto ed apprezzato la mozione presentata
dal Gruppo dei senatori camunisti.

Il senatore Bosco ha detto poco fa che
la nostra mozione si limita a chiedere aumen~
ti di prestazioni a favore dei lavoratO'ri sen~
za dare, oltre a questa, che sarebbe demago~
gica, nessun'altra indicazione. Ebbene, a mio

avviso, egli avrebbe dovuto per lo meno, ana-
lizzando la parte dispositiva della mozione,
considerare i vari impegni che essa chiede
al Governo.

La mozione chiede anzitutto !'impegno di
« presentare rapidamente al Parlamento, se~
condo gli impegni presi e già scaduti,» il
disegno di legge ... E si badi che noi potrem~
ma anche non chiedere questo impegno al
Governo, perchè di fronte al Senato giaccio~
no già degli strumenti di carattere legislati~
va che regolano tutta questa materia. Sono
dei disegni di legge d'iniziativa popolare che
ormai da anni si trovano presso la lOa Com~
missione del Senato, e noi potremmo chiede~
re che, a norma del Regolamento, vengano
messi all'ordine del giorno dei lavori dell'As~
semblea, anche se la relazione non è stata
ancora appron'tata e se la lOa CO'mmissione

nO'n ha ancora esaminato i provvedimenti
medesimi. Ma noi abbiamo chiesto al Gover~
no che presenti un disegnO' di legge che re~
goli questa materia prO'priO' per istituire un

cO'nfrontO', per istitui:re una dialettica.
Al secondo punto della mozione abbiamo

poi chiestO' che il Governo si impegni « a ga~
rantire, utilizzando il potere amministrativo
e normativa di cui dispone, in attesa dell'ap~
provazione della riforma del sistema previ-
denziale in agricoltura, la compilazione dei
nuO'vi elenchi anagrafici nelle provincie meri~
dionali assicurando: a) il rispetto delle posi~
zioni previdenziali comunque già acquisi-
te ...; b) il ripristino dei poteri decisionali
delle Commissioni comunali ...; c) l'abolizio-
ne di ogni forma di accertamento affidato
cO'munque ai datori di lavoro (libretto di
laVaI'D, denunzie, eccetera) ». Anche questo
non comporta la spesa di un solO' soldO',
onarevole Ministro.

Al punto terzo la mazione impegna il Ga~
verna «ad adempiere all'impegno presa in
Senato presentandO' e agevolandO' in O'gni
modo. . . l'approvazione della legge sugli as~
segni familiari. . . »; e questo il senatore Bo-

scO' dice che il Governo vual fare e si im~
pegna a frure, anche se in una misura che
non ci 'trova consenzienti.

Allora tutta la demagogia di cui parla il
senatore Bosco si ridurrebbe al quarto pun~

tO' in cui chiediamO' che il Gaverna, natural~
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mente attraverso la presentazione di quel
disegno di legge, de iure condendo, si impe~
gni « a garantire con il contributo dello
Stato ai braccianti, coloni e coltivatori di~
retti del Mezzogiorno e di Itutto il Paese le
prestazioni previdenziali e assistenziali pro~
poste, destinando a tale fine le somme previ~
ste nel bilancio 1967...» eccetera.

Ora, che il senatore Bosco, anche parten~
do da una valutazione negativa di questo ul~
timo punto, voglia nan rispondere neanche
per inciso ai tre punti precedenti, che sono
poi i punti fondamentali ...

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho già detta che il Go-
verno si impegna a presentare il disegno di
legge. Per molti punti la mozione coincide.
Vi è però una parte che riguarda aumenti
di prestazioni. Al numero primo si dice:
« A parificare il trattamento previdenziale
dei braccianti agricoli con quello degli altri
lavoratari »: parificaziane significa spese e
quindi bisogna provvedere alla copertura. Al
punto quarto inoltre si parla di « contributo
dello Stato ». Lei sa benissimo che una par~
te delle somme previste per la fiscalizzazio~
ne è stata dedicata alla legge per la difesa
dei fiumi. Ecco pertanto la ragiane per la
quale ho dichiarato che, mentre per quan-
la riforma in base alle risultanze della Com-
missiane Cacioppoli e l'unificazione dei siste-
mi contributivi sono d'acco~do, per questi
punti debbo fare la riserva della gradualità
che è stata insita in tutto il discarso.

C O N T E. La riserva della gradualità
mi pare che sia stata già accolta dal sena~
tare Gomez D'Ayala.

P RES I D E N T E. Senatore Conte,
poichè la discussione deve procedere secon~
do le vie regolamentari, iO' ho chiesto se il
suo Gruppo intende addivenire alla vatazio~
ne della mozione appure no. Non ho ancara
avuto risposta.

C O N T E. la sto portando le argomen~
tazioni per spiegare perchè noi chiederemO'
la vatazione della mozione. È una questio~
ne di metodO': iO'prima volevo argomentare

e poi arrivare alla conclusione. Se lei, si~
gnor Presidente, preferisce che io anticipi
la conclusione, lo farò.

P RES I D E N T E . Perchè io possa
autorizzarla a parlare per dichiarazione di
vOlto, occorre che io sappia se la vatazione
avverrà. Nan è che io voglia far precedere
la conclusione. Lei deve dirmi: il mio Grup~
po intende che la moziane sia votata. Allora
le darò la facoltà di parlare per dichiarazio-
ne di voto.

C O N T E. Del resto, paichè si dovrà
parlare camunque per dichiaraziane di vo-
to sull'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Beninteso. Difatti
io avevo chiesto se il sua Gruppo non inten-
deva come migliore decisione trasferire la
votazione sul salo ardine del giorno, ciò che
nulla avrebbe tolto all'importanza, all'inte~
resse e all'utilità della discussione sorta sul-
la mozione.

Prosegua, senatore Conte.

C O N T E. Signar MinistrO', anarevoli
colleghi, a me sembra che, come giustamen~
te un attimO' fa ci ha indicato l'onorevole
Presidente, la discussione abbia avuto una
sua utilità, perchè ci ha fatto meglio cono-
scere le pasiziani reciprache. Secando me
ci ha fatta meglio canoscere anche l'impre-
parazione del Governo, fino a questo momen~
to, ad affrontare il problema che nai abbia~
ma pasto.

Noi abbiamo chiesto che il problema del~
l'attuazione di un sistema di sicurezza so-
ciale nell'agricaltura venga risolto gradual-
mente. Il Governo non ci sa dire neanche
questo, non prende questo impegno. la cre~
do che ad un certo momento bisogna uscire
dagli equivoci.

Nell'ordine del giornO' presentata dai col~
leghi Militerni, Tedeschi, Cittante e Tortora
c'è una questione sulla quale occarre fare
chiarezza. Il secando capoverso dice: « Invita
il Governo a presentare al più presto il di~
segno di legge sull'ordinamento della mate~
ria del collocamento e della previdenza in
agricoltura e nelle more a voler provvedere
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a garantire nell'ambito della legge la validità
degli attuali elenchi anagrafici dei lavora~
tori ».

Ora noi tutti sappiamo che la legge vi~
gente, che è una legge a termine, scade con

l'annata agraria 1966~67; cioè nei prossimi
mesi ~ giugno, luglio, agosto, secondo le
varie provincie italiane ~ viene a scadere
la legge. Che cosa significa, allora, voler
provvedere a garantire la validità degli at~
tuali elenchi anagrafici fino alla scadenza del~
la legge? Non vi è bisogno dell'ordine del
giorno, poichè abbiamo la legge che ci ga~
rantisce la validità degli elenchi anagrafici;
se si intende dopo la scadenza della legge,
non si deve dire «nell'ambito della legge »,
poichè con la scadenza dell'annata agraria la
legge non esiste più.

È evidente allora che questo ordine del
giorno non significa assolutamente niente,
lascia il tempo che trova, non dà ai lavora~
tori, non dà ai contadini nessuna garanzia.
Ho chiesto lumi personalmente al collega
Militerni e al collega Bermani che hanno
trattato tale argomento in quest'Aula. Il
collega Militerni mi ha confermato che l'or~
dine del giorno significa che a giugno, a lu~
glio, ad agosto, quando vengono a scadere
gli elenchi anagrafici, si passerà al sistema
di accertamento in base al libretto di lavo~
ro, in base all'effettivo impiego, si passerà
al sistema in vigore nelle provincie della
Valle padana. Il collega Bermani, invece, non
mi ha saputo dire niente, perchè tra l'altro
non è nemmeno fra i firmatari dell' ordine
del giorno.

A questo punto, signor Ministro e onore~
voli colleghi, dobbiamo dire che questa di~
scussione è servita ad una cosa: è servita
a chiarire che Governo e maggioranza nei
prossimi mesi butteranno a mare centinaia
di migliaia di lavoratori agricoli italiani, but~
teranno a mare la posizione assicurativa di
centinaia di migliaia di lavoratori agricoli
del Mezzogiorno, non preoccupandosi che
abbiamo una legge che scade, non dandosi
carico perciò (il senatore Bosco ci ha par~
lato delle differenze che esistono tra le va-
rie centrali sindacali e ha detto che perciò
bisogna prendere tempo; ma intanto abbia~

mo una legge che scade) della scadenza di
questa legge e non dandosi carico che la
sentenza della Corte costituzionale già pre-
vede e provvede a questo. Infatti la senten~
za della Corte costituzionale dice che es~,
sendoci due sistemi in vigore in Italia, uno
dei quali viene dichiarato incostituzionale ,
l'altro, ove il legislatore non provveda, di~
venterebbe automaticamente operante in tut~
to il resto d'Italia.

Eccoci allora, signor Ministro ed onorevoli
colleghi della maggioranza, della minoranza,
della destra, della sinistra, di fronte alla tra~
gedia delle decine e decine di migliaia di la~
voratori agricoli di Altamura, di Andria, di
Cerignola, di Corato, di Catanzaro e di Pa-
lermo, che fino ad oggi sono riusciti ad as-
sicurarsi un minimo di assistenza malattia,
un minimo di assegni familiari, di sJssidi di
disoccupazione, e che da un giorno all'al~
tra andranno a finire tra i reietti tra coloro,
che non sono più curati da nessuno, tra
coloro che non hanno più diritto a nessuna
prestazione. È una grave responsabilità che
vi prendete. Ed è perchè siano divise. . . (In~
terruzione del senatore Genco). La finisca,
senatore Genco! Verremo ad Altamura, ver~
remo ad Andria a dirle quello che lei sta di~
cendo qua. Si vergogni, senatore Genco, la
denunzieremo a quei braccianti che le han~
no dato il voto. (Interruzioni e commenti
dal centro). Si vergogni! Lei sa come stanno
i braccianti del suo paese, della sua provin~
cia e della Murgia!

P RES I D E N T E. Senatore Con'te, la
prego di concludere la sua dichiarazione di
voto.

C O N T E . Non sono ancora trascorsi
venti minuti, signor Presidente.

B O S C O , Ministro del lavora e della
previdenza sociale. Lei sta facendo un pro~
cessa alle intenzioni del Ministro. (Interru-
zione dall'estrema sinistra). Ho già detto che
non ci sarà in nessun caso una lacuna legi~
slativa. Siccome da ogni parte è stata chie~
sta una riforma sostanziale, è chiaro che io
non posso dire che ci sarà esclusivamente
la legge di proroga, perchè con ciò aJttenue~
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rei !'impegno di presentare una legge di ri-
forma sostanziale. Ma se non si farà in tem-

.po ad approvare la legge sostanziale, è chia-
ro che ci sarà una proroga, quindi non ci
sarà nessuna lacuna legislativa.

C O N T E . Signor Ministro, le dicevo
di avere interpellato il collega Militelffii, il
quale mi diceva che, come membro della
maggioranza, doveva dire che, scaduta la
legge a luglio o ad agosto...

M I L I T E R N I. Che sta dicendo?

C O N T E . Me lo ha detto qui fuori
quando sono venuto a chiederle che cosa
significasse questo ordine del giorno. Co-
munque ella è padrone di smentire, o ma-
gari di dare un'interpretazione autentica di
questo strano ed insignificante ordine del
giorno.

Signor Presidente, ho finito. Noi chiedia-
mo, a termini di Regolamento, che venga
messa in votazione la nostra mozione e chie-
diamo ai colleghi del Senato di capire che
oggi noi ci troviamo di fronte ad un grosso
caso di coscienza. L'onorevole Ministro ha
avuto la bontà di leggere le cifre degli iscrit-
ti negli elenchi anagrafici, cifre veramente
imponenti: si tratta dei lavoratori più po-
veri, più abbandonati, più derelitti del nostro
Paese. Ebbene, colleghi, cerchiamo di fare
il nostro dovere anche nei confronti di que-
ste categorie di lavoratori. (Vivi applausi dal-

i'estrema sinistra).

G R I M A L D I Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R I M A L D I . Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, l'unifica-
zione della discussione della mozione e delle
interpellanze e la richiesta di votazione del-
la mozione ci inducono a fare la seguente
dichiarazione di voto.

Le comunicazioni da lei fatte, signor Mi-
nistro, non ci consentono nemmeno di rin-
graziarIa perchè non si è compiaciuto di ri-

spandere, neanche evasivamente, all'interpel-
lanza rivoltale. Abbiamo chiesto che venga
affrontato e risolto il problema dell'assisten-
za previdenziale in agricoltura o che comun-

I que la si migliori al fine di pervenire alla pa-
rificazione delle prestazioni con quelle godu-
te dai lavoratori di altri settori economici.
Abbiamo chiesto di conoscere se il Governo
intenda presentare rapidamente al Parlamen-
to una proposta legislativa intesa a persegui-
re lo scopo della sicurezza sociale oltl1e che
della previdenza nel settore agricolo e dare
completa attuazione alla nota proposta di
riduzione del 50 per cento degli oneri gra-
vanti sull'agricoltura italiana. Nessun impe-
gno il Governo ha ritenuto di prendere in
merito, nemmeno sulla condivisa gradualità
imposta dalle condizioni economiche gene-
rali.

Non ripeteremo le osservazioni fatte in
molte altre circostanze, ma ricordiamo al
Governo che nella priorità delle spese sono
certamente da collocare in primo piano pro-
prio quelle relative ai problemi sociali di cui
trattiamo e non quelle demagogiche per le
nazionalizzazioni, per l'istituzione di regioni
o per la creazione di nuovi enti-carrozzone
utili soltanto all'esercizio del sottogoverno.

Illustrando la nostra interpellanza n. 522
esprimemmo il nostro orientamento favore-
vole nei confronti dell'inserimento del sinda-
cato nell'esercizio del collocamento, ricono-
scendo la funzione del sindacato quale ele-
mento di base per ogni evoluzione sociale ed
assistenziale e auspicammo 'the si arrivasse
alla disciplina del collocamento e della più
complessa materia del riordino e dell'am-
modernamento della vigente legislazione pre-
videnziale.

Dobbiamo far presente che le organizza-
zioni sindacali, signor Ministro, oggi ope-
ranti in Italia, non sono tre ma sono più
di tre; e non sono solo la CGIL, la CISL e
la VIL, ma vi è anche, con parità di diritti,
la CISNAL, che ci auguriamo lei non abbia
tenuto nel numero solo per una mera di-
menticanza. (Interruzione del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale). Lei, si-
gnor Ministro, ha parlato di tre organizza-
zioni; io l'ho interrotta dicendo: 4 o 5. Il suo
numero era 3, e siccome nel 3 sappiamo
qual è il Padre, il Figlio e lo Spirito santo. . .
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B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ma sono anche 6!

G R I M A L D I . Bene, allora la ringra-
zio del chiarimento.

Come abbiamo auspicato una parificazio~
ne delle prestazioni in favore dei lavoratori,
così sosteniamo che il sistema di accerta-
mento delle giornate di lavoro debba essere
unico anche nel settore agricolo, e cioè me~
diante l'accertamento diretto, così come av-
viene per !'industria, cioè attraverso l'appli-
cazione di marche sul libretto di lavoro.

Abbiamo presentato ieri sera, signor Mi~
nistro, una interrogazione denunziando lo
stato di sgomento, che è più del disagio, in
cui si trovano i 310 mila mezzadri e coloni
pensionati, ai quali è stata tolta a partire
dal 15 gennaio l'assistenza malattia. Non ci
aspettavamo una sollecita risposta, ma, dato
che l'argomento ha formato oggetto di di~
scussione, non possiamo non sottolineare la
urgenza che si intervenga subito in merito,
facendo sì che questi poveri vecchi pensio-
nati godano, come la Costituzione vuole, gli
stessi diritti di tutti gli altri lavoratori pen-
sionati dell'INPS.

Confermiamo la nostra più decisa oppo-
sizione alla impostazione data dalla mozio~
ne Terracini ed altri circa le possibilità con-
tributive dell'agricoltura italiana.

Non possiamo, infine, ec;sere soddisf;:ttti
delle comunicazioni genericamente fatte a l
Senato, signor Ministro, e confermiamo che
è urgente tener conto dei fatti segnalati con
!'interpellanza oggi in esame.

Ciò premesso, con le riserve già esposte,
e limitatamente alle riserve stesse, dichiaro
che il Gruppo del movimento sociale voterà
contro la mozione presentata dai senatori
Terracini ed altri.

G E N C O . Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ba facoltà

* G E N C O. Signor Presidente, una bre-
vissima dichiarazione di voto. Siccome non
ho alcun motivo di vergogna l'mi di alcun-

chè, ho interrotto il senatore Conte per dir~
gli che sono favorevole, favorevolissimo alla
conservazione degli elenchi anagrafici per gli
autentici lavoratori dell'agricoltura, per gli
autentici lavoratori della terra. È un fatto
risaputo ~ e voi siete i primi a saperlo ~

che gli elenchi anagrafid sono imbottiti di
nomi di gente che con l'agricoltura non ha
alcuna parentela. Questo in primo luogo.

FRA N C A V I L L A. E chi lo stabilisce
che sono autentici?

G E N C O . In secondo luogo, giacchè
mi avete costretto a fare questa dichiarazio-
ne di voto, aggiungo che la situazione così
deplorevole nella quale versano i contadini
del Mezzogiorno è dovuta anche, in parte,
alla speculazione che in alcune provincie del
Nord fanno le cooperative rosse ed il Par-
tito comunista. . . (vivacissime proteste dal-

i' estrema sinistra. Violenta interruzione del
senatore Gomez D'Ayala)... che sono riu-
sciti a dosare in alcune provincie del Nord
il lavoro agricolo in maniera che gli operai
dipendenti daUe loro cooperative fanno, du-
ra~te l'anno, il minimo di giornate indispen-
sabili per ottenere il sussidio di disor:cupa-
zione e neUe altre giornate vengono pagati a
carico dello Stato. Se il Ministro del lavoro
guardasse a fondo a questa c;itu3zione, pro~
babiImente, senatore Conte, il divario fra
Nord e Sud non esisterebbe. Per questo, ed
ho finito, voterò contro la mozione e a fa-
vore dell'ordine del gÌC'rno. (Vivaci Ùzterru-
zioni e proteste dall'estrema sinistra. Vio-
lenta interruzionp del senatore Caponi).

P RES 1: D E N T E . Passiamo allora
alla votazione della mozione n. 30 pre~en-
tata dai senatori Terracini, Colombi ed altri.
Se ne dia nUOVé1mente lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Il Senato,

considerato l'aggravamento progressivo
deIla crisi in cui versa il sistema previdenzia-
le in agricoltura, i cui aspetti più appariscen-
ti, oltre che dalla inferiorità istituzionale del-
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le prestaziom previste per i lavoratori agri-
coli dipendenti e autonomi, sono costituiti:

dal fatto che le aziende agrarie non col-
tivatrici contribuiscono in misura irrisoria
al finanziamento del sistema previdenziale
(nel 1964, 18 miliardi di contributi contro
380 mil}iardi di erogazioni);

dalla arretratezza del sistema di accer-
tamento, basato sugli Uffici dei contributi
unificati, quasi sempre ostili alle esigenze
dei lavoratori, che continuano ad assorbire,
come spese di gestione, gran parte del get-
tito contributivo (oltre 12 miliardi all'an-
no), nonostante, a seguito della recente de-
cisione della Corte costituzionale, siano sta-
ti privati di essenziali funzioni;

dal continuo aumento degli oneri a ca-
rico dei coltivatori diretti e dalla diminu-
zione progressiva delle prestazioni, specie
nel campo dell'assistenza malattia;

dal fatto che il sistema di collocamen-
to in atto in agricoltura, affidando sostan-
zialmente ogni potere in materia di merca-
to del lavoro al padronato agrario, provoca
una costante erosione ~ non solo nel Sud
ma anche nel Nord ~ dei diritti previden-
ziali dei lavoratori;

dall'attacco che ormai continua da al-
cuni anni ai diritti previdenziali di un mi-
lione e mezzo di lavoratori della terra nel-
le regioni meridionali (braccianti e conta-
dini poveri), attacco che, comunque si vo-
glia giustificare, rappresenta di fatto un
massiccio attentato alla economia di intere
zone agrarie nel Mezzogiorno e un arretra-
mento vistoso per centinaia di migliaia di
famiglie sul terreno dell'assistenza medica,
infortunistica, pensionistica e su quello de-
gli assegni familiari e del sussidio di disoc- ,
cupazione;

considerato che il Governo, malgrado
gli impegni ripetutamente presi davanti al
Parlamento e al Paese, non ha ancora prov-
veduto a presentare alle Assemblee il dise-
gno di legge sul collocamento e sull'accer-
tamento degli aventi diritto alle prestazio-
ni previdenziali in agricoltura (ordine del
giorno unanime della Commissione lavoro
della Camera dei deputati 1964) e quello per
la concessione ai mezzadri, coloni e coltiva-

tori diretti degli assegni familiari a partire
dal 1966 (ordine del giorno del Senato del
25 maggio 1966), ostacolando, con l'impe-
gno non mantenuto, l'esame dei numerosi
disegni di legge d'iniziativa popolare e par-
lamentare già presentati;

considerato che anche per queste ina-
dempienze, in vista della scadenza della
proroga e il blocco degli elenchi anagrafici
di cui alla legge 18 dicembre 1964, n. 1412,
la compilazione dei nuovi elenchi nonchè
le cancellazioni, le nuove iscrizioni e i pas-
5aggi di categoria vengono lasciati alla mer-
cè delle dichiarazioni dei grandi imprendi-
tori, con la conseguente automatica cancel-
lazione dei piccoli contadini particellari, di
tutti i lavoratori con qualifica mista, e per-
sino della gran massa degli stessi braccian-
ti avventizi giornalieri;

considerato che in attesa di una pro-
fonda e definitiva riforma. di tutto il siste-
ma previdenziale che assicuri a tutti i lavo-
ratori della terra, siano indipendenti, o sia-
no autonomi, (braccianti, mezzadri, coloni,
coltivatori diretti) parità di trattamento
previdenziale ed assistenziale con tutti gli
altri lavoratori italiani, è necessario alme-
no garantire le posizioni previdenziali co-
munque acquisite ed assicurare nel contem-
po come primo passo ai coloni, mezzadri
e coltivatori diretti la corresponsione degli
assegni familiari;

considerato che dopo che l'Erario pub-
blico ha potuto addossarsi in due anni la
speso di oltre 650 miliardi di lire per ridur-
re gli oneri contributivi a favore delle azien-
de industriali e commerciali. è giusto e pos-
sibile stanziare a favore del sistema previ-
denziale in agricoltura ben più dei 20 mi-
liardi previsti nel bilancio di previsione del
1967 presentato dal Governo per la corre-
sponsione degli assegni familiari ai con-
tadini,

impegna il Governo:

1) a presentare raDidamente al Par-
lamento, secondo gli impegni presi e già
scaduti, « le proposte legislative intese a re-
golamentare l'avviamento al lavoro della
mano d'opera in agricoltura; a stabilire le
modalità per l'accertamento, ai fini della
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posizione assicurativa e previdenziale, dei
braccianti agricoli, dei salariati fissi, dei
compartecipanti, coloni e mezzadri impro~
pri comunque denominati; a parificare il
trattamento previdenziale dei braccianti agri~
coli con quello degli altri lavoratori; a de-
terminare le norme per il pagamento dei
contributi previdenziali e assistenziali a ca-
rico dei datori di lavoro agricolo»;

2) a garantire, utilizzando il potere
amministrativo e normativo di cui dispone,
in attesa dell'approvazione della riforma
del sistema previdenziale in agricoltura, la
compilazione dei nuovi elenchi anagrafici
nelle provincie meridionali assicurando:

a) il rispetto delle posizioni previden-
ziali comunque già acquisite negli elenchi
precedenti da lavoratori agricoli, manuali
coltivatori della terra;

b) il ripristino dei poteri decisionali
delle Commissioni comunali per quanto ri~
guarda nuove iscrizioni, cancellazioni e ri~
corsi;

c) l'abolizione di ogni forma di accer-
tamento affidato comunque ai datori di la~
voro (libretto di lavoro, denunzie, eccetera);

3) ad adempiere all'impegno preso
in Senato presentando e agevolando in ogni
modo (anche sulla base delle proposte di
legge d'iniziativa parlamentare presentate),
l'approvazione della legge sugli assegni fa~
miliari ai mezzadri, coloni e coltivatori di~
retti con decorrenza dallo gennaio 1967;

4) a garantire con 11 contributo del-
lo Stato ai braccianti, coloni e coltivatori
diretti nel Mezzogiorno e di tutto il Paese
le prestazioni previdenziali e assistenziali
proposte, destinando a tale fine le somme

ì

previste nel bilancio 1967 per la continua-
zione delle misure di fiscalizzazione a favo-
re di grandi aziende industriali e commer~
ciali. (30)

P RES I D E N T E . Metto ai voti que-
sta mozione. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

Non è approvata.

M I L I T E R N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I L I T E R N I . Onorevole Presidente,
anche a nome degli altri firmatari, cioè
dei coUeghi Bermani, Tedeschi, Cittante e
Tortora, propongo un emendamento al pe~
nultimo l1igo dell' ordine del giorno.

Mi sia però consentito di cogliere l'occa~
sione per ricordare al collega Conte che l'uni-
co modo serio per garantire la validità de-
gli attuali elenchi anagrafici è un riferimen~
to alla legge, nella certezza che non ci sarà,
come ha poc'anzi assicurato ufficialmente il
Ministro del lavoro, alcuna soluzione di con-
tinuità legislativa. Non vedo in quale modo
si possa garantire la validità degli elenchi
anagrafici senza un riferimento alla legge di
oggi e alla legge di domani.

L'emendamento che proponiamo è il se~
guente: laddove è detto: «Invita il Gover-
no a presentare a questo ramo del Par1amen~
to », sopprimere le parole: «questo ramo »,
e dire pertanto: «Invita il Governo a pre-
sentare al Parlamento ».

P RES I D E N T E. Si dia allora lettura
dell'ordine de] giorno presentato dai sena~
tori Militerni, Tedeschi, Cittante, Tortora,
Angelilli e Bermani nel testo modificato.

B O N A F I N I , Segretario:

« Il Senato,

preso atto che la Commissione consul~
tiva istituita dal Ministro del lavoro e della
previdenza sociale con decreto 26 aprile 1966
ha ultimato i suoi lavori

invita il Governo a presentare al più pre~
sto il disegno di legge sul riordinamento del~
la materia del collocamento e della previ-
denza in agricoltura e, nelle more, a voler
provvedere a garantire nell'ambito della leg-
ge la validità degli attuali elenchi anagrafici
dei lavoratori agricoli.

Rilevato inoltre che già ill 25 maggio 1966,
accogliendo una richiesta in tal senso, il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale
ha assicurato al Senato la presentazione del
disegno di legge concernente la concessione
degli assegni familiari ai coltivatori diretti,
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mezzadri e coloni, con decorrenza dallo gen~
naia 1967,

1l1vita il Governo a presentare al Parla~
mento ed al più presto il preannunciato di~
segno di legge)}.

P RES I D E N T E . Metto aI voti que-
sto ordine del giorno. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Per lo svolgimento di interrogazioni
e di una interpellanza

FRA N C A V I L L A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FRA N C A V I L L A . Vorrei chiedere
che sia posta all' ordine del giorno (e poichè
è presente un rappresentante del Governo,
chiedo una risposta) una interrogazione
(1655) che io ho presentato insieme con il
senatore Gramegna a proposito dei fatti gra-
vi che ieri sono avvenuti a Bari, dove nel
corso di una carica di polizia due studenti so~
no rimasti feriti. Uno dei due studenti era
un socialista.

La carica di polizia è avvenuta dopo 1'oc-
cupazione dell'Università da parte della po~
lizia stessa. La manifestazione degli studen~
ti è avvenuta dopo il provvedimento di chiu~
sura dell'Università, per cinque giorni, deli-
berato dal rettore.

Poichè vi è una agitazione in tutte le Uni-
versità d'Italia in questo momento, poichè
in questo momento scioperano professori e
student<i nelle Univcl'sÌità d'Italia per chiede-
re una riforma delJe Università 'stes'se, credo
che sia necessario e urgente che il Governo
ci risponda su questi fatti, poichè gli inter-
venti di questo tipo della polizia potrebbero
determinare nuovi e più gravi fatti. D'altra
parte, credo che in questo momento il Par-
lamento abbia il diritto di conoscere quali
siano gli orientamenti che su questo proble~
ma si pongono. Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E . La Presidenza si
darà cura di sollecitare presso il Ministro

competente la r~sposta alla sua interroga~
zione.

M A S C I A L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Uguale richiesta faccio
a nome dei colleghi firmatari di un'inter-
pellanza (553) sullo stesso problema.

V A L E N Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A L E N Z I . Vorrei chiederle, signor
Presidente, di rendersi interprete presso il
Governo della mia richiesta di discutere al
più presto l'interrogazione (1633) che io ho
presentato assieme ai colleghi Palermo, Ber-,
tali e Gomez D'Ayala pochi giorni or sono e
che si riferisce alla questione della creazione
della zona ,scientifica a Napoli nell'ambito
della Mostra d'oltremare. La discussione va
considerata urgente, in quanto vi è la minac-
cia che un gruppo di scienziati siano co-
stretti a lasciare Napoli per recarsi a lavo-
rare altrove. Vi sono quindi problemi da ri-
solvere rapidamente ed intendiamo sapere
dal Mini'stro della ricerca sdentifioa quali
intenzioni ha il Governo su questa questione
molto urgente e di importanza vitale per la
città di Napoli.

P RES I D E N T E. La Presidenza terrà
conto anche di queste richieste.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
le sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato i seguenti dise-
gni di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Depu1nti iMATTARELLI ed <:u1tni. ~ « Conces-
sione di un contributo annuo a favore del-
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l'Associazione nazionale fra gli enti di assi~
stenza}} (1712);

Sa Commissione permanente (Finanze e

teSloro) :

{( Proroga dell'esenzione assoluta dall'im-
posta di bollo in materia di assicurazioni
sociali obbligatorie e di assegni familiari»
(2000);

7a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

{( Classificazione tra le opere idrauliche
di seconda categoria delle arginature lungo
il fiume Isonzo nel tratto compreso tra il
ponte ferroviario della linea Udine-Gorizia
ed il .confine di Stato» (1956);

({Autorizzazione al Ministero dei lavori

pubblici di costruire la seconda invasa tura
per le navi traghetto delle Ferrovie dello
Stato in Golfo degli Aranci )} (1980);

{( Cancellazione dalle linee navigabili di
2a classe della linea Livorno~Pontedera»

(1993 );
{(Classifica in 2a categoria delle opere

idrauliche per la sistemazione dell'asta val-
liva del fiume Simeto limitatamente al trat~
to delle arginature già eseguite compreso
fra la confluenza del fiume Dittaino e la
foce, inclusi i tratti rigurgitati dai torrenti
Dittaino e Gornalunga, in prO'vincia di Ca-
tania» (1994);

{(Trasferimento all'Ente autonomo dell
porto di Napoli dei servizi di illuminazione
portuale e della pulizia delle aree e degli
spazi acquei pO'rtuali)} (1995);

{(CancellaziO'ne dalle linee navigabW di
2a classe del tronco del fiume Bacchiglione

compreso tra il sostegno ponte regolatore
di Bassanello e l'Osservatorio astronO'mico
in Padova, della estesa di cMlometri 1,750 »

(1996);

9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

Deputati CURTI Aurelio ed altri. ~

{( Con-
tributo annuO' dello Stato all'Ente italiano
della moda» (1954);

{<Proroga e modifiche della legge 30 lu~
glio 1959, n. 623, e sue successive modifica-
zioni e integrazioni, per l'incentivazione di
investimenti prO'duttivi da parte deUe me~
die e piccole industrie, e modifiche deLla
legge 16 settembre 1960, n. 1016, e della
legge 22 luglio 1966, n. 614» (2026);

lOa Commissione permanente (LavaTo,

I emigrazione, previdenza sociale):

«Modifiche al testo unico delle norme
concernenti gli assegni familiari e nuove
disposizioni in materia di formazione pro~
fessionale dei lavoratori}} (1997).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I , Segretario:

SAMARITAN!. ~ Al Ministro delle par~
tecipazioni statali. ~ Per sapene se corri~
:sponde la verità Ila notiZJia diffusa daJila sitam-
pa che ~l {<VliHa,ggio Ag1p di CortJe di Oa-
dODe }}, sito ,in comune di Borea di Oadore,
costituito da due allberghi, da 280 villleite,
da limpianti sportivi le rkJ:1eativi, da un cam-
peggio per adolescenti e :una oolonÌ'a per
bambini, è stato oedu!toin gestione a una
soa1età privata.

Se, in oJ:1dine a taile mutamento di geSltio-
ne, il {<vililaggio}}, 'Che eJ:1a sta!to iOostruito
come centTo ;per fair trasoorrere il periodo
di ferie al/le famiglie dei dipendenti del-
l'ENI, verrà ItmsDolrmato riTI run cOlffiipllesso
turilstico~a.lberghiero, iP'I1egiudieando in tal
modo l'originaria desltÌrr1azi'One a scolPi so~
ciah e assilstenziali. (1652)

SAMARITAN!. ~ Al Ministro dBlle parte~
cipazioni statali. ~ Per sapere Ise è a cono~
:SOEmza deIllo Sita'io di tlenSlione a oui ISO!l1!O
giunti i mppO'rti tra ill ,gruppo cLìrigenlte e
le maestlranze degli stahilimenti ANIC~SCR~
PHILLIPS di Ravenna dum:llJte e dopo ['O
sdopero del 24~25 gennalio 1967, provocato
daUa 'roHura, da parte deJJI'Aslap, del<lre tmt~
'tatiVle per il rinnovo de] oOnJtlra,tto di [lavoro.
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P.er conos'OeJ:1e quali provvedimenti ill'ten~
de adO'ttaI1e per fair oessar,e Il'alttuale 'siste..
matica azioJ1Je di in1Jimidaz,ione e di ricat-
tlo, meSlsa in ratto in man:ilera IU!I1JivOica;tra~
mite i ,capi~SleI1Vi'Zio,speoile nel COnDrOllltlide-
~li ,implli.ega:ti 'e dei capi squadra, e per tu~
tlelaI1e 1a libertà di sciolPero e iÌ diilrlÌ.:ttisin-
dacaH deLle maestLanze.

Inoi1tl'e ,se 'I1itielle di doverr intervenire per
n:chiamalt1e [Le azll,oode a lP'aJI1t,ecipazioine sta~
tale IdeI settOiJ:1echimioo a unlliformaiI1si alla
diI1ettli!v:a, cOTIItenuta mn una Slua ciI1Co[,are,
,che i con£1itti sindacali «devono elSselre
piuttosto iPI1e'\l1e1IlJUtiche oomprosti ». (1653)

PINNA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia. ~ Per conoscere se il Governo
ritenga esaurito il suo compito e ritenga dav-
vero di aver adempiuto integralmente il suo
inderogabile dovere di riportare la sicurezza
nelle campagne della Sardegna con la pre-
sentazione del disegno di legge « Prevenzio-
ne e ![1~TeSlscLo[)jedell1'abigeato,» (Istampato
n. 3702, Camera dei deputati), e se ritenga
le norme ivi previste idonee e sufficienti a
combattere, prevenire e reprimere questa
manifestazione di delinquenza, tipica della
economia agro~pastorale.

Per conoscere se questa iniziativa legisla-
tiva e !'invio in Sardegna di contingenti
straordinari di carabinieri e forze di polizia,
con separati comandi, con autonomi e distin-
ti poteri d'iniziativa, senza neppure un efli-
ciente coordinamento laddove sarebbe inve-
ce indispensabile l'unità di comando, di di-
rettiva e di azione, siano ritenuti sufficienti
e idonei a combattere, prevenire e reprimere
anche le altre e ben più gravi manifestazioni
di delinquenza esplose ancora una volta m
Sardegna in una serie paurosa di omicidi,
sequestri di persona, estorsioni, tutti reati
raramente connessi all'abigeato e meno an.
cora allo stato di bisogno e di arretratezza
delle popolazioni, ed estranei, come fenomv
no criminologico e come effetto, alla tipica
economia de]l'IslOla.

L'interrogante domanda di conoscere al-
tresì come si concilino: con la dichiarata vo-
lontà governativa di rimuovere anzitutto le
cause di fondo che alimentano detta crimi-

nalità e soprattutto l'abigeato ~ e cioè il
bisogno, l'arretratezza delle strutture eco-
nomiche e sodali ~ le remore e gli ostacoli
che proprio il Governo nelle sue diverse ar-
ticolazioni organiche e strutturali frappone
alla rinascita della Sardegna; col dichiarato
proposito di prevenire, combattere e repri-
mere queste manifestazioni delittuose, l'in-
sufficienza delle volontà, delLe intell.igenze è
degli strumenti e la mancanza di un loro
coordinamento ~ più che !'insufficienza di

uomini e di mezzi delle due distinte forze
di polizia ~ e !'insufficienza, negli uomini,
negli organi, negli strumenti e nei mezzi,
della Magisnra,tUlra tinqUliiI'ent.ee giudilcante,
ancor più agg~avata dalla cronica vacanza
di diversi uffici giudiziari, dalla soppressio-
ne di altri, dal proposto veto per i magistra~
ti sardi a ricoprire incarichi direttivi in uf-
fici giudiziari della Sardegna. (1654)

FRANCAVILLA, GRAMEGNA. ~ Ai Mini~
str,i dell'interno e della pubblica istruzione.
~ P,er !S3\perese sono a conoscenza deN'!inter-
l'\I1enta masSi]coio operato a Bari dallll,a Po..
hZlia contro glii studenti un:iverSii,t,ad, i quaili
slOna ~ com'è noto ~ in agitaz,ioDJe per ot-

tene~e una giusta triforma []JeU'ordinamento
Ulniv;ersitwio;

se son.o a OOinosoenza dell fatta cihe l'in-
,tervento della Polizia ha calU:sato, lIleLla gior-
nata del 31 genna'i:o 1967, i,l fer.imento di 2
stiUident,i,. RJisUllitano, infatti, feniti Il'0 stu-
denite sooi,all:ista Gi,useppe Naso, che frequen-
ta a iBwi, proveniente dallla lontana Cala-
ibnila,il 'SIe1oOindoanno dii ingegnerila, e Lo stlt-

cliente del s,ecOIndio annO' di letbene Lu1gi De
G:!1Oss'O. Irl lP'nimo ha r,iiP'orta,to oontusioni
alI ,toraoe ed ill secondo è stato iìelìiÌto alla
tlesta.

TlaIJIto piÙ lla [1epressione poliziesca aippa-

I ne partJicolarmeiIllte feroce e del tutto mgiu-
stificat,a, IÌ.n quall1lto 1ia manifestazione degli
studenti era impI10ntata all,la tutel1a della dil.
gnità le de:1rl'autonomia deU'Istli:tuto univer~
siitanio ~d avev:a luogo per i}J'notestare con-
1mQla serr,ata deU'Uni'vers,ità di Bari per la
dlunata di 5 giorni ol1dimata senza aLcun mo~
tiNO vah:c1o dal Rettore e dai Plìesidi di 5
dJeJ,l:eFléI!coltà esa.stenti a Ba:r,i.
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G~i stUldentJi ohiedev:ooo ~ e nessuno può
oontestlare Ioro questa dir~tto ~ Ie diII1is~
s,ioni deI MagPJifico Retto'l1e, che SII era as~
SILl!ilIta~ia r1esrponlsahiHtà dÌ! ch:iedelt1e 1'inte["~
vento deHaPOIHzi,a nle'l reointo delLa Facohà
di chimlica, che ena stata paoifioamente oc~
oUlpata dJagl,i studenti e dai professari; tale
atteggiamento era stata ir,Ltenuto offernsivo
nei confronti di tutti gH studenti e dei docen~
ti e dell'Istituto universitario nel suo com~
plesso.

Glli interroganti chiledano di OOlIlosoere da
ohi è stata ordinata r ,occupazione dei lo-
cal,i interni, de11'Universlità di Bari, operata
con ~Ia vliolenZJa da'ueForze di paHzia, e da
ohi 'sarebbe stata andinata la oaJ1ica hrut,a1:e
oont'ro glli stueLent.i ohe manifestavano in
f,orma Cliv:i1ee democratÌica ~a ~0I10 pr:otesta.

01.i Iinter'roganÌ'i ohi,edono, [mfine, di sa.
peDe se il Minlistro del,La pubblrioa istruziQ~
ne consenta con il pravvedimento di chiusu-
l1a deB 'Uni versi tà di Balli ondina ta da[ Ret~
tor,e. (1655)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BERLANDA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere la
situazione delle Casse provinciali di malat~
tia di Trento e Bolzano.

L'interrogante ha vivamente apprezzato le
notizie fornite dal Ministro all'altro ramo
del Parlamento nella seduta del 30 gennaio
1967 in merito alla situazione attuale degli
Istituti INAM, INPS, INAIL, ma ritiene che
tali dati, per la regione Trentino~Alto Adige,
vadana integrati can quelli riflettenti la si~
tuaziane delle due predette Casse di ma~
lattia.

Per lo Statuta di autanamia ivi vigente,
la pasiziane degli Istituti surrichiamati è in.
dubbiamente diversa, come del pari diversa
davrebbe essere quella del Ministera del
tesoro, in quanto la Regione a Statuto spe~
ciale ha poteri di ordinamento e di integra.
zione di bilancio nei confronti delle attività
svolte dalle due Casse provinciali.

L'interrogante gradirà anche conoscere i
criteri comparati delle modalità di assisten.

za posta in essere in confranta ai tre pre.
detti Istituti nazionali e la loro percentuale
di presenza in detta territorio. Le notizie
richieste con la presente interrogazione han.
no la sola finalità di poter conoscere, per uno
studio comparato ma su fanti ufficiali, la
situazione nel settore assistenziale e mutua.
listico in vigore nelle due provincie di Tren.
to e Bolzana. (5727)

PIOVANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere quanda e in quali termini sarà
chiarita la questione riguardante l'eventuale
concessione del secando trattamento di quie~
scenza (quella relativa al servizio civile) ai
sattufficiali della Guardia di finanza passati
all'impiega civile e callocati a riposo ante-
riormente allo ma'TZO 1966, per ,effetta del
decreta del Presidente della Repubblica 5
giugna 1965, n. 768.

Le pratiche relative sona da tempO' ferme
perchè oggetta di contestaziani da parte del-
la Carte dei conti, che si prega vivamente di
sallecitare per una rapida, positiva decisio.
ne. (5728)

VERONESI, BOSSO, PESERICO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dei trasporti e dell'aviazione civile,
del bilancio e del tesoro. ~ Per conoscere
se e quanda il Governo intende dare esecu~
zione alla seconda fase del piano di rinno.
vamento, di riclassamento, di ammoderna~
menta e di potenziamento delle Ferrovie
della Stata. (5729)

GUARNIERI. ~ Ai Ministri di grazia e
giustizia, delle finanze e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se, in
considerazione delle notevoli difficoltà che
il processo di ripresa econamica incantra
nel comune di Porto Tolle (Rovigo), il cui
territorio è ancora parzialmente allagato,
non ritengano di andare incontra alle vivis-
sime attese della popolazione promuovendo
una proroga, in favore del predetto Comu-
ne, del periodo di sospensiane dei termini
di prescrizione e dei termini perentori le~
gali e convenzionali, periodo che, in attua.
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zione alla legge 23 dicembre 1966, n. 1141,
il decreto del Presidente della Repubblica
15 novembre 1966, ha fissato in un trimestre
a partire dal 3 novembre 1966. (5730)

BELLISARIO. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Premesso che il quoti~
diano napoletano « Il Mattino» (con l'arti~
colo di Arturo Fratta «Nessuno bussa alla
casa dove morì Giacomo Leopardi », pub~
blicato il 22 gennaio 1967, e con un succes~
siva articolo «Salviamo la casa di Leopar~
di », pubblicato il 28 gennaio 1967) si è fat~
to nobilmente promotore di una iniziativa
diretta ~ come se'rive Giacomo Ghirardo ~

ad « asskurare all'amorevole culto degli ita~
liani, e dei cittadini di Napoli in particolare,
la casa dove Leopardi esalò l'uhimo re~
spiro »,

si chiede di conoscere:

1) se la Soprintendenza ai monumenti
di Napoli ha già notificato, all'attuale pro~
prietaria, signora Giacomina Caserta, l'in~
teresse storico dell'appartamento di Vicolo
del Pero, 2, in cui Giacomo Leopardi visse
gli ultimi giorni della sua esistenza;

2) se il Ministero della pubbHca istru~
zio ne intende tenere conto del nobile invito
espresso da Gino Doria: «Si acquisti l'ap~
partamento, lo si restauri, 10 si renda acco~
gliente per i visitatori, o meglio vi si formi
un piccolo museo per i ,ricordi napoletani
del Poeta» (<<Il Mattino », 28 gennaio
1967);

3) se corrisponda esattamente al vero
quanto scrive Gino Doria circa lo stato di
abbandono in cui si troverebbe un'altra di~
mora del Poeta, e cioè la Villa Ferrigni in
Torre del Greco, di proprietà dell'Università
di Napoli. (5731)

SCARPINO, MAMMUCARI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere se è a conoscenza dello stato di agi~
tazione che da oltre due mesi si protrae
tra il personale dell'Ufficio provinciale del-
l'ENPAS di Roma I, sito in via Lima, a cau~
sa dell'insufficiente lriscaldamento dei re~
parti in cui lavora, ad eccezione dei locali

occupati dalla Direzione, provvisti di aria
condiziona ta;

se, in caso affermativo, non intenda
provvedere affinchè siano accolte le richie~
ste più volte avanzate dal personale e co~
stantemente disattese dalla locale direzione;

se gli risulti che il ricorso a riscalda-
mento estemporaneo con stufette a gas, li.
mitato ad alcuni locali, sia il miglior cor~
rettivo ad una carenza che dà luogo a nu~
merosi casi di ischemia da freddo e deter~
mina continui incidenti e danni al personale
e agli assistiti;

se è informato che i locali superiori
dell'edificio sono adibiti a deposito di bom~
baIe cariche di gas, motivo questo di vivis-
sima preoccupazione da parte dei dipen~
denti dell'ufficio. (5732)

Annunzio di ritiro di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'elenco di interpellanze e di interrogazioni
ritirate dai rispettivi presentatori.

B O N A F I N I , Segretario:

interpellanze n. 71 e n. 444 del sena~
tore Deriu; n. 130 e n. 131 del senatore Pi-
rastu;

interrogazione n. 999 dei senatOrI Pira-
stue PaIano.

Ordini del giorno
per le sedute di giovedì 2 febbraio 1967

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 2 febbraio, in due
sedute pubbliche, .la prima alle ore 11,30 e
la seconda alle ore 17, con i seguenti ordini
del giorno:

ALLE ORE Il,30

I. DilSicu'Ssione drelaa mozione:

MINELLA MOLINARI Angiola, BITOS-
SI, BRAMBILLA, MACCARRONE, VAC~
CHETTA, FIORE, BOCCASSI, BERA, CA-
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PONI, SAMARITANI, TREBBI, SCOTTI,
CASSESE, SIMONUOCI, ZANARDI.

Il Senato,

canstatata 1a g:mvirtà che ha alSiS!lffitoil
problema dei Iìischi,e de1lla nacivà:tà del la~
vom, dJi cui 'testÌJmOlnliana i aivrelUliidi fre-
quenZia ["aggiunti d31gjHrev,enrti d~l!TIInosiinvar-
1irdanti ,e mOlìtaJ1i,nOllalstaal!te il oailiadell,'ac..
cupazione e mentire IsemipI1epiù iplI1eoccu{pan--
te si fa l'estender:si delle malélJttÌe di aIIIl"
biente e da I1itmi di illavoro che lintaccana
,ta Isa\lrutefisica e IPsichioa dei ,lavoratori e ne
pravo.oana un l'agior:aD:DJeIIl:taIPII1eCaOe,senza
,pI1eoedenti;

oonlsideram.dro quale iPifez:w di energie re
di dOlLore Isignifica per ,le dassi lavaTaJtmci
ta!le processa, lTIonchè il costo. eoonamica di--
retta e indiretta che esso camporta per Ira
rsooietà re la responsabi[~ltà che impi1ioa prer
una Nazione che proclama nella ,sua legge
fandamentale la saJlute diritta per tutti e pa~
trimanlia esslenzIiale dellla colLettività in uno
Stata fondata sull :lravoro;

ccmsideralJ1do, a1ltJ'lesì, qUiélJliu:ltreriori,
semipI1e più gmvi, CODJseguenz,eoampoI1tano
prooeslsi di risltruttiUraziÌone produttiva e di
riarganizzaziane delle tecniche del lavaro
che si svalgano satta la spinta della ricerca
del massimo prafitto in una chiusa visione
di esasperata praduttività aziendale, in man~
canza di un adeguato sistema di controllo
e di interventa pubblico a tutela della salute
dei lavoratari;

rilevato carne la legislazione italiana sia
carente in malti aspetti della tutela sanita~
ria inerente al lavoro e carne il sistema di
contrallo dell'applicazione delle narme, non-
chè di studio e interventa per l'adeguamen~
to della prevenziane antinfartunistica e sa~
nitaria del lavora, risulti del tutto insoddi~
sfacente in quanto parziale, frammentario,
affidata ad organi essenzialmente burocratici
o addirittura padranali,

impegna il Governo ad attuare una pa~
litica della prevenzione dei rischi da lavoro '
e della tutela della salute nei luaghi di la-
voro profondamente innavatrice, che affran~
ti la questiane globalmente e .organicamen-
te, assicurando, in armania alle raccomanda~
ziani del BIT e ai vOlti recentemente espres~

si dal CNEL e dal Consiglia superiore di sa~
nità, una arganizzaziane di servizi di medi~
cina del lavaro unitariamente diretta, pub~
blica e totalmente indipendente dalle impre-
se, callegata ad un effettiva contralla demo-
cratico all'interna dei luaghi di lavora cui
tende anche l'interventa sempre più estesa
dei sindacati per raffarzare il potere di can~
trattaziane dei lavaratari sulle condiziani
ambientali del lavaro e per la vigilanza del~
le candiziO'ni di sicurezza e di igiene.

Ai fini della realizzaziane di tale indirizz:::>,
il Senato invita il Gaverna a prendere le mi~
sure necessarie a:

dare efficacia agli articali 40 e 103 del te~
sta unico delle leggi sanitarie e 55 del testo
unico della legge camunale e provinciale
pramuavenda l'arganizzaziane di servizi di
medicina del lavoro da attuarsi presso gli
uffici sanitari camunali e attraverso la rifar~
ma della candatta medica e .ostetrica, con la
riqualificaziane della funziane sanitaria degli
Enti lacali che deve essere sempre più orien-
tata versa la prevenziane, nel quadro delle
unità sanitarie lacali e in vista della rifarma
sanitaria generale;

trasfarmare i Camitati provinciali antin~
fortunistici in argani di cantrolla demacra-
tico, di studia e di iniziative, nanchè di caor-
dinamenta dell'aperata degli Enti e delle
Istituziani che agiscano nel campo della pre-
venziane, e predisporne, attraverso misure
appropriate, il trasferimenta presso le Am-
ministraziani pravinciali;

patenziare quantitativamente e qualita~
tivamente l'Ispettarato del lavoro .onde ga-
rantire che l'aziane di vigilanza, di cantral-
10 e di repressiane sia armonizzata nel sen~
so che, di fronte ana vialazione delle normè
di prevenziane e al mancato assalvimenta
da parte dei datori di valaro dell'obbligo
stabilita dall'articala 2087 del Cadice civile,
gli Ispettari del l'avaro non si sottraggama
alla .osservanza dell'articalo 2 del Cadice di
pracedura penale che prevede l'obbligo per
il pubblico ufficiale di denunciare calui che
ha vialata la legge;

dare pratica attuaziane al decreta legi-
slativo luagatenenziale 1° marzo 1945, n. 82,
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per la parte che riguarda il riordinamento
del Consiglio nazionale delle ricerche partko~
larmente per quanto previsto ai punti 1 e 4
del capo 10 della suddetta norma, attribuen~
do al Consiglio nazionale delle ricerche il
compito di stabilire norme tecniche di carat~
tere generale per la progettazione, la stan~
dardizzazione, l'unificazione, il collaudo dei
mezzi di produzione e delle costruzioni, on~
de far corrispondere gli impianti produttivi
e le attrezzature alle esigenze psicosomatiche
dell'uomo;

promUlovere iil rinnovamelI1Jto dellla legi~
slLaztione antin,£ortunistica attraverso la r-1-
form'a deN'fllttuale Regollamento genleIra[,e d::i
ilg1ene (deoreto del P,rels1dente ddUa Repub.
hliroa 27 apnLle 1955, n. 547) e del~e suoces"
siiJv;elI1Jo'rme di cui è ampiamente dimostra,..
ta l'tincompletez1za e J'ametratezzla lfiÌspetto
aHe moderne oonquiste deH'ergonomi,a e
dIei11ateonowog,ila, e a talle scorpo incarioalfe
wa OommissI10iIlJe consul tlÌ'V,apermanlente pe1r
['a IPrreVìenz10iiledegli infortunti e l'lÌlgiJene del
:Lavoro, preVìista dal decI1eto dell Prrlesidente
ddla RepubMiJoa sopmeit:ato, di [1ielsamirnJa~
re la inteI1a norrmath~a e falTe adeguate pro~
poste di riforma. (21)

e svolgimento delle iJnterpellanze:

DI PRISCO, MASCIALE. ~ Ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e della
saJnità. ~ Per conoscere se non idtengalI1Jo

slia oosa Ulngoo1te prendere opportune i[lJiziJa~

tive atte a ipI10muovere UiI1a aggiornata Oi['~

gianlÌlzzazione di servi~i di med10irna del l,~

\'01110(pier adeguare alHe eS1itgenze mQide:rrne di
tutela lla pl1evooizilOne antilnforrtuniÌBt'iJoa e SIa,..

lI1J]talJ1ia diel lavoI1o.
Il lril:Levante accresoerslÌ di eV'enti dannos[

inv:alildrumbi e mQirtlaH delJ'i1vanti da ambiente
e vitmiJ di: [lru"V'Ocr:-O,conseguenza molto spesso
d!e111anils:trut1Jl]I1az1oilliee ~iorg:anlizZ)a:z;ionedI
tecniicihe pI1od1.1ttive, fanno risIOO[1)t~are oo~
me in,adeguate e basate su CI1iteI'Ì buroora:tir
ci; le I1e1artiv,enorme tuttora vigenti neLla le-
IgiSlla2J~onJeiLtahana. (451)

MACAGGI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
se e quarm prrQiV'"V'edime[)Jti~l GQiV'eI1nQmten~

da adottare, con l'urrgooza [ITIIpO'sita dialla
rpersi'5tenza e, in determ1nati settori, dal
preoccupante aumento degl'l [nfO'rtUilli: sul
lavoro e de,He malIa tt!ie dii nature p'ro£eSisdJo~
nlale, per una /piÙ effioaee azione di preven~
ziione di tarlii dCJII01rosi£enomooii che iLndd~
nlO pesantemente sia suLla sarlute e iLntleg'lìità
fisioprsiÌJchioa deI nost,ri lavorJ:1artonL,s,ia suLla
eoonom,iJa naiziilOnai1e;

se non ri,tenga dover provvedere, a tail
fine, ad una m~gLilQre strutturmJLOne £urn,.
ziiona;lie deglii enti ed OI1ga!llJia tale opera di
pne\'elllziOlne deprut'ati dalllla nostr,a vigente
,legllis.lazione e da accO'rdI Ii,nterna;2JiJo[]jruLi,0010.
rigiUJ3!I1doail cQiordinamento dei loro oompli~
ti', aJil'adeguamento deilJa lovo azÌJo[lJe e deli
toro mezzli aUa illlloombente tlI'asfoI1mazlione
teonioai nei varI1islettorni oper1atliviÌ, nOiIlchè ad
una maglgioI1e Iinddenza dellla med~ci[lJa dell
lavoro in tale opera di prevenzione, median~
te ulna diJretta estensione deti, suoli i:DJteiI'Ven-
t<i rnJeH'amìhito a.avorrutilvo ed 'Ulna autonomia
mnìZlioI1lale che a questli arslsÌJCrurritemp'esti~
vi tà ed efficacia. (505)

e della interrogazione:

AUDISIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se ritiene
siano sufficienti ed idonee aHo scopo da rag~
giungere le istruzioni recentemente diramate
per rendere efficace l'azione dei comitati per
la prevenzione degli infQirtuni e per le ma~
lattie professionali, sia neLla loro espressiorne
territoriale (Comitati regionali e Comitati
provincia[i), quanto nella dinamica propul-
siva e nel coordinamento delil'attività dei
diversi enti ed Qirganismi preposti alla sal~
vaguardia della sicurezza del lavQiro. E se,
concordando con !'interrogante nella con-
statazione dell'eccessiva inadeguatezza di
mezzi e di personale qualificato per una mo-
derna prevenzione degli infortuni, non re-
puti urgente porre aMo studio, per una ra-
pida applicazione, metodi e soluzioni che,
sulla base anche di esperienze di altri Paesi
altamente industrializzati, rispondano ade~
guatamente alle umane esigenze di coloro
che, prestando la propria opera nei vari
campi dell'attività produttiva e dei servizi,
richiedono il massimo di sicurezza per l'in~
columità fisica. (873)
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ALLE ORE 17

I. InterpeLlanze.

II. Interrogazioni.

III. Seguito deilla discussione della mozione
n. 21 e dello svolgimento delle interpel-
lanze nn. 451 e 505 e della interrogazione
n.873.

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Condono di sanzioni disciplinari
(1798).

2. TOMASSINI ed altri. ~ Condono di
sanzioni disciplinari (1608~Urgenza).

3. Modificazioni ail sistema sanzionato-
rio delle norme in tema di circolazione
stradale e deille norme dei regolamenti lo-
cali (1808) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

4. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa-
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore delila Repubblica (891).

5. Deputati ERMINI ed altri. ~ Salva~

guardia e valorizzazione delle zone archeo-
logiche di Aquileia e dell'antica via Romea
(1403) (Approvato dalla Sa Commissione
permanente della Camera dei deputati).

6. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulila costituzione
e sul funzionamento della Corte costitu~
zionale (202).

7. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

V. Discussione deilla proposta di disposizioni
transitorie per la discussione del bilancio
di previsione dello StatO' per l'anno finan-
ziario 1967 (Doc. 123).

VI. Seguito della discussione della propDsta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del

Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

Interpellanze all'ordine del giorno

PIRASTU, POLANO. ~ Al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del Centro~nord. ~
Gli interpellanti, rilevata la profonda crisi
economica e sociale in cui è caduta la Sar-
degna e sottolineata la continua diminuzio-
ne nell'Isola degli interventi finanziari del~
lo Stato e degli Enti pubblici, chiedono di
conoscere gli orientamenti e le decisioni
del Governo e del Comitato dei ministri, di
cui all'articolo 1 della legge 26 giugno 1965,
n. 717, in merito all'azione che intendono
svolgere al fine di correggere e superare la
grave situazione esistente in SaI1degna, si~
tuazione caratterizzata dalla disgregazione
e decadenza di interi settori e zone, dalla
disoccupazione e dalla emigrazione.

In particolare gli interpellanti chiedono
di conoscere gli orientamenti e le decisioni
del Governo e del Comitato dei ministri in
ordine ai seguenti problemi:

a) osservanza rigorosa della aggiunti~
vità degli interventi ordinari e stramdinari
dello Stato e degli Enti pubblici, come è
prescritto dalla legge n. 588;

b) iCompletamento con i fondi della Cas-
sa del Mezzogiorno di tutte le opere già ini~
ziate o progettate dalla Cassa stessa nel tra-
scorso quindicennio;

c) fissazione in favore della Sardegna
di una quota dello stanziamento globale dei
fondi previsti dalla legge n. 717, in misura
adeguata alla gravità della situazione eco-
nomica della Sardegna;

d) attuazione, d'intesa con la Regione
e nel quadro del piano di coo[1dinamento
degli interventi ordinari e s1JraOI1dinari nel
Mezzogiorno, di provvedimenti di emer-
genza, soprattutto nelle zone dove maggiori
sono le necessità, provvedimenti rivolti al
fine di conseguire l'obiettivo prioritario del~
la massima occupazione stabile. (445)

PIRASTU, POLANO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
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l'interno. ~ Per conoscere la posizione po-
litica del Governo in merito alla grave ten-
sione esistente nelle campagne della Sarde-
gna, tensione che si è manifestata anche in
una preoccupante recrudescenza del bandi-
tismo.

Gli interpellanti fanno rilevare che, co.
me è stato affermato anche in un ondine
Jel giorno votato dal Senato alla unanimità
il 18 dicembre 1953, il fenomeno del bandi-
tismo, male antico della Sardegna, trova le
sue cause profonde nella arretratezza delle
strutture economiche e civili dell'Isola, ne-
gli squilibri esistenti tra zone e ceti sociali
e riceve oggi il suo alimento dalla situazio-
ne di grave crisi economica in atto in Sar-
degna, crisi che ha provocato, con la emi-
grazione, lo spopolamento delle campagne,
la disoccupazione ed un generale peggiora-
mento delle condizioni di vita delle masse
popolari.

Gli interpellanti, pertanto, chiedono di co.
nosoere quale azione politica intenda svol-
gere il Governo per adempiere agli obblighi
imposti dalla legge n. 588 sul piano di ri-
nascita e per disporre gli interventi ~ ri-

chiesti anche dal voto al Parlamento espres-
so dal Consiglio regionale in data 6 luglio
1966 ~ atti ad avviare un processo di svi-
luppo economico e sociale dell'Isola, che
serva ad eliminare le cause fondamentali
del banditismo.

Desiderano altresì sapere se il Governo
non intenda povre subito fine alle ostentate
prove di forza della polizia, alla continua
applicazione di provvedimenti e di metodi
di indiscriminata repressione, che sono in
contrasto con la Costituzione, e se non ri-
tenga opportuno esaminare la possibilità di
delegare alla Regione sarda le funzioni di
tutela dell'ordine pubblico, a norma dell'ar-
ticolo 49 dello Statuto speciale per la Sar-
degna. Sottolineano, a tale proposito, che
le misure di repressione poliziesca indiscri-
minata, mentre non servono, come non so.
no mai servite, ad eliminare il banditismo,
aggravano la sfiducia e la ostilità nei con-
fronti dello Stato e creano un clima gene-
rale di insicurezza per i cittadini e di restri-
zione delle libertà costituzionali, favorendo
persino il sorgere di tentativi di persecu-

zione poliziesca nei confronti dei partiti di
sinistra e del movimento democratko nel
suo complesso, come è dimostrato anche
da recenti episodi avvenuti in alcuni comu-
ni sardi, soprattutto a Decimoputzu. (494)

DERIU, MONNI, CRESPELLANI, CARBO-
NI, AZARA, BETTONI, BALDINI, VENTURI,
ZENTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro dell'interno ed al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen-
tro-nord. ~ Premesso che il Consiglio regio-
nale della Sardegna ha presentato al Parla-
mento, in data 6 luglio 1966, un voto solen-
ne, ai sensi dell'articolo 51 della legge co.
stituzionale 23 febbraio 1948, n. 3, inteso a
Irichiamare l'attenzione del Parlamento e del
Governo sulle condizioni economiche e so-
ciali dell'Isola, in progressivo e costante ar-
retramento anche rispetto all'area del Mez-
zogiorno d'Italia;

considerata la pesantezza della situa-
zione sarda che ha indotto le autorità re-
sponsabili a riunive di recente, in forma
straortidinaria, l'Assemblea regionale alla
presenza di tutti i parlamentari eletti nella
circoscrizione dell'Isola, e di cui è indice
eloquente l'esodo già verificatosi e tuttora
in corso delle forze di lavo,ro più valide, le
quali non trovano occupazione nell'ambito
della Sardegna, nonostante il suo noto spo-
polamento e la minima densità demografica;

constatato che non ultima ragione del
dilagare del fenomeno dell'abigeato e del-
la insicurezza nelle campagne abbandonate
è l'istintiva reazione, semp'I"e illegittima ed
irrazionale, allo stato di bisogno ed alle
condizioni di arretratezza;

valutate le cause che hanno impedito
« la messa ~n mot'O in Sardegna di un au-
tonomo processo di sviluppo che consenta
alla economia isolana la sua integrazione
con il sistema economico nazionale}), le
quali cause si identificano principalmente:

1) nella mancanza di coordinamento
tra le attività dell'Amministrazione regio-
nale e quelle dell'Amministrazione statale,
espressamente previsto dalla legge 11 giu-
gno 1962, n. 588;
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2) nella Ifiduzione progressiva degli
investimenti e delle spese pubbliche da par-
te dello Stato a seguito dell'entrata in vigore
della legge n. 588 citata, il cui carattere di
« aggiuntività» è, peraltro, esplicitamente
sancito negli articoli della medesima;

3) nel mancato intervento in Sarde-
gna delle aziende sottoposte al controllo del
Ministero delle partecipazioni statali, nono-
stante gli obblighi loro de'rivanti dal preci-
so disposto dell'articolo 2 della legge n. 588;

4) nell'inadeguato sistema dei tlraspor-
ti inte,rni ed esterni, i quali avrebbero dovu-
to togliere la regione dal suo isolamento ed
eliminare i motivi di disagio anche psicolo-
gko determinati proprio dalle condizioni di
insularità;

ritenuto che il Piano di rinascita della
Sardegna per div,enire effettivamente ope-
rante e produttivo di civili progressi deve
essere attuato nella sua globalità ed in
stretto coordinamento e simultaneità con
gli interventi normali e straordinari dello
Stato; che il ,riscatto dell'Isola dalla sua
secolare depressione e la contemporanea
valorizzazione delle risorse materiali ed
umane esistenti localmente è problema che,
per l'interesse e l'importanza nazionale che
assume, deve impegnare gli organi dello
Stato in uno sforzo solidale e costante e in
fattiva e concreta collaborazione con gli or-
gani regionali,

gli interpellanti chiedono di conoscere
se non ritengano doveroso ed utile fare pro-
pdo e appoggiare il voto di cui alla premes-
sa, neUe sue motivazioni e nelle sue richie- I

ste economiche e sociali, e di curare:

a) la predisposizione sollecita, di con-
certo con la Regione SaIida, di quei provve-
di,mentii one consentamlO [a tlempestiva e ,to-
taile messla irn OIpera, nJéi,suoi conteDJU:tiqUia-
[,ilta,tdsv:ie qUaùJJtiitatiVli, dieJP:ilaùJJo qwnquoo.,..
naIe vegionale, elaborato ali sem:slidelJ,a leg-
ge 11 giugnlo 1962, J:1.588, ed aip!p['Iovato ill
27 Jugl10 1966 dal CO[l]ilt,atodei minIistlrli petI"
ill Mez~ogiolflJllo;

b) la pil1esemtaz.ione, senlZJaullteI1iolfi im-
dUigi, di un proglmmma cOll!PJeto ed artico-
Lato pie["settoni pl10dwttivi e per Zlone tem-
tonilaH, da atvuarsi: a cura delUe aziende sot-

topos.te aJLIla iViiglil1run2Jadel Minilstero deIJ!e
pa1ntJecilpazioni statalli, lÌn acLempiémelIllto di
qU'ainto prev:i,sto datll'artico110 2 dieUa dtlata
llegge, e tenendo preseniti le diiiretltive impar-
tilte drul o0ll!Petente Comitato dei minrilStri
per ill MezzlOglilOI1nofino dail 2 agosto 1963.
(552)

Interrogazioni all' ordine del giorno

LUSSU. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Peit'"
OO'll!osaelfle :

1) i,l numero degl,i uomirnri, delilla {(Oel,e-
re» e dell carabilIl11eni sbarcati m SaiIicLegna
nel mese di ~enlllaio 1967, e i,l l11umero degli
agenti di pubhlrilca sri:cuvez~a e dei calflabinie-
mi precedentemente alnch'esSii cOiInanooti nel-
l'Iso[a COl11tlr'0iiI bandi'Dismo e 1'aibig:eato, in-
,d1ipemdJentemente dalr ol1gamico dei oambi"
niieni deUa LegLone terdtodaJe e dJaglmageiJlJti
di pubblica sicurezza alle dipendenze dei
questori del[e tre proVlillloi,e;

2) il numero dei c:ani"'ipoJiz,iotto IimpiÌe-
gati neMo stesso se:rviz.1o e il numero deUe
opere oo,stmite dalgiugn'0 al dicembre 1966,
quaiIi f.'J!I1dHZJie c:as1ermette, e delle auto-
bllincLe 'addette alla loro difesa pI1ervenmvia o
a per1ustraZJioni a [ungo T'aggi10;

3) se oorris!ponda aJ velI'o la rnotilZJiauf-
ficiosa che sono in vista ulteriori spedizioni,
ed è oontemplata anohe <la possibild,tà del-
l'limpiego dieli1e f.orze a:rmate del Comando
mi:libaI1e deUa Salrdegna.

Qrueslve rlichiile.ste ~ dopo le notizie ufficio-
sle del 13 gennaio 1967, seoondo lie qual'i « i
mezzi uma:ni, tecnioi, 100gilstid e finainzi,aru,»
di aui dispone l'a serie eccez10nalle delle ape,.
l1aJ2'Jioni

{(
sono pratica,mente il:Hrllii>tatJi », 00-

me in tempo, di guerra ~ giustificaillo 1'im-
pressione diffiusa che Sii Vlada organizzando
suH'Isola Ulna vera e IpI101prriaspediizilone co-
1'0l11Iiale.

Si interI10lga perdò ill Minli'SitI1oanlche per
Sirupere se ha potuto prendere conoscenza
del vestO' irnJ,egrale delile relazioni deL Procu-
natoI1i IgeneI'ail:i dei distretti delile Corti d'ap-
ipelil10del PiemO'llItie-ValUe d'Ala sta e deUa Lom-
baI1dia, iIlegioDli tm le p.iù civiM d'ItaMa e del-
l'EurOlpa oalpitaHs>ta, tenute a Torino 1'8 e a
Milano ill 10 gena1J31io1967, per ['3IPefltufla del
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nru~o aJI1IllIog1iudJi~iaiI1Ìo,e se ~i abbi'a oon,.
f'I1Onrtati~oon La ["el1azJ~0II1!ediel PrrooUI1ato[le ge-
[)JemIe pI1es~o ILaCorte d'aiPIpel~o per La Sa["de~
,gn;a, fatta a Oaglliari J'l1 ,gennaio. Per ill Pie-
mOil1lte-lValid'AlOsta 76.000 ,prooed~menti pena-
J:i per ill 1966 (<< La Stampa» 12 gennaio
1967): i furti (in aumento neLle chiese, nel~
le /VIÌIllle,nei musei eocetera e, lÌiIlforma veI'lti~
g1mosa, i fmui di autJo'V,ettooe) [}Jon sonlO di~
st~n:ti daUe [lapine e cLawleestorsionÌi. E i gior-
nal,i di Tonino, per nlOn soandaLÌIz:lJwe i S:aJr~
di, stendono un pietoso "\èe!losugli om~aidJi,
gli attacchi a mano armata contro banche,
uffici pubblici e privati gioiellerie, eocetera.
Per la ,Lombandila, 510110722.323 iDJUIOViiproCle-
diment,i (penlaJiÌ,per liil 1966, 114.000 m più
deLl'aillno prececLooDe(<< COIlir,i,erredeUa: S~a »

11 gennaio 1967). È meSSa ~n v;ista « res:tre~
ma peniooloshà dei fuoI11 wegge, neLle raprl![)Je
oon audaJOÌia senza pad e con UJna teonica
d'alta scuola )}. ,Per nlon pa!I11are delil>e OIpeI1a~

zioni s,en0a anni da fìuoco e da taglio, co'me
fìaI1ebbero oerti «ope[léIJTIori economici senza
SIClI'ulPoll:i,talvoLta autentici p[lofesslioiOllst,i del~
lla banoalI1Otta », piocoli, medi e gI1oodi, e an~
che « imprenditori ad alto livello », con pro~
cedimenti di grosse dimensioni che « hanno
coinvolto, e distrutto, le possibilità di lavoro
di migliaia di operai e d'impiegati ». Di fron-
te alla Nazione, sola, nella gabbia degli im~
putati, sta la Sardegna: 2.020 procedimenti
penali pendenti in Tribunale, 2.853 in istrut-
toria, 61 in Assise, 36 in Corte di appello, per
il 1966 (sino al giugno 1966 « L'Unione Sar~
da» ~ 12 gennaio 1967 ~ mancano quindi
i dati dal giugno al dicembre 1966). Una
voce ufficiale denunzia 1.000 latitanti ma so-
no poco più di 100, e non tutti accertati. Per
il censimento del 1964, la popolazione resi~
dente del Piemonte e VaI d'Aosta è di 4 mi~
lioni 250.063, della Lombardia 7.855.530, del-

la Sardegna 1.448.011. Dal rapporto fra i da~
ti sul numero dei procedimenti penali pen-
denti del 1966 e i dati sul numero degli abi~
tanti residenti del 1964, risulta che la crl~
minalità supposta è:

per il Piemonte~Val d'Aosta dell'1,783
per cento;

per la Lombardia del 9,!95 per cento;

per la Sardegna dello 0,343 per cento.

Il Procuratore generale per il Piemonte
VaI d'Aosta non chiede nè leggi nè misure
eccezionali. E il Procuratore della LombaI'
dia, per quanto più allarmato dall'avanzata
criminale, con modestia dichiara che « circa
i rimedi non si hanno idee chiare)} e ch~
« vi sono profondi dissensi e confusioni}), e
si limita a sollecitare la riforma del Codice
di procedura penale, a sostegno del lavoro
della magistratura e della polizia, « sempre
nel rispetto pieno dei princìpi costituziona-
li di libertà ». Per la Sardegna, il Governo.
ispirandosi agli esempi piuttosto lontani,
di oltre 2.000 anni addietro, vi ha fatto un
concentramento di armati e di cani.

Si chiede, a conclusione della presente in~
terrogazione, se il Governo oggi, dopo l'espe-

I rienza di sei mesi di misure eccezionali, vi~
stose e pubblicitarie e per giunta ineffica-
ci, e vessatorie per quasi la totalità della
popolazione della campagna che non è fatta
nè di briganti nè di abigeatari, non ritenga
di aver commesso un errore nel presentare
la Sardegna in preda a una delinquenza di
primato in Italia e nel resto d'Europa, con
una frenetica campagna governativa, gior-
nalistica e RAI~TV alla ricerca del Maligno e
delle Streghe. Sì che sorge in non pochi il
dubbio che si distragga l'attenzione del po-
polo sardo dal fallimento della legge del pia-
no di rinascita economica e sociale dell'Iso-
la. Il quale fallimento, certamente, non è da
attribuire ai banditi e ai criminali e aflì~
nL Questi non ne sono la causa, ma la con~
seguenza, nello stesso tempo criminali e vito
time. Per cui è palese la responsabilità del-
la politica della classe dirigente nazionale,
egemone anche su quella regionale, di quasi
un ventennio. Sì che la Sardegna non ha
conosciuto la rinascita e neppure il suo co~
minciamento, ma l'emigrazione in massa,
maschile e femminile, con un pauroso spa-
polamento della campagna, senza l'elimina~
zione della disoocupazione, e con l'importa~
zione, per di più, della criminalità più aber-
rante, qual è il sequestro di persone a fine
di lucro.

Si chiede che il Governo faocia conoscere
se non sia infinitamente più utile alla demo-
crazia della Repubblica e della Regione sa~'~
da soprassedere a queste misure che sono
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un rimedio peggiore del male, come si ap~
prende dalle relazioni degli studiosi del re~
cente convegno internazionale contro l'abi~
geato, organizzato a Cagliari dal centro re~
gionale di profilassi della criminalità. Ed
esaminare se la criminalità nelle campagne
non si possa affrontare con altri metodi, co~
me può essere l'affidare solo alla Legione
territoriale dei carabinieri, con l'organico
pressochè immutato, ma con ufficiali e sot~
tufficiali giovani e preparati, dotati dei mezzi
necessari a superare la deficienza passat3.
e presente, e preparati anche nello spirito
della democrazia repubblicana, e con una
Magistratura più efficiente, in grado di am~
ministrare rapidamente giustizia, e penale e
civile, con dei procuratori della Repubblica,
più magistrati obbiettivi che accusatori pre~
concetti, e con giudici istruttori, sempre pre~
senti a garanzia della legge di procedura pe~
naIe. (1606)

PINNA. ~ Al Presidente del ConsIglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e di gra~
zia e giustizia. ~ Per conoscere se il Governo
ritenga esaurito il suo compito e ritenga dav~
vero di aver adempiuto integralmente il suo
inderogabile dovere di riportare la sicurezza
nelle campagne della Sardegna con la pre~
sentazione del disegno di legge « Prevenzio~
ne e repressione dell'abigeato» (Stampato
n. 3702, Camera dei deputati), e se ritenga
le norme ivi previste idonee e sufficienti a
combattere, prevenire e reprimere questa
manifestazione di delinquenza, tipica delJa
economia agro~pastorale.

Per conoscere se questa iniziativa legisla-
tiva e l'invio in Sardegna di contingenti
straordinari di carabinieri e forze di polizia,
con separati comandi, con autonomi e distin~
ti poteri d'iniziativa, senza neppure un effi~
ciente coordinamento laddove sarebbe inve~

ce indispensabile l'unità di comando, di di~
rettiva e di azione, siano ritenuti sufficienti
e idonei a combattere, prevenire e reprimert
anche le altre e ben più gravi manifestazioni
di delinquenza esplose ancora una volta in
Sardegna in una serie paurosa di omicidi,
sequestri di persona, estorsioni, tutti reati
raramente connessi all'abigeato e meno an~
cora allo stato di bisogno e di arretratezza
delle popolazioni, ed estranei, come fenome~
no criminologico e come effetto, alla tipica
economia dell'isola.

L'interrogante domanda di conoscere al~
tre sì come si concilino: con la dichiarata vo~
lontà governativa di rimuovere anzitutto le
cause di fondo che alimentano detta crimi~
nalità e soprattutto l'abigeato ~ e cioè il

bisogno, l'arretratezza delle strutture eco~
nomiche e sociali ~ le remore e gli ostacoli
che proprio il Governo nelle sue diverse ar~
ticolazioni organiche e strutturali frappone
alla rinascita della Sardegna; col dichiarato
proposito di prevenire, combattere e repri.
mere queste manifestazioni delittuose, l'in~
sufficienza delle volontà, delle intelligenze e
degli strumenti e la mancanza di un loro
coordinamento ~ più che l'insufficienza di

uomini e di mezzi delle due distinte forze
di polizia ~ e !'insufficienza, negli uomini,
negli organi, negli strumenti e nei mezzi,
della magistratura inquirente e giudicante,
ancor più agg~avata dalla cronica vacanza
di diversi uffici giudiziari, dalla soppressio~
ne di altri, dal proposto veto per i magistra~
ti sardi a ricoprire incarichi direttivi in uf~
fici giudiziari della SaI'degna. (1654)

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;




